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IL PICCOL 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO AL LAVORO PER LA CHIARIFICAZIONE 


SCELBA AUSPICA IL RITORNO 
dei repubblicani al Governo 


Rimane comunque ancora incerto l’atteggiamento del. partito di Pacciardi 
Continuano i colloqui di Fanfani con gli esponenti delle varie correnti d. c. 


QUATTRO OPPOSIZIONI 


Il Governo di coalizione di 
centro è costretto a fronteggia- 
re quattro opposizioni che, tal- 
volta insieme, talvolta divise, 
muovono al suo attacco. A chia- 
rire i termini della situazione 
politica, contribuirà una elen- 
cazione di tali opposizioni; trat- 
tasi di due opposizioni alle qua- 
li ben si potrebbe attribuire il 
denominativo «di regime», per 
la base della loro azione, che è 
nella trasformazione dell’attua- 
le regime democratico, sia in 
un tipo di regime monarchico- 
corporativistico, sia in un totali- 
tarismo comunista; le altre due 
opposizioni sono fenomeni oc- 
casionali, la cui presenza, peral: 
tro, influisce negativamente sul- 
le possibilità e capacità d'azione 
dei gruppi di governo: sono op- 
posizioni espresse dagli stessi 
ambienti della maggioranza par- 
lamentare. Ecco, dunque: 

1) Opposizione divestrema sì- 
nìstra: PC e PSI hanno assun- 
to, e non soltanto nelle attuali 
polemiche, atteggiamenti fin 
troppo noti e chiari perchè sia 
necessario rilevarne i caratteri; 
una differenzazione tra le posi- 
zioni comuniste e socialiste ha 
talvolta consentito al PSI di 
condurre «operazioni» a largo 
raggio, l’ultima delle quali è 
rappresentata dalla ricerca di 
un dialogo con i cattolici, che 
ha costituito uno dei temi prin- 
cipali di dibattito al congresso 
socialista di Torino (maggio; 
aprile). Per Pestrema sinistra, 
il rovesciamento del Governo di 
centro dovrebbe portare a un 
radicale mutamento della mag» 
gioranza, almeno a includere il 
PSI, con conseguenti revisioni 
della politica estera: il ‘proble=, 
ma della politica estera, special- 
mente nelle iniziative del po: 
tito comunista, è stato posto în 
primo piano rispetto: a quello 
delle riforme economiche e so- 
ciali, mentire il PSI, anche in 
wirtù degli sviluppi della situa- 
zione internazionale, ha recen- 
temente modificato le proprie 
posizioni estremiste, fino a con- 
cedere una accettazione limita- 
ta delle posizioni raggiunte, sen- 
za tuttavia celare le proprie pre- 
Jerenze per un neutralismo di 
indubbio significato. 

La mancata adesione dei co- 
munisti e dei socialisti alla mo- 
zione di sfiducia proposta dalle 
destre deriva dalla constatazio- 
ne che un dibattito generico sul 
la. politica del Governo non po- 
trebbe concludersi che con la 
conferma della maggioranza; 
dall'estrema sinistra si preferi- 
rebbe, forse, giungere alla crisi 
per cause interne della coalizio- 
ne, su temi specifici, con possì- 
bile vantaggio per quei gruppi 
che propugnano una «apertura 
a sinistra»: dalla quale si atten- 
de quel ritorno al potere che 
costituirebbe la premessa per 
una operazione di trasformazio- 
ne progressiva del regime; an- 
che nella convinzione che a ciò 
non si possa pervenire con me- 
todi rivoluzionari classici. 

2) Opposizione di estrema de- 
stra: monarchici e movimento 
sociale italiano nion hanno est- 
tato, con la proposta mozione 
di sfiducia, a offrire al paese 
{almeno a quella parte che non 
cede alle facili tentazioni di un 
parolaismo suggestivo quanto 
vuoto) una nuova dimostrazio- 
ne della carenza della loro clas- 
se politica. Già nell'elezione del 
Presidente della Repubblica i 
due gruppi avevano preferito 
allinearsi con l’estrema sinistra 
piuttosto che sostenere una 
candidatura sollecitata dalla 
maggioranza di centro. Nell'op- 
posizione al Governo per il 
mancato accoglimento delle di- 
missioni presentate  dall'on. 
Scelba al Presidente Gronchi, 
monarchici e MSI hanno as- 
sunto una iniziativa che avreb- 
be potuto essere giustificata 
dalla precisa formulazione di 
un programma «dì ricambio», 
mentre è noto che una even- 
tuale ascesa al Governo dei due 
gruppi avrebbe come. vrima 
conseguenza l'arresto dell’atti. 
vità riformatrice svolta, e non 
completata, negli ultimi anni, 
€ l'instaurazione di un pater- 
nalismo di Governo che avreb- 
be il suo sbocco logico nel ten- 
tativo di restaurare l'istituto 
monarchico e ripristinare il 
metodo corporativistico nei ra- 
porti economici e sociali; e ciò 
senza tener conto della lezione 
dell'ultimo trentennio, delle e- 
sperienze compiute e dei risul 
tati ai quali sì è giunti. 

3) Opposizione interna della 
democrazia cristiana: è conna- 
turata allo stesso carattere in- 
terclassista. del partito della 
maggioranza relativa, nel cui 
seno confluiscono esigenze ope- 
Taistiche e contadine come quel- 
le di organizzazioni sindacali, di 
coltivatori diretti, di associazio- 
nî cooperativistiche, di leghe 
ecc., interessi imprenditoriali e 
agrari, questi ultimi special- 
mente da parte dei gruppi di 
clientele del Meridione, malgra- 
do che fin dal 1919 sia în vigore 
i sistema elettorale proporzio- 
nalistico. Le opposizioni inter- 
ne della D.C. hanno rafforzato 
le proprie iniziative dopo che lo 
on. Fanfani ha avviato un pro- 
cesso di partitizzazione (sia con- 
sentito il termine) che fissa ne- 
cessurîiamente limiti rappresen- 
tativi, anche in sede elettorale, 


al partito. Ma il loro obiettivo 
è stato spostato dall'opera del 
segretario del partito a quella 
del Governo, e quì è l'errore fon- 
damentale, se si tien conto del 
fatto che un muovo Governo 
monocolore, di minoranza, ten- 
derebbe inevitabilmente a raf- 
forzare l’eslusivismo di partito 
dell'on. Fanfani, lungi dallo 
scoraggiarne l’opera. 

4) Opposizione all'interno dei 
gruppì della maggioranza: libe- 
rali, social-democratici e repub- 
blicani non posson non risenti- 
re della precarietà di certi rap- 
portì instaurati, su determinati 
argomenti, con la D.C.: în par- 
ticolare, il. comportamento del 
partito di maggioranza relativa 
în recenti occasioni è stato tale 
da non far ritenere sempre va- 
lide le garanzie di una collabo- 
razione «alla pari», che è essen- 
ziale per il funzionamento del- 
lo. compagine governativa (do- 
ve i dibattiti e i contrasti sì so- 
no finora risolti a vantaggio — 
ed è doveroso ammetterlo — 
delle questioni per le quali si 
erano manifestati: proprio nel- 
le discussioni, nei dibattiti è la 
forza maggiore di un sistema 
democratico che voglia funzio- 
nare per il migliore risultato nel 
Governo' dello Stato). Si.tratia 
di incertezze, più che di oppo- 
sizioni di fondo, che tuttavia 
possono influire negativamente 
sulla sorte del Governo, nelle 
presenti condizioni dello schie- 
ramento parlamentare. 

Sono queste quattro opposi- 
zioni, alle quali si è brevemente 
accennato. che avranno parte 
determinante nei prossimi svi- 
Uippî della vita politica nazio- 
nale. ui 

LS. 


Andreotti, in un discorso ad 
Aprilia, ha detto che la chia- 
rificazione all’interno della 
DC dovrà dare nuovo slan- 
cio al partito, senza apertu- 
re nè a destra nè a sinistra 


Roma, 16 

I tempi della chiarificazione 
vanno serrandosi. La scadenza 
del 5 giugno non è lontana ed 
è necessario far presto se si 
vuole arrivare in tempo per ti 
rare le somme e decidere in 
via definitiva dell’esistenza di 
questo, tanto discusso quadri- 
‘partito. Avviato il processo sul- 
la base della riaffermata vali 
dità dell’alleanza centrista, lo 
sviluppo di esso dovrebbe ten- 
dere, ora, allo sgombero del 
terreno di ogni reciproco so- 
spetto, di ogni incomprensione 
o disparità di vedute intorno 
all'opera del Governo. Ma il 
problema si è dilatato e, quan- 
do già sembrava che in linea 
di massima tutti fossero d’ac- 
cordo nel circoscrivere l’azio- 
ne chiarificatrice ai rapporti 
fra i partiti della coalizione, 
in sede governativa, presuppo- 
nendo la continuità dell’esisten- 
za del Governo attuale, sono 
intervenuti i «concentrazionisti» 
i quali sostengono che una ve- 
ra chiarificazione può ottener- 
si soltanto attraverso la crisi 
e sì battono apertamente per 
questa loro tesi. 

E, secondo certe informazio- 
ni, neanche i punti di vista di 
Scelba e di Fanfani collimano. 
Il Presidente del Consiglio, in- 
fatti, è per la perfetta aderen- 
za alla formula quadripartita 
nel senso di riportare nell’am- 
bito della maggioranza parla- 
mentare anche il PRI e di in- 
vitarlo ad assumere dirette re- 
sponsabilità di Governo; il se- 
gretario della DC, invece, ap- 
pare molto perplesso e ritiene 
che una soluzione del genere 
non gioverebbe affatto a ripor- 
tare la compattezza in seno al 
partito, poichè i «concentrazio- 
nisti» spingono per l’abbando- 
no della formula attuale. 

Secondo il progetto Scelba — 
che, nauralmente, riferiamo a 
puro titolo di curiosità, in 
quanto nulla. conferma.che. es- 
so sia realmente negli intendi- 
menti del Presidente. del..Con- 
siglio — il Gabinetto dovrebbe 
essere. allargato. da 17. a.19 Di 
casteri in modo da poter riser- 
vare ai «minori» 9- portafogli 
(4 ai socialdemocratici, 3 ai vi- 
berali, 2 ai repubblicani), men- 
tre gli altri 10 verrebbero sud- 
divisi tra le due grosse corren- 
ti democristiane di «Iniziativa 
democratica» (alla quale an- 
drebbero 6 portafogli) e di 
«Concentrazione» (alla quale ne 
sarebbero riservati 4). 

Le voci che circolano in que- 
sto senso sono molte. C'è an- 
che chi afferma che nel caso 
il numero dei Dicasteri rima- 
nesse quello attuale, ai «con- 
centrazionisti» ne verrebbero 
riservati 2, per i quali già si 
fanno i nomi di Rubinacci (che 
potrebbe tornare al Lavoro) e 
di Andreotti. Anche se î «con- 
centrazionisti» non sono ben 
disposti. verso Scelba, non si 
può escludere che essi rifiut> 
rebbero degli incarichi di Go- 
verno. 

Certo, l’opera di Scelba non 
è facile. Si tratta, in sostanza, 
di ricostituire una maggioran- 
za praticamente sfasciatasi, e 
che, al contrario, gli necessita 
compatta se non vuol trovarsi 
automaticamente in minoranza 
alla prima occasione. Infatti i 
voti dei quali il Governo può 
disporre con una ragionevole 
dose d’ottimismo non arrivano 
a pareggiare quelli delle due 


| 


opposizioni coalizzate: 292 voti 
(260 DC, non considerando i 
contrasti interni che potrebbe- 
ro decurtarli in modo sensibile, 
19. socialdemocratici, 13 libera- 
li) mentre la maggioranza del 
la Camera è di 295 voti. Di qui 
la necessità di ottenere il chia- 
rimento interno e di indurre i 
repubblicani a. rientrare nel 
quadripartito. n a 

Per il PRI nulla si può dire 
di preciso dato l’atteggiamento 
di assoluto riserbo che questo 
partito va tenendo ormai da 
settimane, ma il silenzio non si 
direbbe un punto a favore di 
Scelba. 

A buon punto dovrebbe es. 
sere, invece, l’azione di Fan- 
fani volta a superare i contra- 
sti interni e a ricostituire la 
unità in seno alla DC. Il se 
gretario della DC ha avuto nei 
giorni scorsi numerosissimi col- 
loqui (con Ceschi, Moro, Pic- 
cioni, Cambpilli, Segni, Tavia- 
ni, Tambroni, Cassiani, Salo- 
mone, Cappi, Andreotti, Colom- 
bo, Scoca, Gui, Gonella, Russo, 
Zaccagnini, Vanoni, Togni, Con- 
ci, Benedetti) che l’organo uf- 


Gli stessi, chiarimenti li ha 
dati Andreotti: parlando ad 
Aprilia. Egli ha avvertito che 
ciò che sta succedéndo all’inter- 
no della DC non deve turbare 
nessuno perchè si tratta di un 
processo chiarificatore che dovrà 
consentire un nuovo slancio al 
partito, nè a destra, nè a sini. 
stra, ma con un Governo che si 
potrebbe chiamare della «Co- 
stituzione». 

La speciale commìssione no- 
minata dalla direzione democri- 
stiana per studiare modifiche 
allo statuto del partito inizierà 
quanto prima il suo lavoro. Lo 
statuto risale ad un periodo in 
cui la DC contava la metà: degli 
attuali iscritti e quindi aveva 
una rappresentanza parlamen- 
tare meno consistente e meno 
gravi erano le sue responsa- 
bilità. Di qui la necessità di pro- 
cedere alle modifiche. Le quali 
tenderanno ad ampliare la rap- 
presentanza dei gruppi parla. 
mentari in seno al Consiglio na- 
zionale (si parla di elevarla a 
dieci senatori e a dieci deputati). 
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UN «LIBRO BIANCO» | REAZIONI AMERICANE ALLA MANOVRA JUGO-RUSSA 


SI PARLA DI UNA VISITA 
DI EISENHOWER A ROMA 


Foster Dulles: «Abbiamo compiuto del lavoro utile» 
Una nuova proposta di Mosca sul problema del disarmo 


» p 5 
sull'attività tributaria 
x Roma, 16 

Il Ministro Tremelloni ha 
presentato al Presidente del 
Consiglio un voluminoso «Libro 
bianco» sull'attività tributaria 
dello Stato e degli Enti locali. 
Questa relazione che completa; 
in certo modo, la relazione eco- 
nomica generale, dà conto mi 
nutamente dei notevoli progres- 
si compiuti in Italia dall'ammi- 
nistrazione finanziaria negli 
anni dal 1949-50 al 1954-55, cioè 
dal periodo di stabilizzazione 
monetaria ad oggi. Merito del 
l’attività tributaria, dopo le di- 
storsioni apportate dalla guer- 
ra o dall'immediato dopoguer- 
ra, fu ed è quello di non lasciar 
mancare i mezzi necessari per 
contrarre e annullare i disavan- 
zi dei bilanci pubblici, condizio- 
ne per la sanità monetaria. 

L'esame dei risultati illustra- 
ti nei dodici capitoli in cui si 
divide la relazione sia. sotto 
l'aspetto, della pressione tribu- 
taria, sia sotto quello della di- 
versa incidenza delle singole 
categorie di tributi, offre la 
possibilità di alcune considera» 
zioni sull'evoluzione del. siste- 
ma, Risulta, tra l’altro, come 
l'insieme del carico fiscale per 
tributi dello Stato, delle regio- 
ni, delle provincie, dei comuni 
e degli altri enti minori impo- 
sitori, nonchè per aggi di ri- 
scossione, superi nel 1954 del 
46 per cento quello del 1938, Il 
reddito netto del paese è cre- 
sciuto nel quindicennio del 40 
per cento, ciò che denota una 
pressione fiscale nel 1954 assai 
vicina a quella dell’anteguerra, 

Il Ministro ritiene che la rela- 
zione si possa pubblicare con 
| regolarità annuale. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 16 

Casa Bianca e Dipartimento 
di Stato stanno considerando 
la possibilità di una visita a 
Roma del Presidente Eisenho- 
wer nel prossimo avvenire. Inu- 
tile parlare ancora di possibi 
lità di conferma o di smentita 
a questa che, almeno per ora, 
va considerata più come una 
deduzione che un’informazione, 


'ed è il risultato della reazione, 


ancora non completamente de- 
finita, della diplomazia di Wa- 
shington all'annuncio della vi- 
sita di Bulganin a Tito. 
Bisogna dire che, sorpresa 0 
non sorpresa, questo. ulteriore 
rafforzamento dei ponti ira 
Mosca e Belgrado ha in una 
certa misura disturbato la ca- 
pitale americana la quale ora 
si chiede se gli Stati Uniti non 
siano stati battuti sul tempo e 
in manovra dai sovietici. Bi- 
sogna anche ricordare che, du- 
rante gli ultimi venti mesi, la 
diplomazia jugoslava non ave- 
va lasciato dubbi sul gradimen- 
to che avrebbe incontrato a 
Belgrado un invito a Tito per 
una visita a Washington. L'in- 


vito non potè essere fatto, an- 
che per ragioni di calendario, 
e ora alcuni osservatori ameri- 
cani si chiedono se una via per 
rimediare al gioco dei russi non 
potrebbe essere quello di una 
visita di Ike a Belgrado. Ma 
naturalmente non soltanto a 
Belgrado, Prima di compiere la 
sua visita alla capitale jugosla- 
va egli visiterebbe la capitale 
italiana. Si parla anche della 
convenienza di includere altre 
capitali europee. 

Naturalmente la manovra 
jugo-russa. non sarebbe la sola 
cosa che spingerebbe Ike al 
progettato viaggio, tanto. più 
che la manovra stessa appare 
sempre più chiaramente come 
soltanto una faccia del prisma 
diplomatico mirante a costitui- 
re fra Occidente ed Oriente e 
dal Baltico ai Balcani una stri- 
scia, anzi un blocco di «neutra- 
li» nel quale Molotov vorrebbe 
possibilmente anche la Ger- 
mania. 

E° l’attuazione della nuova po- 
litica staliniana, accelerata, in 
parte, dalla entrata della Ger- 
mania occidentale nella NATO: 
Stalin cercava la sicurezza del- 


ficiale del partito «Il Popo- 


lo» — vede come una fiduciosa 
continuazione dell’opera della 
segreteria volta al superamen- 
to delle disparità di vedute al 
fine, di rafforzare la collabora- 
zione cordiale fra tutti i mem- 
bri del partito, In tali colloqui 
— che sono continuati ‘anche 
oggi — l’ampio giro d’orizzon- 
te ha abbracciato tutte le cor- 
renti e sottocorrenti, e. Fanfa- 
ni avrebbe avuta l’assicurazio- 
ne che non si avranno nuove 
smaccate manifestazioni di dis- 
sidenza. Il segretario DC si li- 
mita ad. ascoltare l’esposizione 
dei singoli punti di vista, al fi- 
ne di formarsi un quadro com- 
pleto della situazione. 

Il chiarimento conclusivo do- 
vrebbe avvenire con un ampio 
dibattito in seno ai gruppi par- 
lamentari che appaiono la sede 
più indicata poichè è proprio 
hei gruppi che le correnti di 
minoranza acquistano fisiono- 
mia e consistenza. 

Questa sera, intanto, î «con- 
centrazionisti> hanno ulterior- 
mente spiegato la loro posizio- 
ne. «Essi — ha spiegato un por- 
tavoce della corrente — sono 


contro il quadripartito per la di- | 


sorganicità della politica anti- 
comunista, per lo stato d'inerzia 
cui .è inevitabilmente. condan- 
nata l’attuale coalizione in 
quanto vincolata a formule che 
hanno avuto dei meriti ma che 
orta sono superate. Quanto poi 
alle «aperture», il portavoce ha 
chiarito che «ne esiste una sola: 
l'apertura cioè delle forze poli- 
tiche ‘che si sentotio d’accortdo 
verso una DC che sia decisa a 
realizzare sia i programmi tra- 
dizionali della nostra politica 
generale, internazionale ed .in- 
terna, sia. le istanze sociali in- 
dicate dal discorso del Capo 
dello Stato». Comunque è neces- 
sario che nell'interno del parti- 
to non ci'siano divisioni perchè 
soltanto la, compattezza con- 
sentirà alla DC di esercitare una 
attrazione adeguata alla sua 
forza politica e quindi di assol- 
vere la propria funzione. Resta 
da vedere se il partito è d’ac- 
cordo sulle critiche al quadri- 
partito( e non pare) e se non 
ritenga per lo meno dubbia quel- 
la dichiarazione relativa alla 
apertura. 
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VERSO UNA NUOVA SITUAZIONE NEI BALCANI 


L’incontro jugo-sovietico 
avverrebbe il 26 maggio 


Un comunicato di Ankara afferma che la propaganda 
del Cremlino ha avuto effetto sui dirigenti di Belgrado 


Belgrado, 16 

Secondo quanto si apprende 
negli ambienti bene informati 
di Belgrado, la delegazione su- 
vietica diretta dal primo segre- 
tario del partito comunista del- 
YURSS Kruscev e dal Mare- 
sciallo Bulganin giungerebbe a 
Belgrado il 26 maggio prossi- 
mo. Questa notizia non ha, tut- 
tavia, ancora ricevuto alcuna 
conferma da parte ufficiale. 

Dalla stampa odierna credia- 
mo opportuno segnalare un ar- 
ticolo del quotidiano «Vjesnik» 
che dà un'idea abbastanza 
Chiara dell'atmosfera che si sta 
gilia dell'incontro jugo-sovieti- 
co. Cè da aggiungere che 
creando in Jugoslavia alla vi- 
già in altre occasioni il gior- 
nale croato si era distinto per 
un accentuata, tendenza anti 
americana, 

«Evidentemente la conferen- 
za di Varsavia — scrive — ave- 
va per scopo la creazione di 
Una edizione orientale della 
UEO. Essa avveniva quando la 
Germania Occidentale otteneva 
la sovranità e si accingeva al 
riarmo, ma in realtà la confe- 
renza di Varsavia legalizza una 
situazione esistente in Europa. 
o meglio legalizza la formale 
‘divisione dell'Europa in due 
blocchi. Se si tiene presente 
questo scopo — indipendente 
mente dalle osservazioni che si 
possono fare a una tale poli 
tica — il documento firmato a 
Varsagia dagli otto paesi co- 
stituisce un alleggerimento del- 
la situazione perchè contiene 


anche alcuni elementi positivi. 

Secondo il «Vijesnik», un ele- 
mento importantissimo del trat- 
tato di Varsavia è la clausola 
che prevede la cessazione del 
trattato quando e qualora in 
tutta l'Europa venga stabilito 
un, sistema di sicurezza collet- 
tiva. Questa. clausola lascia la 
porta aperta per delle trattati 
ve aventi lo scopo di risolvere 
il problema tedesco. Con la 
prospettiva che ‘ciò possa veri. 
ficarsi, al trattato di Varsavia 
— dice il giornale — è stato 
dato un carattere temporaneo. 

Con comprensibile interesse 
sono seguite a Belgrado le rea- 
zioni di Ankara e Atene all’an- 
nuncio della visita di Bulganin. 
Un comunicato del Ministero 
degli Esteri turco ha affermato 
che l'annuncio dei prossimi col- 
loqui jugo-russi è giunto im: 
provviso ma non ha destaso 
meraviglia. Il comunicato so- 
stiene poi che la propaganda 
sovietica ha avuto effetto sui 
dirigenti jugoslavi, I sovietici 
sono attivi nel tentativo di in- 
debolire il «fronte della. pace 
e della sicurezza ed i colloqui 
di Belgrado — conclude il co- 
municato — che avranno luogo 
prima della riunione delle quat- 
tro grandi potenze tendono allo 
Stesso. scopo). 

La nuova situazione creatasi 
nei Balcani in seguito; alle pro- 
spettive di una nuova era di 
collaborazione russo-jugoslava, 
è stata esaminata in una riunio- 
ne ristretta del Consiglio dei 
Ministri greco, presieduto dal 


| 


Maresciallo Papagos. Sebbene 1 
risultati delle discussioni non 
siano stati resi noti da alcun co- 
municato ufficiale, si apprende 
da fonte autorizzata che il Go- 
verno di Atene «ha deciso di 
schierarsi nel campo degli ot- 
timisti». 

Un portavoce del. Ministero 
degli Esteri ha dichiarato alla 
«France Presse»: «Nello stata 
attuale delle cose dobbiamo de- 
siderare che la prossima visita 
dei dirigenti sovietici a Belgra- 
do costituisca il. segno di una 
evidente distensione e la con- 
fessione ben netta degli errori 
staliniani». 


Condannato a sei anni 
no. religioso a Fiume 


Fiume, 16 

Tl tribunale di Fiume ha con- 
dannato a sei anni di carcere 
duro il prefetto del seminario 
Josip. Kaps, accusato di. avere 
diffuso materiale di propagan- 
da filoustascia e filofascista e 
di avere calunniato le autorità 
popolari. Quattro studenti del- 
la stessa. scuola di alta teolo- 
gia sono stati condannati nel 
corso dello stèsso processo a 
pene varianti dai sei mesi a 


tre anni per'avere anche loro 


calunniato il Governo e per a- 
vere manifetato sentimenti no- 
stalgicì nei confronti della pas- 
sata «dominazione straniera 
nell’Istria». 


=_= 


IL SOGGIORNO VIENNESE DEL MINISTRO DEGLI ESTERI SOVIETICO 


Molotov ha lasciato capire 
che forse andrà in pensione 


Questa sarebbe la sua ultima missione ufficiale all’estero 
Assicurazioni di Figlsulla politica austriaca in Alto Adige 


DAL NOSTRO INVIATO 
Vienna, 16 

Se la voce che circola qui a 
Vienna è vera, Molotov ha vo- 
luto celebrare nella capitale 
austriaca l’ultima sua missione 
diplomatica con una sosta juo- 
tì programma di ventiquattro 
ore. Ecco quanto si afferma ne- 
gli ambienti politici austriaci: 
durante la cerimonia di ieri 
al Castello del Belvedere Mac 
Millan discorrendo con iîl col- 
lega russo gli avrebbe detto: 
«Speriamo 
il.più presto possibile»; e Mo- 
lotov gli avrebbe risposto: «Non 
lo credo. Questo è l’ultimo viag- 
gio all’estero. Rimarrò a Mo- 
sca e lascerò ai giovani il com- 
pito di rappresentarmi». 

Questa frase di Molotov cor- 
re sulla bocca di tutti e viene 
interpretata in diverse manie- 
re. Lasciando da parte quelle 
voci che sostengono l’imminen- 
za di un siluramento del Mini- 
stro russo — improbabile se 
non addirittura impossibile — 
è invece interessante il com- 
mento: secondo cui Molotov si 
dedicherebbe d’ora in poi vad 
un'attività meno dinamica, con- 
Jacente cioè alla sua età ormai 
troppo matura. Alcuni osserva- 
tori occidentali avevano previ 
sto ancora lo scorso mese que- 
sto ritiro del Minîstro degli 
Esteri sovietico, formulando le 
proprie ipotesi sù informazioni 
attinte all’ Ambasciata russa nel 
la Germania occidentale. 


Una volta tanto sembrerebbe 
dunque che al Cremlino si pos- 
sa anche andare in pensione, 
tranquillamente, senza pericoli. 

Vera o non vera la voce dei 
ritiro di Molotov, certo è che 
ha stupito non poco a Vienna 
vederlo girare per la città senza 
troppo. rumore, nè esagerate 
precauzioni. Egli ha accettato 
ieri l’învito di Raab di rima- 
nere. ospite per. un giorno della 
capitale austriaca. Stamattina 
egli è stato a visitare i pogzi 
di petrolio di Zisterdorf nella 
zona russa dell'Austria, poi una 
fabbrica di sete artificiali. Era 
uscito dall'Hotel: Imperial alle 
9,30 circa con)la igrossa mac- 
china «ZIS» che era targata 
6679 e si era recato dopo una 
puntata al Prater al Maltzen 
Reyersdori, Sankt Polten, per 
la visita aì grandi complessi 
industriali dell'U.S.I.A., l’orga- 
nizzazione sovietica che secon- 
do il Trattato austriaco entra 
ora in fase di smobilitazione. 
Poi il corteo delle macchine 
che portava la delegazione so- 
vietica si è recato a Kahlen- 
berg. Nel pomeriggio, dopo una 
breve siesta, visita alla città. 
La scorta di poliziotti è stata 
dimezzata, dicono per espresso 
desiderio del Ministro degli 
Esteri sovietico, il quale avreb- 
be dichiarato che la gente gli 
vuol bene» e che non c'è mo- 
tivo dì prendere troppe precau- 
zioni. Effettivamente se non c'è 
un delirante entusiasmo per la 
sua persona non c'è nessuno @ 
Vienna che lo trovi antipatico. 
Gli stessi giornali democratici, 
non certo amici della Russia, 
adoperano un tono molto di- 
steso nelle cronache, parlando 
della delegazione sovietica. An- 
che se poîi i giornalisti confidi- 
no a quattrocchi che la popo- 
lazione aspetti la partenza del- 
le truppe russe per fare piazza 
pulita di insegne, simboli e no- 
mi che ricordano tempi piut- 
tosto tristi. 

Stasera il Ministro sovietico 
ha ‘assistito con il Cancelliere 
Raab alla rappresentazione del 
«Trovatore» al Teatro «An Der 
Wien». Si è allontanato alla 
metà del secondo atto per re- 
carsi a cena all’Hotel Sacher, 
il celebre albergo e ristorante 


i rivederci presto, | 


viennese davanti all'Opera, per 
l'occasione decorato în tutte le 
sue bellissime sale da dama- 
schi con ‘fiori bianchi. e rossi. 
Un particolare curioso: Molo- 
tov non ha lo smoking. Alla 
cerimonia di ieri al Belvedere 
ha partecipato con un abito 
blu scuro; ieri sera a Schoen- 
brunn vestiva în grigio «fumo 
di Londra» e spiccava strana 
mente in mezzo a tutti i frac 
e gli sparati candidi delle dele- 
gazioni occidentali. Anche il Mi 
nistrò Semionov, che a quanio 
si dice è il più occidentale de- 
gli orientali, aveva dovuto ve- 
stirsi in modo adeguato al suo 
Ministro, sicchè non occorreva 
faticare molto per distinguere 
nella luccicante «Spiegelsaal» i 
rappresentanti del proletariato 
russo. (Di Schoenbrunn non si 
può dire nulla che non s’intoni 
con la ‘grandiosità della mani: 
festazione. Il celebre castello 
era un incanto. Quando» l’or- 
chestra finì di suonare ‘il «Wie- 
nerblut» di Strauss un canto 
si levò sommesso nell'aria: le 
coppie ferme in meazo alla sala 
intonavano «O du mein Ooster- 
reichy! Un filo di intensa com- 
mozione univa le milleduecen- 
to persone radunate nel Castel- 
lo: un ricordo, la gioia, l'orgo- 
glio, fors'anche la nostalgia cer- 
ravano la gola in un nodo di 
pianto. A Schoenbrunn furono 
le donne a prendere la rivinci- 


ta: escluse dalla cerimonia del 
Belvedere dove fra tutti i pre- 
senti c’era. soltanto una gon- 
nella, appartenente per altro -a 
un. ufficiale scozzese, ierì sera 
hanno dato spettacolo ballan- 
do, ridendo, piangendo. I salo- 
ni del Castello erano tanti qua- 
dri della vecchia e indimentica- 
bile Vienna). 

Torniamo alla cronaca. Mo- 
lotov partirà domattina alle 9 
dall'aeroporto di Bad Vòslau. 
Dulles è partito ieri sera tardi 
per Washington; Mac Millan e 
Pinay hanno lasciato la capi 
tale austriaca stamattina. Con- 
cluse dunque tutte le cerimonie 
e le conferenze politiche, non 
ci sarebbe stato motivo per il 
grossissimo drappello dei gior- 
nalisti di trattenersi ancora 
nella capitale se con molta vuo- 
na volontà e spirito di sacrifi- 
cio il Cancelliere Raab e il Mi- 
nistro degli Esteri Figl non 
avessero convocato la stampa 
ad una conferenza che si è svol 
ta alle 11 del mattino nel Tea- 
tro dell’Accademia. 

Il Cancelliere e il Ministro 
degli Esteri hanno intrattenuto 
i giornalisti rispondendo alle 
numerose domande «esplicative» 
sul trattato austriaco. Partico- 
larmente preso di mira è il fa- 
moso art. 35, quello che si ri- 
ferisce alle proprietà tedesche 
in Austria, sulla cui stesura la 
Germania ha protestato, provo- 


cando subito una precisazione 
da parte della Cancelleria fe- 
derale austriaca. Nella precisa- 
zione è detto che Vienna si. ri- 
serva di trovare una, soluzione 
delle. controversie con la. Ger- 
mania sulla questione dei beni 
tedeschi in conversazioni. bila- 
terali.. E° il primo atto diplo- 
matico dell’Austria sovrana ed 
è di buon auspicio, perchè di- 
stensivo. 

Un'altra dichiarazione disten- 
siva è stata fatta da Figl ad 
una nostra domanda riguardo 
la situazione nell’alto Adige, do- 
po le recenti frizioni fra la po- 
polazione tedesca e il. Governo 
italiano. Figl ci ha risposto co- 
sì: «Nel 1946 è-stato firmato a 
Parigi un atto fra Gruber e De 
Gasperi che stabilisce un rap- 
porto ben preciso fra l’Austria 
e l'Italia. I Governo austriaco 
si atterrà completamente e as- 
solutamente a questo suo impe- 
gno, sottolineando che la sua 
amicizia verso l’Italia non è 
in nulla nè per nulla mutata». 

Dopo queste dichiarazioni 
Figl e Raab hanno visitato la 
sula della stampa allestita nel 
teatro, chiacchierando affabil- 
mente.con tutti. Un «andiamo- 
cene a letto» quasi sospirato 
del Cancelliere ha chiuso l’in- 
contro. Erano le 12 esatte. Di- 
cono che Raab e Figl non dor- 
missero da cinquantasei ore. 


Luciano Cossetto 


MAC MILLAN ALLUDE AD 


= 


= 


ALTRI «MOMENTI DIFFICILI» 


Ottimismo con cautela 


è la nota dominante a Londra 


Secondo Winston Churchill uno dei principali obiettivi 
dell'incontro con Mosca è la riduzione degli armamenti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
I Londra, 16 

Ha fatto ritorno oggi il Mini- 
stro degli Esteri Mac, Millan, 
che ha firmato ieri a Vienna 
il trattato di pace austriaco. Al 
suo arrivo all'aeroporto, Mac 
Millan ha parlato dell’«enorme 
lavoro» ‘degli ultimi otto o nove 
giorni, dall’ammissione della 
Germania -nella NATO alla fir- 
ma del Trattato austriaco. 
«Questi avvenimenti — ha det- 
to il Ministro inglese — costi- 
tuiscono la giustificazione del- 
la politica perseguita da Sir 
Anthony Eden, la politica, cioè, 
della pace attraverso la forza, 
i cui frutti cominciano alfine 
a maturare, Questo non vuol 
dire che non dobbiamo.ancora 
passare attraverso momenti 
difficili e preoccupanti: la stes- 
sa rottura dei banchi di ghiac- 
cio — nel mondo internazio- 
nale — presenta dei nuovi pro- 
blemi di navigazione, e per ri. 
solverli occorrerà la stessa 
combinazione di fermezza e pa- 
zienza». 

Il tono sobrio di questa di- 
chiarazione, l'accenno ai «mo- 
menti difficili» e alla necessità 
di conservare un atteggiamen- 
to.di fermezza-inseriscono una 
nota. di cautela in un'atmosfe- 
ra che, negli ultimi giorni, è 
andata, prestandosi sempre più 
al sorgere di facili entusiasmi 
e di esagerate speranze di una 
immediata cessazione della 
guerra fredda, 

Frattanto a Londra si stan- 


no studiando nuove soluzioni iha coneluso Churchill 


per i vecchi. problemi. Soprat- 
tutto sul più importante di tut- 
ti, quello tedesco, va rilevata 
l'evidente tendenza a ritenere 
che la tesi russa della neutra- 
lizzazione di una Germania 
riunificata non può più essere 
semplicemente respinta ma va 
invece discussa seriamente. Da 
notare, ad esempio, l'editoria- 
le odierno del «Manchester 
Guardian», in cui si sostiene 
la tesi che una tale soluzione 
del problema tedesco dovrebbe 
essere in definitiva accettata 
anche dagli occidentali purchè 
siano soddisfatte certe condi 
zioni per la sicurezza europea. 

«Io sentii — ha proseguito 
— che la morte di Stalin co- 
stituiva una tappa nella sto- 
ria dell'URSS. Quando Malen- 
kov divenne Primo Ministro, 
Churchill ebbe. l'impressione 
che ci potesse essere un «nuo- 
vo corso» nella politica sovie- 
tica. Da allora sono passati 
due anni e molte cose sono ac- 
cadute. Due anni sono un lun- 
go periodo nei nostri giorni, 
Ora c'è una nuova situazione, 
nuovi uomini sono al potere al 
Cremlino. 

«Non è affatto da escludere 
che non vi sia un altro nuo- 
vo corso con altre persone con 
più potenti forze dietro di lo- 
ro, che potrà essere benefico 


alle grandi masse dei popoli 
di tutto il mondo, Uno dei 
principali obiettivi di un ami- 
chevole incontro con Mosca 37: 


quello di una riduzione degli 
armamenti, leale e giusta». 
L'agenzia «Tass» . annuncia 
che il comitato esecutivo: della 
Federazione sindacale mondia- 
le, la cui sessione è terminata 
‘oggi a Mosca, mette in rilievo 
nella sua risoluzione finale 
«che non vi è attualmente pro- 
blema più importante e più 
urgente di quello di operare in 
vista dell'unità dei lavoratori, 
sia sul piano nazionale che su 
quello internazionale, e dichia- 
ra che i rappresentanti della 
Federazione sindacale mondia- 
le sono pronti ad incontrare 
rappresentanti della Confede- 
razione internazionale dei Sin- 
dacati liberi e della Confede- 
razione internazionale dei Sin- 
dacati cristiani per esaminare 
un'azione comune destinata a 
migliorare le relazioni tra tut- 
ti i popoli e tutti i Governi in 
vista di un’attenuazione della 
tensione internazionale», 


Arrigo Levi 
L'infortunio di viaggio 
del Ministro Villabruna 


Torino, 16 

Il Ministro dell'Industria Vil- 
labruna è stato visitato oggi 
all'Ospedale Mauriziano DI 
primario prof. Frattini, che gli 
ha medicato il dito rimasto 
schiacciato sabato sera dallo 
sportello di un treno. Il sani. 
tario ha emesso una prognosi 
di 20 giorni. 


la Russia con la cornice di sa: 
telliti (e ne fece indubbiamen- 
te un buon carniere). I suoi 
successori invece di satelliti 
cercano: dei neutrali. 

I più acuti osservatori ame- 
ricani prevedono che Mosca 
potrebbe ridare un'autonomia e 
libertà simili a quelle della Fin- 
landia, a Polonia, Cecoslovac- 
chia e Ungheria. Gli stessi os- 
servatori, fra i quali Walter 
Lippmann, si chiedono se con- 
verrebbe alla diplomazia. ame: 
ricana resistere a tale tenden- 
za. La risposta è negativa, ap- 
poggiata su una serie di inte- 
ressanti considerazioni di carat- 
tere assolutamente pratico, in 
quanto se la Russia offrisse a 
Varsavia un regime simile a& 
quello di Helsinki e a Praga 
e Budapest qualche cosa di si- 
mile allo status di Vienna, bi- 
sognerebbe riconoscere che 
l'Europa orientale o buona par- 
te di essa otterrebbe un'indi- 
pendenza quale non potrebbe 
altrimenti conquistare se non 
con una guerra o con ‘una ri- 
voluzione, entrambe impossibili, 

Dal punto di vista storico gli 
Stati Uniti sono gli ultimi che 
dovrebbero sollevare obiezioni 
ad una politicasdi neutralità li. 
beramente scelta dagli interes- 
sati, perchè tale neutralità lun. 
gi dall'essere un'invenzione so- 
Vietica, reca il timbro «Made in 
U.S.A.» essendo stata alla base 
della politica americana duran 
te tutto il secolo scorso. 

Appena sceso dal quadrimoto- 
re, Dulles si è avvicinato ai mi. 
crofoni per dire: «Abbiamo assi- 
stito a grandi eventi: l’entrata 
della Germania nella NATO, 
l’inizio della realizzazione della 
unità europea, buoni scambi di 
idee circa la Cina e l'Indocina, 


stria e l'accordo fra gli occiden. 
tali per un incontro dei.capì dei 
quattro maggiori Governi in 
circostanze che, sorio persuaso, 
giustificano speranze di costrut- 
tivi risultati». Ha stretto la ma- 
no ad una mezza dozzina di 
Ambasciatori di paesi alleati 
fra i quali vi era Manlio Brosio, 
e. poi si è recato direttamente 
alla Casa Bianca per riferire al 
Presidente: domattina farà un 
rapporto alla commissione se: 
natoriale e domani sera parlerà 
alla radio e alla TV. 

Dulles, per natura è un uomo 
chiuso — qualcuno lo chiama 
addirittura ‘brusco .— certo è 
poco incline all’ottimismo, e 
perciò quanto ha detto oggi ac- 
quista maggior valore. 

Tutto questo, in aggiunta al 
la voce, secondo cui la libera- 
zione di undici dei quindici a- 
viatori americani imprigionati 
dalla Cina sarebbe vicina, con- 
tribuisce a creare un’atmostera 
di ‘maggiore ottimismo anche 
nel settore dell’Estremo Orien- 
te. Ottimismo maggiore, ma 
non ancora completo: vi sono 


per esempio quello del disarmo, 
troppo complicati, che devono 
essere ancora districati. Ma an- 
che a questo proposito vi è og- 
gi qualche segno chiarificatore: 
si viene, infatti, a conoscenza 
che Molotov ha detto si suoi 
tre colleghi occidentali che, im- 
mediatamente dopo la questio- 
ne austriaca, egli intende ri- 
solvere la questione del disarmo. 

Si dice anche che i sovietici, 
durante le conversazioni preli- 
minari, abbiano già delineato 
una loro proposta per supera- 
ré quello che finora si è dimo- 
strato l'ostacolo più difficile da 
superare: le garanzie scambie- 
voli per una forma di rigidi 
controlli. I russi avrebbero sùug- 
gerito una specie di «scala mo- 
‘bile», e quindi flessibile, per un 
controllo meno rigido all’inizio 
mentre si sta superando la fa- 
se di mutuì sospetti, e progres- 
sivamente più stretto via via 
che andrà creandosi un'atmo- 
Sfera di mutua fiducia. Gli os- 
servatori americani non hanno 
commentato questa ultima in- 
formazione, che ha cominciato 
® circolare stasera in alcuni 
ambienti delle Nazioni Unite, 
dove si dice che la proposta 
russa non è da respingere co- 
me irragionevole. 

Leo Rea 


Arrivano oggi a Vienna 
| due Hallani dall’URSS 


Vienna, 16 

Dall’Ambasciata d’Italia a 
Vienna viene comunicato che i 
due italiani reduci dall'URSS, 
il padre gesuita Pietro Leoni e 
il sig. Dante Ughetti, dei quali 
era stato annunciato. l’arrivo 
in questa capitale per la setti» 
mana scorsa, arriveranno. do» 
mattina alle ore 6.50, alla sta- 
zione di Voeslau, a circa 35 
chilometri da Vienna. 


La conservazione del posto 
gi richiamati alle armi 


Roma, 16 
Il Parlamento ha recente 
mente approvato la Jegge con- 
cernente la conservazione del 
posto ai lavoratori richiamati 
alle armi. Il presente articolo 
della legge pubblicato stasera 
sulla «Gazzetta Ufficiale» è del 
seguente tenore: «Il richiamo 
alle armi per qualunque esigen- 
za delle Forze Armate, degli o- 
perai permanenti e temporanei 
monchè degli incaricati stabili 


‘e provvisori dipendenti dallo 


Stato sospende il rapporto di 
lavoro per tutto il periodo del 
richiamo stesso e il predetto 
personale ha diritto alla cone 
servazione del posto, 


la firma del Trattato con l’Au-- 


troppi nodi ed alcuni di essi, — 


a 


UNA INIZIATIVA DELLA.MEDAGLIA D’ORO SOGNO 


CINQUANTAMILA FIRME 
per combattere il comunismo 


Esse sono necessarie per ‘chiedere una modifica 
all’articolo della: Costituzione sulla:lotta politica 


Roma, 16 


Mai come in questo momento 
l’attività del partito comunista 
è stata circondata da una pe 
sante atmosfera di mistero, no- 
nostante che uno degli «slo- 
gans» preferiti.di via» delle«Bot- 
teghe Oscure sia sempre l’af- 
fermazione.che la loro è «una 
casa di vetro». Di vetro un po” 
opaco, evidentemente, perchè 
tutto quello che vi succede è 
tenuto gelosamente nascosto, 
in un’aria di cospirazione che 
volentieri chiameremmo comi. 
ca (ne ha alcuni aspetti) ma 
sulla quale invece non è il.ca- 
so di scherzare, perchè troppi 
esempi ci hanno insegnato che 
le faccende comuniste possoio 
facilmente volgere .al tragico 
(per gli italiani). 

L'atmosfera di. cospirazione 
appare strana in. questo. mo- 
mento nel quale Molotov e com- 
pagnia sono impegnati in una 
colossale operazione. di disten- 
sione, e fa pensare che i capo- 
rioni del comunismo italiano 
arrivano sempre un po’ in ri- 
tardo; questo dovrebbe essere 
piuttosto il momento della «ma- 
no tesa», seguendo. l’esempio 
dell’avanscoperta Pietro Nenni, 
il momento dei sorrisi e della 
abolizione di qualunque mano- 
vra che abbia il sapore-di in- 
trigo e che possa mettere in 
sospetto chi ancora è influen- 
zabile dalla. propaganda. Pro- 
babilmente le direttive. sono 
proprio di distensione: ma una 
serie di avvenimenti fortuiti ha 
invece messo a nudo la crisi in- 
terna del PC, costringendolo a 
tentare invano di mascherarsi 
e di coprirsi agli occhi del pub- 
blico. 

Il primo di questi avvenimen- 
ti fortuiti è stato — natural. 
mente — il sole di Trieste, che 
ha giocato a Palmiro Togliatti 
quel brutto tiro che sapete con 
conseguenze non tutte note e 
non tutte prevedibili. Certo, è 
che la malattia del «Migliore» 
ha provocato il ritorno in auge 
di Secchia, ha messo a nudo il 
dissidio con Vidali, ha scoperto 
le rivalità tra i vari Novella, 
Longo, Di Vittorio. 

Poi' c’è la storia del palazzo 
lussuoso e modernissimo che 
dovrebbe contenere redazione 
e, tipografia dell’«Unità» e degli 
altri giotnali comunisti e «pa- 
ra». Le tante smentite ‘ufficiali 
non hanno.tolto il mistero su 
questa costruzione quasi ulti 
mata, che sarà la piùmoder- 
na tipografia di Roms e che 
fa sospirare alla gente: «Chi 
paga?» Ò 

Non parliamo naturalmente 
delle autocritiche di Di Vitto- 
rio, e della conseguente rivela- 
zione della. crisi della. CGIL, 
dimostrata dalle recenti elezio- 
ni sindacali in tutta Italia. La 
impressione generale è che il 


partito comunista attraversi un 
momento difficile, e che tenti 
di Mascondere agli occhi dei 
«fedeli» le sue crisi ed Suoi 
dissidi. dietro..una.. cortina. di 
mistero così in contrasto con i 
radiosi sorrisi di Bulganim e 
Kruscev. Sì ‘sa ‘che’ nel «tesse 
Tamento» ci sono state.delle de- 
fezioni; che il giornale del'par- 
tito, nonostante l’eroico ricor- 
so alle otto pagine quotidiane, 
deve diminuire il numero del- 
le edizioni regionali per motivi 
economici (leggi: diffusione di- 
minuita); che la raccolta delle 
firme per l’appello di Vienna 
procede con ritmo tutt'altro 
che stakanovista, nonostante 
che la manovra sia stata na- 
scosta dietro una dolce parola 
che è così cara a tutti, la pa- 
rola «pace». 

Ebbene questo è il momento, 
secondo Edgardo Sogno, di sfer- 
rare l'attacco decisivo contro il 
partito comunista appoggiando- 
si alla legge ed a quella Costi- 
tuzione che Terracini e Sereni 
hanno sempre sulle labbra. Ed- 
gardo Sogno ha tenuto oggi 
una conferenza stampa in un 
grande albergo di Roma, sullo 
argomento, ed i giornalisti pre- 
senti erano molti, .e soprattut- 
to stranieri; 

Sogno ha un grande vantag- 
gio nel condurre la lotta. con- 
tro il comunismo: quello di es- 
sere stato .un eroe della. lotta 
partigiana. La propaganda, ros- 
sa ha. l’abitudine di dare del 
fascista a chiunque sia antico- 
munista, credendo così di scre- 
ditare gli oppositori con la no- 
ta tecnica che piaceva tanto a 
‘Tecoppa, quando di chi non gli 
andava a genio urlava: «Ha 
parlato male di Garibaldi». A 
Edgardo Sogno, queste cose non 
potrebbe dirle’ neppure l’ono- 
revole Moranino, se fosse in 
Italia; con il nome di «Fran- 
chi», egli era infatti il più corag- 
giosoned «imprendibile degli .a- 
genti segreti che lavoravano 
dietro. le linee tedesche. 


Contrario giustamente all’a- 
dozione di leggi speciali che da- 
rebbero ai comunisti il.comodo 
e troppo simpatico aspetto di 
«vittime ‘di una persecuzione», 
Sogno pensa che l’attività del 
partito. comunista. contro la 
Nazione possa essere impedita 
e frenata da unavinterpretazio- 
ne‘della Costituzione più seve- 
ra e più wicina allo spirito che 
l’ha dettata. L’art. 49 prescrive 
il rispetto del metodo demo. 
cratico nella lotta politica; es- 
so è stato interpretato come 
concernente soltanto la lotta 
tra i partiti, e non la loro or- 
ganizzazione e natura interna, 
Per questo Sogno ritiene che si 
debba procedere ad una modi- 
fica di questo articolo, nella 
forma seguente: «Tutti i citta- 
dini hanno il diritto di riunir- 
si liberamente in partiti che si 


UN INTERVISTA CON iL GENERALE FRANCO 


La Spagna si considera parte 
dell'orcanizzazione atlantica 


‘ «Quando Mosca fa un gesto amichevole lo fa 


solamente-perchè tale gesto le è favorevole» 


Washington, 16 

Nel corso di un'intervista 
concessa a Madrid all’inviato 
speciale del settimanale <«U. S. 
News and World Report», Da- 
‘vide Lawrence, il generale 
Franco ha dichiarato tra l'altro 
che «Se i rapporti tra Spagna, 
Francia e Granbretagna non 
fossero stati tesi in questi ulti 
mi anni, sarebbe stato ceside- 
rabile e naturale, per la Spa- 
gna entrare nella NATO», 

Il Capo dello dello Stato spa- 
gnolo ha aggiunto: «Tuttavia, 
a causa delle violente ‘campa- 
gne politiche condotte da Fran- 
cia e Granbretagna contro la 
Spagna in questi ultimi anni, 
(campagne che . ad' un certo 
momento sono andate sino alla 
chiusura. della frontiera e alla 
interruzione delle vie di comu- 
nicazione, tra. Francia e. Spa- 
gna, per l'iniziativa della Fran- 
cia e. non della Spagna), si è 
determinato. un. clima. politico 
interno, in Francia e in Gran- 
bretagna, tale da costituire un 
ostacolo difficilissimo da supe 
rarsio. 

Il generale Franco ha però 
posto in risalto il fatto che, 
grazie al trattato di difesa ib@ 
rico, concluso con il Portogak 
lo. (membro dell'organizzazio- 
ne atlantica) la spagna fa par 
te in realtà, anche se indi 
rettamente, dell’organizzazio- 
ne ‘atlantica ‘stessa. 

Interrogato  dall’inviato spe- 
ciale del settimanale statuni- 
tense sui rapporti numerici e- 
sistenti tra le forze armate del- 
la NATO e quelle dell’Unione 
Sovietica, Franco ‘ha detto: 

«Ritengo che l'Occidente sia 
superiore: alla Russia anchè 
senza contare la bomba atomi- 
ca. I paesi occidentali hanno 


Una, perturbazione proveniente 


dal Medio Atlantico, con sposta- 


‘mento verso Levante, interessa la 
Francia e moderatamente le re- 
gioni settentrionali; Pertanitosulle 
Alpi.centro-occidentali si avrà icie- 
lo molto nuvoloso. con isolate pre- 
cipitazioni, che oltre i 1800 metri 
potranno assumere carattere ne- 
voso; sulle ‘regioni settentrionali, 
sulla Toscana»e sulla. Sardegna nus 
yolosità . irregolare, 

Temperature minime e massime: 
‘Bolzano 6.8, 21; ‘Trento 6.4, 20.2; 
Venezia 10, 17.5; Milano 9.4, 214; 
Torino 2.4, 19.6; Genova ‘13.8, 19.2; 
Bologna 12,.20.8; Firenze 11, 23; 
Pisa 12.1, 21.4; Ancona 14.4, 16.7; 
Perugia 11.2, 20; Pescara 11.6, 22; 
L'Aquila 11, 22.8; Roma 13.9, 24.6; 
Campobasso 11.4, 19.2; Bari 17, 
13.8; Napoli 15.1, 23; Potenza 11.5, 
R. Calabria 12.5, 24.5; Messina 
4, 23.3; Palermo 19.1, 23.6, 


inoltre più uomini dell'Unione 
Sovietica, più industrie più pos- 
sibilità e più mezzi tecnici». 

Interrogato quindi sul pro 
blema delle progettate confe 
renze a quattro il Capo dello 
Stato spagnolo ha espresso la 
opinione che esse non siano se 
non «un trampolino di «ancio 
propagandistico da parte del- 
l’Unione Sovietica»... e che 
«quando PUnione Sovietica com- 
pie un gesto amichevole lo fa 
solamente perchè esso le è fs-. 
vorevoles. 


uniformino al metodo democra- 
tico, nell'organizzazione. inter- 
ha.e nell’azione diretta alla de- 
terminazione della politica na- 
zionale». 

Egli ha lanciato addirittura 
la campagna per raccogliere le 
cinquantamila firme necessarie 
per. chiedere a norma di legge 
questa modifica che dovrebbe 
consentire alla Magistratura di 
interpretare meglio lo spirito 
della Costituzione e di colpire 
le attività antidemocratiche del 
partito comunista (come anche 
naturalmente, quelle di qualun- 
que altro partito che ne. se- 
guisse i metodi). Nella petizio- 
ne che sarà presentata’ alla Ca- 
mera corredata dalle cinquan- 
tamila firme, si chiederà anche 
che vengano rapidamente rea- 
lizzati gli istituti previsti dalla 
Costituzione e non ancora esi: 
stenti. 


Assuntà Vassallo, la nobildonna si 
ucciso il marito propinandogli della stricnina. s'avvia al pa- 
lazzo di Giustizia di Enna, dove è in corso il processo 


IL PICCOLO 


liana. imputata d'aver 


È RIPRESO A ENNA IL “PROCESSO DELLA STRICNINA, 


L’imputata esce dall’aula 
alla deposizione dell’ex amante 


Martedì, 17 maggio 1955 


E in mano alla Jotti 
il PC. secondo Secchia 


\ Roma, 16 

Le condizioni di salute dello 
on, Togliatti sarebbero in con- 
tinuo — miglioramento; secondo 
quanto si assicura in ambienti 
di isimistra, ‘Il leader del PO, 
‘sempre secondo gli stessi am. 
bienti, vedrebbe, ogni giorno i 
Suoi scollaborateri e seguirebbe 
l’attività politica attraverso là 
lettura dei giornali. Nei giorni 
scorsi avrebbe scritto persino 
alcune, lettere in polemica con 
dei giornali e periodici italiani. 
Sempre secondo le fonti di cui 
sopra l'on. Togliatti. partirebbe 
in’giugno per la convalescenza 
che trascorrerebbe in una loca- 
lità piemontese în collina. 

Longo, secondo vocì attinte 
ad altra fonte, insisterebbe nel 
le sue sollecitazioni tendenti ad 
ottenere in forma, ufficiale lo 
incarico di sostituire il leader 
infermo, ma quest’ultimo si 
opporrebbe alla pubblicazione 
di un comunicato sull'«Unità» 
iper non’suscitare tra i militan- 
ti di base impressioni negati 
Ve, tanto -più che nelle regioni 
del nord Secchia avrebbe im: 
postato la \sua’ controffensiva 
antitogliattiana sullo. slogan 
che il PC è ormai in mano di 
Nilde Jotti. 

Il sen. Secchia, al crite- 
nio della collegialità in voga a 
Mosca' dalla morte di Stalin, a- 
vrebbe proposto una segreteria 
pentarchica di cui dovrebbero 
far parte lo stesso Secchia e 
gli onorevoli Longo, Giorgio A 
mendola, D'Onofrio e Giancar- 
lo Pajetta. Il sen. Scoccimarro 
— acerrimo nemico ‘di Secchia 


il cliente 
non sceglie mai 
a Caso 


Raimondo Gangitano ha dichiarato che Assunta Vassallo 
gli sembrava rassegnata alla prospettiva della separazione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Enna, 16 

Alla ripresa odierna del «pro- 
cesso della stricnina» contro 
Assunta Vassallo. sono. stati 
sentiti l'ex amante dell'imputa- 
ta, Raimondo Gangitano, e ta 
domestica Francesca Gueli, ma 
le loro testimonianze non han- 
no. portato nessun elemento 
nuovo. 

Raimondo Gangitano è arri- 
vato alla Corte d’Assise verso le 
ore 9. Prima ha cercato di con- 
fondersi tra la folla; ma. poi su- 
bito ‘identificato dai curiosi, ha 
preferito entrare nella stanza 
dei testimoni con passo svelto. 
Non ha potuto però sottrarsi 
ad Un vero e proprio mitraglia- 
mento di «flash».che hanno da» 
to. così inizio al suo quarto 
d'ora. di. celebrità processuale. 
Appena il suo nome viene. pro- 
nunciato tutti è presenti in au- 
la:si voltano a guardare. 

Il Radames del caso Vassal- 
lo cerca immediatamente però 
di evitare qualsiasi ‘domanda 
inopportuna. Magro, con un ve- 
stito nocciola chiaro, di taglio 
più che modesto, cravattà az 
aurra con disegnini romboidali, 
anch'essa assai modesta, Gangi- 
tano è quello che si può defiri- 
re una disillusione. L'amante, si 
appalesa visibilmente per un in- 
dividuo dalle spalle ‘curve, 
«anonimo», tanto e talmente 


poco appariscente da dare la 


impressione dell’impossibilità 
che egli abbia potuto causare 
questo po’ po’ di putiferio. 1 
suoi occhi azzurri lasciano in- 
travedere uno sguardo opaco. 
Questo è Raimondo Gangitano, 

Alle ore 11 entra in aula la 
Corte. Viene immediatamente 
chiamata a. deporre la. dott. 
Maria Javalaies Salviati, spe- 
cialista di radiologia. Rispon- 
de: «Effettivamente nel. 1916, 
non ricordo. precisamente in 
quale data, sottoposi il notaio 
Raimondi a radiografie per lo 
accertamento o meno di. un tù- 
more alla colonna vertebrale. 
Tale accertamento, però; diede 
esito negativo, tanto che il no- 
taio esclamò che allora i dolori 
e î disturbi che lamentava gli 
provenivano dall’autointossica- 


medici specialisti di Catonia 
che lo visitarono». 

Quindi la dottoressa viene 
congedata e al suo posto sale la 
signora Concetta D'Ajala.. Que- 
sta è un’amica. di famiglia che 
spesso cercò di spiegare i suoi 
buoni uffici per fare interrom- 
pere alla Vassallo la sua rela- 
zione adulterina. «Quando. ju 
telefonato a casa mia. per cer» 
carvi l'avv. Terenzio — dice la 
teste al Presidente che vuol co- 
noscere. i particolari della tra- 
gica scena — io ebbi dei sospetti 
che il notaio stesse male, poichè 
anche nel 1946, cioè quando il 
Raimondi ebbe la prima crisi, 
era stato chiamato d'urgenza lo 
avv. Terenzio, intimo amico del 
Raimondi. Così ancora una vol- 
ta pensai che si trattasse di 
qualche malore del notaio». 

Il difensore avv.-Cassinelli in- 
terrompe la teste e.chiede se. il 
notaio più volte avesse avverti- 
to la signora D’Ajala che era il 
fumo che gli faceva male. La te- 
ste risponde affermativamente, 
e alla successiva domanda dello 
avvocato.continua: «Quando io 
parlai della morte del notaio al 
Gangitano, egli mì rispose: Il 
mio destino è segnato». 

Su questa frase s’imbastisce 
un abbastanza movimentato in- 
cidente di difesa perchè Vavv. 
Vizzini chiede insistentemente 
che il Presidente domandi alla 
teste quale ‘significato essa in- 
tuì nella risposta del Gangita- 
no. Il Pubblico Ministero si op- 
pone vivacemente, perchè i testi 
a suo dire, devono riferire su 
circostanze di fatto e non di 
impressioni. L'udienza si trasci= 
na così per buoni dieci minuti 
con una discussione vivace, nel- 
la quale si registra un battibec- 
co fra l'avv. Vizzini ed il Pub- 
blico Ministero, fino.a quando il 
Presidente dà il parere confor- 
me alla richiesta della Pubblica 
Accusa. Poche battute ancora 
e la teste viene congedata. 

Alle ore 12!20 circa, la Vassal- 
lo credendo sia giunto il mo- 
mento della deposizione del 
Gangitano, è colta da una lieve 
crisi nervosa e fa inoltrare dal 
suo avvocato è difensore Cassi- 
nelli la domanda al Presidente 
Triezino di potersi allontanare 
dall'aula; l'istanza viene accol- 


zione da tabagismo. Deli fatto |'ta e il Presidente concede l'au- 
ebbe poi conferma da parte dei | torizzazione perchè la imputa- 
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DIAGNOSI E CURE PER-IL CAMPANILE DI S. MARCO 


Sei occhi) sempre aperti 
veglieranno sulle fondamenta 


In cima alla mole è tornato a splendere l'angelo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Venezia, 16 

Tolte le. impalcature che lo 
nascondevano alla vista di'tut- 
ti: per .i.recenti lavori di rias- 
setto. e per la. sua rivestitura 
con uno; strato di oro zecchino 
destinato! ai dare nuovo splen- 
dore alle sue ali anemometri 
che éd alle parti in rame delle 
figure ‘allegoriche che: sovrasta- 
no sui quattro lati la cella cam- 
panaria, l’angelo del campani- 
le di San Marco è tornato. a 
far bella mostra di sè, segnan- 
do con la sua riapparizione lo 
imminente completamento .di 
tutti.i lavori di rettifica e di 
rinforzo alla maestosa costru- 
zione per. la quale, nei mesi 
passati, s'erano diffuse allar- 
manti e contraddittorie voci 
circa la. sua stabilità, 

La, revisione del campanile, 
come è noto, era stata determi- 
nata dall’aprirsi di alcune fen- 
gditure nell’inzoccolatura emer 
gente sul piano ‘transitabile, 
mentre nella parte più. vicina 
alla. cuspide si ‘erano verificati 
degli scompensi causati da dif- 
ferente. comportamento. termi- 
co dei materiali impiegati nella 
costruzione. Quelle, comunque, 
che maggiormente preoccupa- 
vano erano le crepe rilevate 
nell’inzoccolatura, dal momen- 
to che. gli scompensi rilevati 
dalla cella campanaria all’acro- 
terio erano e sono contenuti in 
indici di dilatazione che non 


possono legittimare alcuna ap- 
prensione sulla staticità della 
torre. 

Interessante, invece, quanto 
è stato accertato attraverso me- 
ticolose ispezioni a proposito 
delle fondazioni. Si è motato 
che dei movimenti sono indub- 
biamente avvenuti nella massa 
delle fondazioni, aprendo in es- 
se delle fratture, le quali se fi- 
nora non hanno intaccato la 
perfetta verticalità del campa- 
nile, sollecitano egualmente un 
attento e continuo controllo 
allo scopo di prevenire, con op- 
portuni interventi, il verificar- 
sì di qualsiasi sorpresa. Si assi 
cura, però, che tali fratture 
debbono ascriversi più ad errori 
di calcolo da parte dei costrut- 
tori del campanile, che ad al 
tre cause legate ai fenomeni 
statici. Siccome d’altra parte 
tali. movimenti sono in via di 
svolgimento, non si può trova- 
Te ancora per essi una chiara 
formulazione diagnostica, che 
potrà aversi solo attraverso un 
lunghissimo periodo di osserva- 
zione. 

A questa esigenza, dunque, si 
rifà la decisione adottata dagli 
esperti .a conclusione di tutti i 
lavori di revisione eseguiti dal- 
lo scorso inverno ad oggi. E’ 
Stata cioè decisa, l’escavazione, 
sul perimetto del campanile, di 
sei pozzetti simili ad altrettan. 
ti occhi che resteranno aperti 
giorno e notte sulle fondazio- 


ni del manufatto. In ciascuno 
di questi pozzetti verranno col- 
lucati degli strumenti di alta 
precisione destinati a captare 
e registrare, ad esattezza mi- 
crometrica, qualsiasi fenomeno 
di submovimento, Le diutumne 
osservazioni verranno trasmes- 
se all’Istituto di meccanica ap- 
plicata dell’Università di Pado- 
va, che attraverso i suoi tecni- 
ci fisserà le deduzioni da trar- 
re sulla situazione, via via che 
gli perverranno i relativi dati. 
Le camerette sotterranee ver- 
ranno ricoperte sul piano tran- 
sitabile con lastre in cemento 
armato asportabili, in modo 
che siano appena visibili da 
piazza San Marco. 

Sottolineiamo la meticolosità 
di questi controlli: la «lettura» 
delle fratture rilevate nei set- 
tori lapidei dei vari corsi delle 
fondazioni ‘sarà effettuata a 
due centesimi ‘di millimetro. 
Quando una persona, pur sen- 
za essere ammalata, non gode 
di salute assolutamente tran- 
quillante, si affida al permanen- 
te controllo di un medico, il 
quale di volta in volta consiglia 
le cure più opportune. E’ quan- 
to si farà anche per il campa- 
nile di San Marco, la cui «sa- 
lute» sarà 
questo modo da qualsiasi sor- 
presa che possa verificarsi in 
conseguenza dei suoi innegabi- 
li difetti di costituzione. 

B. R. 


salvaguardata in) 


ta venga fatta uscire e scortata 
fino al carcere. Senonchè acca- 
de un fatto imprevisto: sul pre- 
torio non è il Gangitano a sa- 
lire, ma.la voce del cancelliere 
scandisce il nome della came- 
riera, Francesca Gueli, che, co- 
me s'è detto all'inizio non ha 
saputo fornire alcun elemento 
di rilievo. 

Il Gangitano ha deposto 
quando la Vassallo si era già ri- 
tirata. In complesso, egli ha 
confermato le sue’ deposizioni 
precedenti rifacendo brevemen- 
te la storia dei suoi rapporti con 
la Vassallo. Ha poîì accennato 
al suo proposito di troncare la 
relazione, essendosi fidanzato, e 
ha precisato di aver dovuto più 
volte rimandare la decisione, 
perchè. pregato. da, vari, amici. 
Circa l'ultimo incontro avuto 
con l'imputata nella sua. abita- 
zione alla vigilia della morte del 
notaio, ha: derto che la Vassallo 
in. quell'occasione gli sembrò 
rassegnata dinanzi alla prospet- 
tiva della separazione. 


Massimo Caporlingua 


dovrebbe seguire la sorte 
del capo ed essere «accanto- 
nato». 

L'on. Togliatti sarebbe stato 
invitato a trascorrere la sua 
convalescenza 4 Mosca, ma il 
medico di fiducia dott. Spallo- 
ne avrebbe addotto che l’inter- 
mo non potrebbe affrontare un 
così lungo viaggio. Non si e- 
sclude, tuttavia che «una visi 
ta» a Mosca del leader comuni- 
sta possa aver luogo nel pros: 
simo mese di luglio, dopo l'in- 
contro di Kruscey e Bulganin 
con Tito, In seguito al «nuovo 
corso». della politica sovietica 
nei confronti di Belgrado una 
delegazione del PC dovrebbe re- 
carsi a rendere omaggio al ma- 
resciallo jugoslavo. Tale missio. 
ne, in assenza di Togliatti, sa- 
rebbe presieduta da Luigi Lon- 
go, Imeno compromesso di tutti 
i gerarchi del PC nella violenta 
campagna, di calunnie anti. 
titoista. 


SCAMBIO DI MESSAGGI 
tra il Pontefice e Rinandi 


Roma, 16 

Il Papa ha indirizzato al sen. 
Luigi Einaudi il seguente tele 
gramma: «A S. E. Luigi Einau- 
di, Dogliani. Mentre vostra ec- 
cellenza riceve l'omaggio della 
Nazione a lei riconoscente per 
il bene compiuto, il nostro me- 
more pensiero si. eleva a Dio 
remuneratore per. la. sua cri- 
stiana felicità». 
Einaudi ha. così risposto» 
«Profondamente commosso per 
il tanto benevolo saluto benedi. 
cente prego Vostra Santità ac- 
cogliere benignamente mio fi- 
liale devoto omaggio». 


Il cliente sceglie sempre fî prodotto che più 

gli piace e lo-acquista dove meglio è ser- 
vito. Conscio di questo principio, Campari 

non transige mai sulla qualità del famoso 

Bitter Campari. E per la stessa ragione, 

l’esercente esperto non transige sul modo di 

servirlo. AI consumatore che chiede “un 

Campari”, il buon barman mesce la ricetta 

classica: 40 grammi di prodotto e selz a 
piacere 


DELUSE LE SPERANZE D'UNA DISTENSIONE 


RIPRESA DEL 


NEL NORDAFRICA FRANCESE a i 


Un centinaio di fuori legge assalfano 
la cittadina di Ain Naga sugli Aurès 


Algeri, 16 

La situazione nel Nordafrica 
francese si è fatta particolar- 
mente seria in questi ultimi due 
giorni, durante i quali ben 26 
persone hanno perduto la vita 
in attentati terroristici. Il fer- 
mento sembra più vivo in AL 
geria. Come detto i morti fino- 
Ta accertati sono venticinque e 
i feriti 16. Si teme però che il 
tragico bilancio sia destinato ad 
aggravarsi quando saranno ar- 
rivati alla Polizia ‘di Algeri i 
rapporti dei posti periferici più 
lontani. 16 sono i morti in AI 
geria, 9 morti e nove feriti in 
Marocco, un. morto e sette fe- 
riti in Tunisia. 


Il combattimento più sangui- 
noso ha avuto. luogo nella città 
e nella zona di Ain Naga sui 
monti Aurès, in Algeria, a circa 
26 miglia a- sudest di Biskra. 
Un centinaio di fuorilegge del- 
l'«Armata di Dio» ha fatto ir- 
Tuzione nella cittadina e ha as- 
saltato Ia sede Uella gendarme- 
ria. Il gendarme, suo figlio, un 
famoso cacciatore di gazzelle e 
altri membri del comando, har 
no Ucciso almeno dieci dei fel- 
lagha durante la battaglia, du- 
rata cinque ore. Altri quattro 
sono stati uccisi dagli aerei da 
combattimento che Ii hanno in. 
seguiti mentre si ritiravano ver. 
so le montagne. 

I banditi hanno trascinato 
con loro morti e feriti avuti 
nello scontro e pertanto le reali 
perdite da essi avute nello scon- 
tro debbono senza dubbio esse 
Te state molto più alte di quan- 
to annunciato ufficialmente. Il 
gendarme locale, ferito nella 
sparatoria, è stato trasportato a 
Biskra in elicottero. 

Due fuorilegge sono stati uc- 
cisì ieri nella zona di Arris, nel 
corso d'un combattimento a 
fuoco, mentre nel vicino Maroc- 
co casi di terrorismo sono stati 
segnalati a Casablanca e nei 
dintorni. I morti nel corso delle 
varie sparatorie sono stati qui 
sette, dei quali tre nell'abitato 
stesso di Casablanca. Un’'ottava 
vittima sisè avuta quando un 
terrorista lanciando una bom- 
ba a mano contro un autobus 
nelle vie di Casablanca, ha vi- 
sto il rudimentale ordigno sfug- 
girgli tra le mani e scoppiargli 
ai piedi, uccidendolo all'istante. 

‘A; Sousse, in Tunisia, un vio- 
lento conflitto a fuoco.è scop- 
piato tra i sostenitori del vec- 
chio partito del Destour e quel 
li del neo-Destour: le due fazio 
ni hanno battagliato selvaggia- 
mente per oltre un'ora, al ter- 
mine della quale un morto e set- 
te feriti sono rimasti sul terre- 
ni, mentre la polizia metteva in 
fuga i combattenti. 


per la casa, peri campi, 
per l'officina 


TERRORISMO 


A Parigi intanto sono stati 
ripresi i negoziati franco-tuni- 
sini, che erano stati interrotti 
da qualche giorno. Vi parteci- 
pano il Ministro francese per 
gli Affari del Nordafrica July 
ed i Ministri di Stato ‘tunisini 
Gelluli, Masmudi e Slim. Si 
tratta di discutere e risolvere 
alcuni problemi concernenti le 
nuove convenzioni franco-tuni- 
sine con particolare riferimento 
alle telecomunicazioni, alla sa- 
Da pubblica e all’aviazione ci. 
vile. 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 
Finanziari 
Gim, 9450 (9390), La Centrale 
8900*.(8930),. Bastogi +1639 (1647), 
Finmare 426 (425), Finsider 556.50 
(559), Fimelettrica 1225 (1215), As- 
sie. Gen, 17600 (17820), Assicuratr. 
5015 (5000), Ras 6820 (6810). 
Tessili 
Cantoni 9950 (10000), Val Ticino 
47,50 (48), Olcese 300. (920), Cuci- 
rini 6180 (6195), Linificio 568 (574), 
Cotoniere 195 (199.25), Un. Manif. 
35000 (43000), Fisac 177 (—), Ca- 
scami 4250 (—), Snia Viscosa 1323 
(1333); 
Meccanici e Metallurgici 
Tlva 380.50 (382.50), Amiata 6750 
(6715), Montecatini 2450 (2435), 
Dalmine 1415 (1420), Siele 7020 
(6997), Ansaldo 1040 (1050), Breda 
298 (301), Bianchi 553 (552), Fiat 


1313 (—). 
Elettrici 

Sade 1339 (1338), Cieli 2620 (—), 
Dinamo 3345 (3340), Edison 2551 
(2577), Caffaro 399 (402), Valdarno 
2465. (2455), Esticino 1565 (1542), 
Seso 2444. (2450), Sip 1257 (), 
Vizzola 2685 ‘(2678), Meridelettr. 
1281 (1234), Ovesticino 1375 (1370), 
Rom. Elettr. 2403 (2425), Terni 
239,25 (241). 


ERCOLE MARELLI & C. - S.p.A. 
MILANO 


Ravpresentanza di TRIESTE - Via Mazzini 4 - Tel. 38.263 - 28.644 


Alimentari 
Distillati 6450 (6520), Eridania 
23100 (23050), Rom. Zucch. 1630 


imici 

Anic 2145 (2153), Saffa 1576 (1575), 
Italgas 1549° (1552), Liquigas 605:50 
(609.50), Pibigas 302.50 (303.50), Ru- 
mianca 1640 (1685). 

Immobiliari ‘e diversi 

Fondi Rust. 2070 (2100), Beni 
Stabili 8050 (8120), Gen. Imm. 569 
(570), Italcementi} 11140 (11210), Pi- 
relli S. p. A. 2893 (2898), Pirelli e 
C. 2565 (2580). 

Cambi e valute. Cambi ufficiali: 
New York tel. 624.87, ch. 624.80; 
dollaro canadese tel. 633, ch. 632.90; 
franco svizzero 145.78. Informativi: 
Sterlina oro 5850-5950, marengo 
4150-4250, Sterlina biglietti banca 
1710-1730, dollaro biglietti banca 
632-634, franco francese 170-171, 
franco svizzero 147.75-148, oro fino 
716-720, argento 19.40-19.70. 


TRIESTE 

‘Finmare 425 (420), Assic. Gener. 
17775 (17700), Assicuratr. 5070 (—), 
Ras 6700 (—), Istria Ts. 801 (t), 
Tripcovich 11250 (—), Snia Visc 
sa 1325 (1327), Montecatini 2455 
(2430), Orda 381 (389), Beni Stabili 
8180 (8200), Generale Im. 569 (—), 
Pirelli S. p. A. 2900 (2395); 


Noto in tutto il mondo per le sue qualità lucidative 


la perla deî lucidi 
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SISTENZA TORMENTATA 


EMILIO SALGARI 


NUTILE correggere quel no- 
me che da tanti anni abbia- 
mo all’orecchio e chiamarlo Sal- 
gàri, perchè la sua famiglia è 
veneta e in quel dialetto salgàri 
vuol dire salici. Il suono sdruc= 
ciolo dà al cognome un fruscìo 
d’una cerbottana o meglio il 
guizzo della ‘pantera lanciata 
sulla preda: e quindi sta a pen- 
nello in fronte a:Qquelle coperti- 
ne così affollate di belve o di 
indiani dalla matita dei vari 
Dalmonte, Gamba, Della Valle. 
Salgari è nato a Verona fel 
1862 e vi ha seguìto gli studi 
secondari. A sedici anni si tra- 
sferisce a Venezia e ‘per un 
biennio frequenta il corso di 
capitano di gran cabotaggio, 
senza presentarsi agli esami. .A 
questo punto aleuni lo vogliono 
imbarcato per compiere la ‘stia 
educazione marinaresca, altri 
assicurano che viaggia il mon- 
do come mozzo. In proposito ci 
soccorre una paginetta autobio- 
grafica: «Ho visto il mondo fu- 
mando ‘una montagna di tabac- 
co. In un viaggio stetti sei mesi 
in navigazione con una fermata 
a Ceylon». 

Ad ogni modo, nel 1882 è a 
Verona. Collabora alla «Vali+ 
gia», giornale illustrato di viag- 
gi; la «Nuova Arena» gli pub- 
blica a puntate La tigre della 
Malesia ed è un successo. stre- 
pitoso. La tiratura del giornale 
si raddoppia, e il concorrente 
«L'Arena» gli offre un posto di 
redattore fisso. Prende moglie, 
gli nasce la prima figlia, Fàti- 
ma, e cominciano le sue pere 
grinazioni da una città all’alira, 
toccando via via Cuorgnè e To- 
rino, Sampierdarena e Venaria 
Reale, e finalmente Torino, do- 
ve lo ritroviamo nel 1909. 

Eccovi un suo ritrattino di 
quel tempo (l’autore è un gior- 
nalista, tale ‘Antonio Casulli): 
«Gli occhi spirano la bontà che 
è diffusa nella famiglia; ma so- 
no anche seri, d’una serietà con- 
centrata, quasi severa. La sua 
parola è forte, lenta; talvolta ra- 
pida, come impulsiva. Non trop- 
po alto, piuttosto robusto, l’a- 
spetto è simpatico, . risoluto, 
aperto; gli occhi brillanti e de- 
cisi; fieri, ma buoni. Veste se- 
veramente di nero. In bocca 
l’eterna sigaretta». 

Chino sullo scrittoio, verga 
con l’inchiostro..che. si. fabbrica 
da'sè (per ‘economia) i foglietti 
di carta sottile comprata dal ta- 
baccaio (sempre per economia). 
Vicirio ha il foglio che riassume 
la trama «del romanzo: In una 
scrittura minutissima e regolare, 
si sussgguono, i capitoli col. ti- 
tolo e il sommario del contenu- 
to, giù giù fino alla conclusio- 
ne. Il romanzo è già fermo nel- 
la sua fantasia. Gli basta sedersi, 
tuffare la penna nel calamaio e 
per quattro o cinque ore mon 
staecherà più gli occhi dalla 
carta, ; 

Un mucchietto di cartelle 
bianche che aspettano di essere 
coperte di geroglifici neri: ma 
tra bianco e nero spiccano. ico» 
lori che il suo estro persegue. 
HM verde ‘della ‘giungla, il gial- 
lino, del. deserto, l’azzurro del 
mare. Colori nitidi e poi come 
macchiati, come scompigliati dal 
temporale; dal'ghibli, dalla tem- 
pesta. 

I personaggi più turbolenti e 
colorati ‘si allineano come nel 
cartellone del teatro in attesa di 
incontrarsi e scontrarsi, a bor- 
do.del praho on groppa all’ele- 
fante, sotto una pioggia di frec- 
ce, um fischiare di lacci, un fuo- 
co d’artificio di colpi di ‘pistola 
e di moschetto. Le avventure ‘più 
strepitose, più inverosimili, na- 
scono, si dipanano, volgono al 
Ja conclusione tra le quattro pa- 
reti scialbe d’una stanzetta d’ap- 
partamento | borghese. Appena, 
ogni tanto, sul volto dell’uomo 
chino; ‘con la cannuccia stretta 
netvosamente. tra le dita, nella 
nube di'fumo della sigaretta, è 
un lieve ammigcat ‘degli occhi, 
un lieve sussulto dei due baffoni 
a manubrio di bicicletta: quasi 
un involontario consenso al pro- 
prio lavoro. 6 

Quatiro o ‘cinque ore quotidia- 
ne, abbiamo detto: e gli occhi 
ne soffrono. Forse è avviato. a 
una forma embrionale di cecità. 
Duro destino d'un autore ormai 
celebre, raffigurato anche sulla 
cartolina postale dello Stato, al 
quale nulla di. concreto, viene 
dalla ‘celebrità, se non. un davo: 
ro coatto. Ha delle date impro- 
rogabili, delle scadenze sospese 
sul suo capo come una serie di 
spade di Damocle: e, deve sot- 
tostarvi, se non vuol vedersi tar 
gliare il magro assegno mensile 
che l’editore gli invia da Geno- 
va o, da Firenze e che gli basta 
appena a campar la vita. Anzi, 
che non gli hasta affatto. 

L'ultimo editore gli paga ogni 
romanzo mille lire, «in assoluto, 
perpetuo e senza restrizioni, 
compresi tutti i diritti per even- 
tuali traduzioni», quando rag- 
giungono senza sforzo le ottan- 
tamila copie di tiratura. Maga- 
ri, sarà invitàto a non rivelare 
quella cifra irrisoria, e state a 
sentire di quale ipocrisia gron- 
da quella lettera! «L’avvertiamo, 
che per Suo decoro morale, se 
qualcuno. le, domandasse: quale 
somma Ella percepisce per ogni 
romanzo, dovrebbe rispondere 
che le viene ‘pagato lire. 4000. 
Siccome abbiamo dato tale ri- 
sposta 1a qualche nostro amico, 
non vorremmo essere colti in 
contraddizione». Non solo. A- 
vendo il previdente editore assi- 


curato sulla. vita i suoi: scrittori 
più. fruttiferi, alla morte del 
Salgari \percepirà un premio di 
cinquantamila lire: ed è inutile 
dire che, malgrado le infelici 
condizioni in cui verranno a tro- 
varsi.i figli dello ‘scrittore, si 
tratterrà integralmente l’importo. 

Già ha tentato suicidati 
modo d'un antico samurai: 
sciandosi cadere sulla. punta di 
‘una spada ,acuminatissima; ma 
il dottore, chiamato d’urgenza; 
l’ha tratto fuor di pericolo; For- 
se, adesso che ha più bisogno:di 
denaro, la sna vena comincia a 
inaridire, î suoi personaggi si 
fanno fiacchi e imbelli, , come 
stanchi. di tutte quelle pugne; 
una caligine vela quei paesaggi 
esotici, una volta esuberanti di 
colori. 

Allora; all'insaputa dello scrit- 
tore, la moglie scrive una let. 
tera all’editore. Forse non è una 
lettera troppo diplomatica, La 
povera donna, nella piena del 
suo sconforto, si lascia andare a 
‘parole grosse. E° in data 10 
febbraio 1910, e dice testualmen- 
te: «Giorni tristi si succedono 
che mi fanno vivere in continue 
e dolorose ansie. Salgàri. deve 
logorarsi il cervello per ammon- 
ticchiare cartelle su cartelle di- 
venendo» nevrastenico val: punto 
di destare in noi tutti gravi ap- 
prensioni... Quali soddisfazioni 
morali ha avuto ed hà mio ma- 
rito pur essendo uno dei più no- 
ti scrittori d’Italia? Nessuna. 
Sempre accanito al lavoro. Trop- 
po giovani i miei figli per occu- 
parli, impossibilitati quindi a 
venire in aiuto al loro padre; io 
pure, sebbene dotata di forte fi- 
bra, mi sento di giorno in gior- 
no mancare l’animo e venir me- 
no Ja forza per indurre l’uomo 
che accanto a-me soffre, a rea- 
gire, a lottare... Che cosa fa- 
rebbero i miei figli se il loro pa- 
dre, in un eccesso di nevraste- 
nia, dovesse commettere qualche 
‘pazzia; eome purtroppo di so- 
vente ne avvengono in questi ca- 
si disgraziati? A tutto si potreb- 
be forse porre rimedio lascian- 
dolo lavorare tranquillo: non 
chiedo di più», 

Nonchè commuoversi, l’edito- 
re.risponde col massimo risenti- 
mento: ‘clo ho il dovere e il 
desiderio di usare sempre a suo 
marito della deferenza, ma non 
so. davvero a che attribuire lo 
sfogo che Ella riversa su di 
me... Scusi infine se le dichiaro 
che trovo assai fuor di propo 
sito la frase chi dovrebbe rin- 
graziare scritta da Lei per te- 
netmi moralmente responsabile 
se. qualche disgrazia, che Dio 
tenga. sempre. lontana, dovesse 
accadere. Non sono, uso niceve- 
re pressioni fatte in tal forma». 


Infine. la povera donna. cede.|| 


Il dottore di famiglia ritiene che 
sia pericolosa a sè e agli altri e 
ne consiglia il ricovero. E° un 
duro colpo per il Salgari. In 
quella sua accorata solitudine, 
sullo stesso scrittoio dove ha 
composto tante pagine di ro- 


manzi, verga un paio di pagi-! 


nette tragiche. La prima è una 
confessione rivolta ai ‘figli: 
«Miei cari figli, sono ormai un 
vinto. La pazzia di vostra madre 
mi ha spezzato il cuore e tutte 
le energie... Non vi lascio ‘che 
150 dire, piùvum credito di 600 
lire ‘che ‘incasserete dalla signo» 
ra | Nusshaumer... Mantenetevi 
‘buoni e onesti e pensate, appena 
potete, ad aiutare vostra madre. 
Vi bacia tutti, col cuore: sangui- 
nante, il vostro disgraziato. pa» 
dre». La seconda ‘paginetta’ è 
una requisitoria ‘contro gli edi 
tori voraci: «A voi, che vi sie- 
te arricchiti con la mia, pelle, 
mantenendo me e la mia fami. 
glia in una continua semi-mise- 
ria, chiedo solo che, a compen- 
so dei guadagni dativi, pensiate 
ai miei funerali. Vi saluto spez- 
zando.la: penna». 

Alcuni giorni prima aveva 
chiesto um anticipo. Ogni matti- 
na ha mandato il figlio Omar al- 
l'ufficio postale a ritirare il so- 
spirato vaglia. Finchè, il 25 apri. 
le 1911, alla solita risposta ne- 
gativa, non risponde niente. Às- 
sicura che tornerà verso le sei 
ed esce. Omar e Romero gli 
corrono dietro. Lui si volta e li 
tranquillizza. «Andate a scuola», 
dice e li saluta col bastone le- 
vato. Verso il ‘tramonto una 


donna che si reca a far legna in 
un bosco a Madonna del Pilone 
scopre» nell’erba .il corpo d’un 
uomo immerso nel proprio san 
gue. 

Salvator Gotta, studente a To: 
rino e allievo del professor Car- 
rara, incaricato della perizia ne- 
eroscopica, racconta: «Quel tri- 
ste mattino, dopo che il carrello 
funebre fu spinto in mezzo alla 
sala, il professore ci ordinò di 
alzarci in piedi e ci rivelò che 
il'‘suicida dal ventre squarciato 
era Emilio Salgari... e lo ve* 
demmo nudo, 'sanguinolento, 
vecchio, miserabile, come una 
‘povera bestia assassinata e ab- 
bandonata alle coltella dei se- 
zionatori. E° stato. questo, «il 
contrasto, l’angoscia più stridene 
te che ho provato nella mia vi- 
ta, forse anche lo spavento più 
forte: poichè mi accingevo a 
scrivere dei librip. 


Mario dell'Arco 


in un antico teatro londinese. 


La principessa Margaret è int 


IL PICCOLO 


ervenùta sete fa ad una manifestazione folcloristica svoltasi 
Eccola mentre. partecipa a una caratteristica danza popolare 
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UNA TRADIZIONE CHE SI RINNOVA ININTERROTTA DA SECOLI 


Attorno a tre ceri in corsa 
il devoto popolo di Gubbio 


Sù per la ripida ‘erta \che conduce alla Basilica  aseendono 
le macchine di legno dorato con le statue dei santi patroni 


Gubbio, maggio 

Sulla «Festa dei ceri) che da 
tempo ‘immemorabile si svolge 
a Gubbio puntualmente Sgni 
15 maggio, sul suo significato, 
sulla sua origine, non mancano 
supposizioni e congetture che 
tuttavia non hanno. permesso 
di giungere ad una conclusio- 
ne certa. Ma sembrerebbe che 
Vitinerario di quella «Cerimo- 
nia primaverile» la cui descri- 
zione occupa la maggior par- 
fe ‘elle «Tavole Eugubine» 
combini, passe per passo, con 
quello percorso oggi nelia «Cor- 
sa dei cerin che ha molte e 
sorprendenti somiglianze con la 
testa celebrata. nella vetusta 
Ikuvium. E se il corpo di S, 
Ubaldo fu trasportato sino al- 
la cima del monte, dove sorge- 
va ‘una chiesa, lo fu perchè las- 
sù terminava la festa più gran- 
de che si celebrava in città. 
Molti pensarono anche che îl 
nome «cero» — essendo sim- 
bolo di culto e di devozione — 


‘uvesse ‘una ‘opinione îeratica, 


mentre l'opinione. di altri. che 
propenderebbero: per fur deri- 
vare etimologicamente il «cero» 
addirittura dalla Dea Cerere, 
ci ‘porta ‘in un campo pretta 
mente pagano. Non meno at- 
tendibile potrebbe essere la 
spiegazione di :chi intravede 
una certa colleganza con î car- 
Tocci presi alle undici città coa- 
lizzatesi contro Gubbio e. scon- 
fitte nella famosa battaglia 
del 1151. 


Un'antica vittoria 


Comunque la manifestazione, 
dalla lontana delibera del 1325 
runtualmente si rinnova ogni 
anno nell’ anniversario della 
vittoria eugubina contro le un- 
dici città. La festa. è ‘delle più 
strane e delle più interessanti: 
ha dell’orgiastico quasi più che 
del'sacro e la religione vi en- 
ira forse. meno .del_ profano. 
Ma vuole essere di certo un 
omaggio al Santo vescovo U- 
baldo Baldassini, patrono della 
città che portò gli eugubini al- 
la vittoria, sia.per il fatto che 
la statua del Santo si trova sul 
primo dei tre ceri, quello cui 
competono tutte le preminen- 
ze, ma ancor più perchè la fe- 
sta dei cerì precede dì un gior- 
nc quella di Sant'Ubaldo che 
cade precisamente il 16 maggio. 

I «ceri» sono’ tre. colossali 
macchine ‘di legno, vuote in- 
ternamente, formate “da due 
prismi riuniti per. la. base. € 
adorni d’oro. Su ciascun cero 
è assicurata, in alto, la statua 
di\uno’dei tre santi, che sono 
poi, Sant'Ubaldo in abiti pon- 
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I. tre ceri in. corsa. verso 


la Basilica. di. Sant'Ubaldo 


tificali, S. Giorgio a cavallo con 
elmo ed armatura, e S. Antonio 
abate vestito da anacoreta. Ad 
una patticolare corporazione 
spetta il compito di adornare 
il proprio cero e di fornire i 
ceraiuoli. Sono così i muratori 
adcavere l'onore e-l'onore di 
portare il cero del Patrono ve- 
scovo Ubaldo, mentre ai com- 
mercianti ed artieri appartiene 
quello di S. Giorgio ed aì con- 
tadini quello di S. Antonio. 

Aî lati di ciascun prisma 
stanno, in senso opposto, due 
grandi anse o maniglie di le- 
gno — nel vernacolo eugubino 
dette «manicchie» — cui si af- 
fidano lunghe corde che servi- 
ranno a mantenere l'equilibrio 
del cero durante le sue rapide 
corse ed evoluzioni. Dal lato 
opposto alla statua il cero vie- 
ne confitto al centro di una 
robusta tavola detta «barella», 
a cui stanno fissate delle \an- 
tenne trasversali a guisa di 
portantina, le quali andranno 
a posare sulle spalle di ‘qua 
ranta volonterosi ceraivoli. 


Nelle primissime ore del mat- 
tino, dopo la sveglia dei «Ca- 
pitaniy — che si eleggono a 
sorte fra i muratori come vuo- 
le la tradizione —, dalla chie- 
sa.dei Muratori parte il primo 
corteo di ceraiuoli in baldan- 
zosa «sfilata per le. vie della 
città. Sulle loro casacche. le 
«ceraiuole» — belle e gaie ra- 
gazze in costume — appunte- 
tanno poi al largo di Santa 
Lucia con un generoso sorriso 
i «mazzolin di fiori», il. loro 
dono della: primavera. Dopo la 
sfilata del corteo, verso le un- 
dici, nelle sale del Palazzo dei 
Consoli viene servito il pranzo, 
a base di pesce perchè è gior: 
no di vigilia, abbondantemen- 
te innaffiato dal-generoso vino 
umbro. . 

Non appena l'ora è prossì 
ma, i. ceraiuoli attendono nelle 
sale del palazzo. E l'attesa di 
qualche minuto sembra eterna. 
Quando il sole di mezzodì in- 
dora la Piazza della Signoria, 
il portone del palazzo ad un 
tratto, improvvisamente, sì @- 
pre e nella scalinata ampia e 
pittoresca si riversa una fan- 
tasmagoria di colori. I ceraiuoli 
indossano una camicia gialla 
se appartengono a S. Ubaldo, 
azzurra se a S. Giorgio, nera 
se a S. Antonio. Il costume è 
completato da calzoni bianchi, 
fascia e berretto rossi. E° come 
se la tavolozza di un pittore 
josse improvvisamente impazzi 
ta, tanto è il chiasso di quei 
vivaci. colori. 

Un ceraiuolo per ogni cero re- 
ca in. spalla la «brocca», un’ar- 
tistica anfora ricolma d’acqua; 
poi tre alti portano în fretta 
le statuette dei santi e le inne- 


.| stano alle sommità dei ceri, che 


a loro volta, confitti sulle «ba- 
telle», sono sollevati da terra. 
Ma ancora non è giunto il 
gran momento. Il  capodieci, 
cioè colui che comanda il ce- 
ro; si arrampica sulla barella 
per «incavigliare» meglio il ce- 
to, cioe per fissarlo sulla ba- 
rella. Poi, quando si è assicu- 
rato che tutto va bene, volge 
il suo sguardo appannato alla 
lama del capitano, che sarà lui 
a dare il.segnale. E le orecchie 
sono tese al suono del campa- 
none, lassù, sulla torretta del 
Palazzo dei Consoli, agghinda- 
to di gonfaloni. 

Sulla scalea i rossi solenni co- 
stumiî dei consoli, è giustacuori 
degli armigeri, i cappucci raf- 
faelleschi dei balestrieri, i vel- 
luti dei cavalieri, le trombe dei 
valletti spiccano solennemente? 
ed è tutto, insomma, il «colo- 
re» del Medioevo. 

Un attimo solo manca. Ed ec- 
co: via... via!... La lama del ca- 
pitano ha baluginato, sembra 
che abbia tagliato d’un colpo 
secco le corde del campanone 
che ora sembra ubriaco, tanto 
suona a distesa, senza respiro. 


I cerì si son rizzati, belli, ver-| 


so îl cielo: scattano e guizzano 
potenti. E la gente li carezza, 
lì insegue con gli occhi e li 
guarda volteggiare nella Piaz- 
za della Signoria sino a quan- 


do non spariscono ‘seguiti da 
una fiumana di folla. 

Ogni cero va per suo conto, 
a passeggio, e la festa — in at- 
tesa della gran corsa del pome- 
riggio — sì fa allora meno con- 
vulsa, Ma l'ora della febbre ri- 
torna ben tosto verso le dicias- 
sette, quando la lenta  proces- 
sione del Vescovo e dei prelati 
della Curia si avvia verso dove 
sostano i ceri, per benedirli. 
Tutto il Corso diviene un fer- 
mento, un formicolare di gen- 
te. Si attende, ed è un'attesa 
pesante ed ansiosa. 


Il gran momento 


Poi i ceri, in un attimo, sfrec- 
ciando fra quella folla che miì- 
racolosamente si allarga, giun- 
gono — dopo aver sostato bre- 
vemente in Piazza dei 40 Marti: 
ri e in Via dei Consoli — sino 
în Piazza della Signoria che în 
attesa. delle «biraten (tre giri 
che costituiscono il punto culmi- 
nante della festa, che spezzano 
la jolla per ben tre volte in 
cerchi concentrici) è un ondeg- 
giante mare di teste. 

Il Sindaco sì affaccia. dalla 
finestra del Palazzo Pretoria 
ed allora si chetan tutti: è il 
gran momento. Egli ha tolto 
di tasca ìl candido, ampio ‘faz- 
zoletto che è lo strumento del 
segnale; ed i. cerì sì sono nuo- 
vamente rizzati sulle spalle dei 
ceraiuoli che sono in frenetica 
attesa. Poi, via! ‘Il fazzoletto 
s'è agitato e la tromba d’ar- 
gento ha squillato il segnale 
mentre il campanone ha ripre- 
so a suonare. Ed è l'esplosione, 
il finimondo! Ed ecco, subito 
dopo, incominciare la. scalata 
al monte Ingino e sembra, ben- 
chè V’erta sia ripida, che î cerì 


abbiano le ali: sono tre alberì 


Igiganteschi. che mon corrono, 


ma volano, come fantasmi in- 
seguiti. Sant'Ubaldo, San Gior- 
gio, Sant'Antonio si inseguono: 
uno scatta avanti e l’altro su- 
bito lo riprende o cerca di far- 
loj ed è così per tutta la fati- 
cosa ascesa. E sempre corren- 
do, sempre volando, le tre ma- 
giche macchine di legno oscil- 
lano, s'inchinano, vacillano, poi 
sì raddrizzano. Sono quindici 
o venti minuti di affannoso 
sforzo, dì muta sofferenza. 

Poî anche l’ultimo stradone 
è superato e ad uno ad uno È 
Santi.si stagliano verso il cie- 
lo, nel fulgore crepuscolare; la 
carica è terminata, l’obiettivo 
è raggiunto. E nella Basilica di 
S. Ubaldo (lV’antica chiesa dei 
santi Gervasio e Protasio) i 
ceraiuoli ed il popolo tutto în» 
nalzano un inno di fede e di 
ringraziamento, 

E mentre le prime luci si-ac- 
cendono mella. città e la ‘chio 
stra’ deì monti è punteggiata 
dai fuochi lontani, i ceraiuoli di- 
scendono dal «colle eletto ‘del 
Beato Ubaldo» e recano — nel- 
la notte rischiarata dalle torce 
a vento che ‘arrossano è loro 
volti, già rossi per la fatica 
compiuta e madidi di sudore, 
— le tre piccole statue dei san- 
ti nella piccola chiesa di San 
Francesco della Pace. Ed innal- 
zano non più canzoni, ma inni 
religiosi al patrono S. Ubaldo 
«lume della Fede e sostegno 
d’ogni cuore». 

Così la passione dei ceri re- 
sterà, non sopita ma solamen- 
te placata, nei cuori degli eu- 
gubini, per scoppiare nuova- 
mente impetuosa il 15 maggio 
del prossimo anno. 


Aldo Magnano 
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L’EPICA IMPRESA DI CHARLES LINDBERGH 


Pochi ebbero fede 


nel 


pazzo volante» 


Miraverso l'Atlantico su un piccolo apparecchio monomotore 
Favorito dal vento lo «Spirit of St. Louis» giunse in anticipo 


In una notte di settembre del 
1926 un giovane pilota: ameri- 
cano faceva rotta da St. Louis 
a Chicago, pilotando l’antiqua- 
to apparecchio adibito al tra- 
sporto della posta fra le due 
grandi città degli Stati Uniti. 
Da pochi mesi appena s'era ì- 
naugurato quel servizio, che l’o- 
pinione pubblica aveva salutato 
con entusiasmo, vedendo in es- 
so — come allora soleva dirsi 
— Parra del progresso umano e 
della civiltà. A dire il vero, pas- 
sata l'euforia del primo momen- 
to, appagate le brame dei fila- 
telici,, le cose non andavano 
troppo bene, e gli introiti della 
società appaltatrice bastavano 
a mala pena a coprire le spese 
di gestione. Qualche mese an- 
cora, e forse il giovane pilota 
sarebbe stato licenziato, costret- 
to.a riprendere la sua. libera 
e. poco remunerata. professio 
ne di istruttore privato, di sa- 
cerdote dei «battesimi dell’aria», 

E le condizioni in cui. quei 
notturni voli postali si svolge- 
vano farebbero rabbrividire più 
di qualche ardito. navigatore 
aereo del tempo nostro: appa- 
recchi monomotori e sorpassa- 
ti (molto spesso dei bombar- 
dieri riformati della prima guer- 
ra mondiale), niente radio, nes- 
suna installazione di segnali lu- 
minosi a terra, sì che il pilo- 
ta ‘era costretto a sperare nella 
sua abilità e nella sua buona, 
stella, sfidando nebbie e tem- 
porali, rettificando la rotta sul- 
fe luci delle città e delle sta- 
zioni ferroviarie, cercando di 
intuire nel buio lo spazio per 
l'atterraggio, e ricorrendo sem. 
mai all'aiuto. di qualche. ami. 
co che, abitando nei pressi del 
campo, accendeva alla sera una 
lampadina. sul terrazzo...della 
sua abitazione. Unica garanzia, 
la dotazione del paracadute: e 
appunto al serico ombrello si 
era affidato. poche settimane 
prima il nostro pilota, quando 
il motore del suo apparecchio 
s'era d’un: tratto piantato. 

E tuttavia, nelle serate tran- 
quille e limpide, il pilota not- 


Una recente foto di Charles 
Lindberg ‘al quale Panno 
scorso è stato conferito il 
premio Guggenheim per il 
contributo ‘dato în trent'anni 
allo sviluppo dell'aviazione 
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Avventure delle parole 


Innocentisti 


e colpevolisti 


Coloro che in occasione. di 
processi o scandali o delitti 
clamorosi si dichiarano favo- 
revoli all’innocenza degli ac- 
cusati, e anche davanti al de- 
litto compiuto sostengono una 
incrollabile presunzione d’in- 
nocenza son detti innocentisti 
con vocabolo che ha preso or- 
mai larga cittadinanza italia- 
na. (Riccardo Bacchelli ado- 
prò felicemente il verbo inno- 
centare col significato di «di- 
chiarare innocente»). 

Opposti a questi sono i col- 
pevotisti che ritengono prova- 
ta la colpa degli accusati € 
considerano loro accaniti e far 
natici difensori come, in qual- 
che maniera, e potenzialmen- 
te, intinti della stessa pece dei 
criminali dei quali vantano la 
innocenza. 


Duerno 

Quando sfogliamo i mostri 
giornali a sei, otto, dieci, dodi- 
ci pagine e che sono il nostro 
cibo quotidiano, ricordiamo 
con soddisfazione che sono 
lontani i tristissimi giorni nei 
quali ci si doveva contentare 
di un giornale a due facciate 
soltanto come purtroppo ab- 
biamo avuto già da prima del 
la guerra, poi durante questa 
e poi fino agli anni tra il °44 
e il ‘47. E venne fuori allora 
anche la parola per indicare il 
giornale a due facciate. Era 
duerno, voce che in passato 
ha indicato, in tipografia, co- 
me termine degli antichi stam- 
patori, il mezzo quaderno, il 
foglio piegato in quarto. 

Alcuni, in occasione di que- 
sta. riesumazione, si meravi- 
gliarono della ricchezza della 
nostra lingua. Infatti, come, 
con una parola sola, si poteva 
indicare quel foglietto stam- 
pato da due parti e che faceva 
sentire sempre più acuto il de- 
siderio dei grossi e bei giornali 
nutriti di tante notizie, fatti, 
articoli, illustrazioni? 


Ditficoltà della lingua 


A noî par di'saperla, e vo- 
lentieri — a noi stessî crediam: 
ma chi ben guata — vedrà gli 
scritti nostrì quasi tutti — d’er- 
rorî e' discordanze pieni e 
brutti. 

Così diceva il cinquecentista 


Lasca, a proposito della Jlin- 
gua che tutti o molti credono 
di sapere mentre la ignorano 
o la sanno superficialmente; e 
si badi che era un toscano, un 
fiorentino spaccato e diceva 
questo in un secolo che vede- 
va il trionfo del predominio 
toscano con la dottrina lingui- 
stica del Bembo che assumeva 
la toscanità a criteri di unifi- 
cazione e purificazione della 
lingua d’Italia. 

Gli scrittori veramente co- 
scienti della responsabilità che 
loro incombe con l’uso della 
parola, essi che pure creano,a 
volta a volta la lingua, hanno 
sempre sentito questo deside- 
rio, questo bisogno di cono- 
scenza maggiore e compiuta: 
opera lunga e difficile che for- 
se accompagna: poi tutta la vi- 
ta. <Imbianco il pelo — questa 
lingua scrivendo e.non sapen> 
do» gridava sconsolato l’Alfieri 
nel dialoghetto in versi con la 
sua cameriera fiorentina ma- 
donna Nera Colòmboli che tal- 
volta gli dava lezione di voca- 
bolario: E il grande poeta, pie- 
montese, si dichiarava: «tosco 
innesto son io su immondo 
stelo». 

Esagerazione puristica cer- 
tamente, questa dell’Alfieri che 
del fiorentinismo e del tosca- 
nismo, come poi il milanese 
Manzoni e il ligure De Amicis, 
era ghiotto come l'orso del 
miele. 

Lasciamo però gli scrittori e 
diciamo .che perla grande 
maggioranza. della gente la 
corretta scrittura sono un pro- 
blema imbarazzante, spesse 
volte anche per gente di ceto 
elevato e che hanno seguito un 
corso regolare di studi. E che 
la cosa abbia importanza si 
vede dalle continue domande. 
dalle frequenti richieste -di 
spiegazioni che vengono indi- 
rizzate a giornali, riviste e ai 
compilatori di rubriche lin- 
guistiche. 


Cassiera 


La resistenza dei puristi di 
vecchia, tradizione alle nuove 
parole è stata tale, in passato, 
da rasentare l'incredibile. Per. 
fino nei puristi d'ingegno qua- 
li potevano essere un Isidoro 
del Lungo e un Cesare Guasti, 
uomini di altissimo ingegno e 
profonda erudizione. 

In una lettera (inedita), 
scritta dal del Lungo al Gua- 


sti del 14 luglio 1869, ho tro- 
vato gli echi di una discussio- 
ne tra'loro sorta a proposito di 
certe schede da preparare per 
il Vocabolario della Crusca in- 
torno alla voce cassiera. Pare- 
va un’eresia allora tale voca- 
‘bolo! «Ma non si adopera — 
diceva, l’insigne dantista stori- 
co e filologo — che o familiar 
mente o per ischetzo: 0, sem- 
mai, quando si parla di una 
società o commissione istituite 
per sole donne a qualche par- 
ticolare fine, per lo più di be- 
neficenza». 

;, Non era diffusa la cosa (la 
donna che sta alla cassa nei 
negozi, nei bar eccetera) e non 
ci poteva essere la parola. Tut- 
tal più come una provvisoria 
eccentricità a scopi benefici! 


Ettore. Allodoli 


Respinto un ricorso 


per il condono a Guareschi 
Milano, 16 

La Corte d'appello ha respin- 
to, il ricorso presentato dagli 
avvocati Lener e Porzio per 
ottenere che a Giovanni Gua- 
reschi venissero condonati gli 
otto mesi di reclusione inflitti- 
gli. a suo tempo per offese al 
Capo dello Stato. 

Il motivo della decisione è 
contenuto in una ordinanza di 
diciotto pagine dattiloscritte, 
nelle quali i giudici affermano 
che il condono non può essere 
concesso, perchè dovrebbe es- 
sere subito revocato. La revo- 
ca avverrebbe per il fatto che 
il Guareschi, nei termini pre- 
visti per beneficiare del condo- 
no, commise un nuovo reato: 
quello di diffamazione nei 
confronti dell'on, De. Gasperi, 
che gli valse la condanna a un 
anno, scadente il 26 prossimo. 

I difensori del direttore di 
«Candido» hanno dichiarato 
che ricorreranno in Cassazio- 
ne contro l'ordinanza della 
Corte d'appello. Secondo la lo- 
ro interpretazione, l’ordinanza 
stessa avrebbe dovuto pronun- 
ciarsi isolo sulla concessione 
del condono e non sulla sua 
tevoca, che, qualora il benefi- 
cio fosse stato concesso, sareb- 
be stata di competenza del Tri- 
bunale che emise la seconda 
sentenza di condanna nei con- 

| fronti di Guareschi, 


turno aveva tempo per pensare 
ai fatti suoi: fu così, che in 
quella; sera di settembre del ‘26 
il ventiquattrenne Charles A. 
Lindbergh incominciò a conce 
pire un ardito progetto; quello 
di volare direttamente da New 
York a Parigi. Non era il pri. 
mo a prospettarsi una siffatta 
impresa, poi che il vistoso pre- 
mio Orteig — venticinquamila 
dollari — era da tempo in pa- 
lio, a disposizione del pilota che 
per primo avesse volato senza 
scalo fra le due metropoli: po- 
chi giorni prima un grosso tri 
motore al comando del capita- 
no Fonck s'era fracassato al 
momento della partenza verso 
Parigi, e due persone dell’equi- 
paggio avevano perso la vita 
nell'incidente. E intanto, men- 
tre Fonck allestiva un nuovo 
apparecchio, il comandante 
Byrd, reduce dal grande volo 
polare, annunziava a sua vol- 
ta il proposito di concorrere 
alla prova. 3 

Intanto, nella chiara notte di 
autunno, «Charles  Lindbergh 
meditava sulle molteplici que- 
stioni tecniche dell'impresa, e 
formulava un progetto arditis- 
simo: avrebbe volato da New 
York a Parigi, lungo un per- 
corso di circa seimila chilome- 
tri, da solo e a bordo di un ap- 
parecchio terrestre, e per giun- 
ta monomotore. Avrebbe affron- 
tato le insidie del sonno e del- 
la stanchezza pilotando l’appa- 
Tecchio per quasi quaranta ore, 
ed avrebbe affidato la sua vita 
alla resistenza di un unico pic- 
colo motore sulle immensità 
dell’Atlantico. Quando Charles 
Lindbergh espose ai suoi colle- 
ghi ed amici i propositi formu- 
Tati in quella notte di volo, si 
meritò senz'altro l’appellativo, 
che poi rimase storico, di «paz- 
zo volante». E parecchi eventua- 
li sovventori, parecchie case ae- 
ronautiche, come appresero che 
quel ragazzone biondo voleva 
andarsene tutto solo da New 
York a Parigi, a bordo di un 
terrestre monomotore, lo mise- 
ro senza tanti complimenti al- 
la porta. 

Eppure Lindbergh trovò gli 
aiuti necessari e — dopo aver 
acquistato un' vestito, un cap- 
potto e un paio di scarpe così 
da potersi presentare in modo 


scomparsi in Atlantico: su qua- 
li probabilità di successo pote- 
va. fare assegnamento questo pi- 
vello di Lindbergh, che si ac- 
cingeva. alla grande impresa? 
E molti di coloro che, nel mat- 
tino del 20 maggio 1827, erano 
presenti al decollo del piccolo 
«Spirit. of St. Louis» da un 
campo di New York, fermamen- 
te credevano di non rivedere più 
la simpatica faccia dello scon- 
siderato pilota. 

Eppure lo «Spirit of St. 
Louis», con i pneumatici del 
carrello paurosamente deforma 
ti dal carico di carburante, riu- 
scì a decollare, e a sollevarsi 
al disopra di una linea telegra- 
fica che correva oltre i limiti 
del campo. Undici ore più tar- 
di, mantenendo una media che 
oggi sembra irrisoria — cento- 
sessanta chilometri all'ora — 
Lindbergh sorvolava a bassa 
quota la cittadina di St. John 
di Terranova, prendeva com- 
miato dal continente, puntan- 
do risoluto sulla lontanissima 
Irlanda. Incomincia allora un 
lungo e avvincente monologo 
del pilota, alle prese con gli 
uragani, con il volo alla cieca 
nella nebbia, con le formazio- 
ni di ghiaccio sulle ali, e so- 
prattutto con la greve cappa 
della stanchezza, che di ora in 
ora attanagliava i sensi e lo 
spirito; e questo lungo monolo- 
go, nel quale si inseriscono a 
guisa di sequenze cinematogra- 
fiche i ricordi della vita passa- 
ta, le immagini dell’infanzia, 
i fantasmi dell'adolescenza, co- 
stituisce la nota saliente del 
recentissimo volume in cui, a 
quasi trent'anni dall'impresa, il 
suo artefice si trasforma in sto- 
rico (Charles A. Lindbergh - 
Spirit of St. Louîs - Ed. Einau- 
di,, Torino 1955 - L. 3500). 

Nel volo lunghissimo spazio 
e tempo si annullano, si so- 
vrappongono, si confondono co- 
me in un’equazione di Einstein, 
e nella narrazione del pilota, 
che procede alla volta dell’Eu- 
ropa come in uno stato di tran- 
ce, echeggia la voce del subco- 
sciente, foriera di insinuazioni 
e di rivelazioni, captata da pro- 
cedimenti che assai si avvici- 


decente negli uffici delle ditte 
aeronautiche — trovò anche lo 
apparecchio, approntato a tem- 
po di record da una casa dì 
San Diego in California. E il 
problema di Lindbergh fu da 
quell’istante sovratutto un pro- 
blema di peso, di eliminazione 
dall’apparecchio d’ogni cosa su- 
perfiua. Aveva rinunziato, come 


S'è visto, all’essenziale presenza 
di un secondo pilota; e rinun- 
ziò alla radio come ad ogni at- 
trezzatura che non fosse asso- 
lutamente indispensabile. Decli- 
nò l’offerta di un filatelico, che 
pagava con.mille dollari il tra- 
sporto di mezzo chilo di posta, 
ritagliò. persino ì bordi delle 
carte geografiche, prese con sè 
solo un. po’ d’acqua, alcune sca- 
tolette di viveri militari, un mi- 
nuscolo canotto di gomma. 


Tutto doveva essere sacrifica- 
to dinanzi alla benzina: e Char- 
les Lindbergh, come se non ba- 
stasse, scartò «a priori» la rot- 
ta seguita dalle navi, eliminò 
anche questo estremo appiglio 
di sicurezza scegliendo il per- 
corso più breve, quello che da 
Terranova conduce all’Irlanda, 
e che le navi evitano per l’in- 
sidiosa presenza degli icebergs. 
Ce n'era quanto bastava a riba- 
dire l'appellativo di «pazzo vo- 
lante»: non s'era fracassato 10 
apparecchio di Fonck, non a- 
veva avuto un incidente quello 
del comandante Byrd, non era 
morto Davis a bordo del suo 
«American Legion» in un volo 
di prova? Alla già lunga cate- 
na si aggiungevano ora anche 
i nomi dei francesi Nungesser 
e Coli, partiti da Parigi a bor- 
do del loro «Oiseau Blanc» e 
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alla ventottesima ora di. volo, 
dopo diciassette interminabili 
ore di solitudine, l’avvistamen- 
to di un.gruppo di ‘pescherecci 
riconduce, Lindbergh ‘alla real 
tà umana; poco più oltre è la. 
costa dell'irianda. Il vento in 
poppa ha,favorito il pilota, in 
anticipo di tre ore sull'orario 
previsto: da quel momento la 
trasvolata si riduce ad una 
semplice escursione sul canale 
di San Giorgio, sulla Manica, 
sulla Francia. All’aeroporto pa- 
rigino del Bourget una folla 
immensa attende il «pazzo vo- 
lante», gli decreta gli onori di 
un trionfo addirittura preoccu- 
pante per la sua incolumità 
personale. ano 


Charles Lindbergh non.-ha-a- 
vuto fretta per scrivere il suo 
libro: l’ha incominciato appe 
na nel ’38, a undici anni di di- 
stanza dall'impresa, e l’ha re- 
cato a termine nel ’52. Ma l’au- 
tore, in questa sua lunga fati. 
ca, ha meritato di iscrivere il 
suo nome non solo nel numero 
degli aviatori, bensì ancora in 
quello degli scrittori, poi che il 
valore letterario non è inferio- 
re, in Spirit of St. Louis, al 
pur eccezionale valore documen- 
tario. Con una particolare, ma 
inappagata curiosità il lettore 
cerca nel volume le tracce del- 
l'atteggiamento politico di Lind- 
bergh, che fu — come è noto 
— uno dei più fieri avversari 
di Roosevelt, e tenace asserto- 
te dell’isolazionismo americano: 
nessuna traccia nello Spirit of 
St. Louîs di questo non trascu- 
rabile aspetto della personalità 


di Lindbergh. 
Guido Piamonte 


_ per tutte 


CASA DI 
CURA 


— TEL. 2 


Direttore sanitario: 
Prof. T. MIOTTI 


nano a quelli di Frdulein Elsa, 
di Arthur Schnitzler. Appena. 
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CRONACA DELLA CITTA 


LA COMMISSIONE GOVERNATIVA A TRIESTE 


UN PRIMO AMPIO SONDAGGIO 
degli esperti per la Zona franca 


Sono stati ascoltati ieri il prof. Ambrosino, l'avv. Sadar, il cap. 
Cosulich, il sig. Bino Barbi - Le consultazioni proseguiranno oggi 


La Commissione governativa 
incaricata di esaminare il proble 
ma della Zona franca ha iniziato 
leri i contatti con le autorità e 
gli esponenti economici locali, in 
un primo ciclo di lavori che si 
concluderanno domani sera, 
quindi proseguiranno a Roma 
per muovamente ; riprendere a 
Trieste, in un prossimo ritorno 
della, Commissione. nella nostra 
città, 

Fanno parte della Commissio- 
ne il.prof. Mario Mazzantini, pre- 
sidente dell'Istituto. per il Com- 
‘mercio estero e presidente della 
Commissione stessa; il dott, Giu- 
seppe Ferlesch, Direttore genera- 
le per i piani degli scambì con 
l’estero, presso il Ministero per il 
Commercio estero; il dott. Emilio 
De Marchi, Direttore. generale 
dell’ARAR; il prof. Bruno Visen- 
tini, vicepresidente dell’I.R.I.; il 
dott. Fernando De Angelis, capo- 
sezione presso la Direzione gene- 
Tale piani del Ministero per il 
Commercio estero, quest'ultimo 
segretario della Commissione. Il 


prof. Mazzantini, è stato incsri-|_ 


cato di tecnica commerciale pres- 
so l'Istituto di imprese navali di 
Napoli. E° nato a Potenza ed è 
professore di tecnica bancaria e 
‘professionale e di economia com- 
merciale, che insegna all’Univer- 
sità di Roma. Il dott. Giuseppe 
Ferlesch è nato a Gorizia, ma ha 
studiato ed è vissuto a lungo 
nella nostra città; è laureato in 
scienze economiche ed è partico- 
larmente versato nei problemi 
del commercio. internazionale, 
campo nel quale ha prodigato la 
intera sua attività, raggiungendo 
l’attuale alto grado di responsa- 
bilità nel Ministero per il Com- 
mercio estero. Il dott. De Marchi 
‘può considerarsi il tecnico finan- 
ziario. della Commissione, essen- 
do anche stato segretario genera- 
le della Banca nazionale del la- 
voro. E" nativo di Pavia ed è lau- 
reato in legge. Il prof. Visentini, 
nato a Treviso, è stato già Sotto- 
segretario alle Finanze; laureato 


| in diritto commerciale è avvoca- 


to di fama a Roma. 
La Gommissione ha iniziato 


 lavoriv'‘igri nel. pomeriggio, nel 


palazgò.\ &lla, Prefettura, In mat- 
tinata ina personalità ave- 
vano fatto wisita. diomaggio al 
Commissario. generale*del Go- 
verno, al Sindaco ingi*Bartoli e 
all'on. Tanasco, Presidente della 
Deputazione provinciale. 

Alle. 16, primo esponente del 
la vita cittadina a conferire con 
la Commissione è stato il Ret- 
tore Magnifico dell’Università, 
prof. Ambrosino. La Commissio 
ne era riunita nella saletta già 
sede della, Giunta di Zona, assi- 
stita soltanto da tre addetti, tra 
cui due stenografe, al servizio 
di segreteria. Dopo il prof, Am- 
brosino, la Commissione ha ri- 
cevuto il Presidente della Cassa 
di Risparmio ‘Triestina, avv. Sa- 
dar, quindi il Presidente della 
Camera di commercio, cap. An- 
tonio Cosulich, il quale era ac- 
compagnato dal segretario ge- 
nerale della Camera, dott. Ad- 
dobbati. Questo terzo colloquio 
sì è protratto sino alle 19.20, 
quindi quarto è stato introdotto 
il signor Bino Barbi, anitore di 
‘Un progetto di «Zona franca». 
Quest'ultimo si trovava in atte 
sa assieme ad altri tre esponen- 
ti, rispettivamente dei commer- 
cianti al dettaglio, di legnami e 
delle piccole industrie, che sa- 
ranno invece intesi successiva 
mente. 

Quattro sono stati quindi gli 
esponenti locali che la Commis- 
sione ha ascoltato ieri pomerig- 
gio, e presumibilmente con 
‘uguale procedura seguiranno og- 
gi e domani gli ulteriori collo- 
qui. La Commissione ha già di- 
ramato gli inviti, ma informa 
nel contempo che, nei limiti del 
possibile, accoglierà le richieste 
di quanti altri vorranno fare 
esposizioni sul problema. Colo- 


ro. che non. potranno essere 
ascoltati in questa. prima sessio- 
ne triestina dei lavori delle Com- 
missione, saranno convocati al- 
lorchè essa tornerà a riunirsi a 
Trieste. Abbiamo ripetuto il ter- 
mine «ascoltati», che indubbia- 
mente è-appropriato al caratte: 
re dei colloqui avuti ieri dagli 
esponenti locali, con.la Commis. 
sione. Fer quanto sia,stato man. 
tenuto un rigoroso (e giustifica» 
to indubbiamente, data. la. deli- 
catezza del problema) riserbo, 
sappiamo che la Commissione ha 
lasciato agli esperti locali ampia 
possibilità: di esporre dati, idee 
e proposte. La discussione — e 
più che di discussione si è trat- 
tato di interviste, stenografate 
— ha. potuto così spaziare su 
tutti i problemi dell’economia 
triestina, su situazioni del pas- 
sato, presenti e sulle prospetti: 
ve per l’avvenire. 

I membri della Commissione 
già avevano ricevuto a Roma no- 
tevole materiale di studio; i rap- 


presentanti del Ministero del 
Con mercio estero im particolare 
hanno ben presenti i problemi 
della nostra città, per averli va- 
gliati anche recentemente in oc- 
casione del provvedimento per il 
ripristino dei Punti franchi. Tut- 
tavia, in questi incontri la Com». 
missione intende approfondire la 
conoscenza dei problemi stessi e 
delle istanze delle categorie eco- 
nomiche, appunto. attraverso le 
relazioni degli esponenti ed e 
sperti locali. 

Conclusioni non sono ovvia- 
mente da attendersi nel breve ci- 
clo di queste tre prime giornate 
di lavori, che la Commissione 
sembra intenda dedicare comple- 
tamente alla raccolta dei dati e 
delle opinioni che i vari rappre- 
sentanti economici andranno ad 
esporre. Come detto, è prevista 
la continuazione degli studi a 
Roma e quindi un’altra riunione 
& Trieste della Commissione, riu- 
nione che, si assicura, seguirà en- 
tro brevissimo tempo. 


ANCORA MINACCIOSA LA VERTENZA DEGLI 


Le riunioni a Udine 
per il traffico con la Zona B 


Teri mattina a Udine, si è 
riunita una Sottocommissione 
mista italo-jugoslava che tratta 
la regolamentazione del traffi- 
co di merci e persone, per ter- 
Ta e per mare, nel confine con 
la Zona B. 

La Sottocommissione, che ha 

tenza per quanto diguar- 


compe 
da lo studio delle zone di con- 
fine e i vani traffici che ivi sj 
verificano come caratteristiche 


costanti, hanno avuto una bre 


ve seduta a palazzo Belgrado, 

che è durata dalle 11.30 alle 13 
Per oggi pomeriggio è stata 

annunciata un’altra riunione. 


Un signorile ricevimento 
al Consolato: austriaco 


La riacquistata indipendenza cel. 
la Repubblica austriaca 6 stata ce. 
lebrata ieri a Trieste con un rice- 
vimento offerto dal Console su- 
striaco Paul Zedwitz, nella sua 
residenza di via, Santa Caterina. 
La firma del Trattato in base al 
quale l’Austria riacquista la piena 
‘sovranità, coincideva con il deci- 
mo anniversario della liberazione 
della Repubblica. dal giogo nazi- 
sta. Al signorile ricevimento han- 
40 partecipato, oltre a tutti i rap. 
presentanti consolari, le maggiori 
autorità e personalità cittadine, 
fra. cui il Commissario generale 
Prefetto Palamara e il Prosindaco 
Visintin in rappresentanza ©el 
l'ing. Bartoli, Facevano gli snori 
di casa il Console e la sua gentile 
signora. 


INSEGNANTI 


Le lezioni verrebbero riprese 
dopo lo sciopero con regolari scrutini 


Dichiarazioni del prof. Cumbat sulla natura dell’agitazione 


Viene annunciata per questa se- 
ra l'assemblea del Sindacato pro- 
vinciale della scuola media, con 
all'ordine del giorno la tratta- 
zione dell'argomento di più viva 
attualità: lo. sciopero. minacciato 
dagli insegnanti per la fine del 
mese in corso, La riunione avrà 
luogo nell'Aula Magna del Liceo 
«Dante», con inizio alle 18.30. 

Le prospettive per una pacifica 
soluzione della vertenza non sono 
andate completamente deluse, nel- 
l'incontro ‘avvenuto ieri a Roma 
tra i rappresentanti dei. professo- 
Ti el. ll Ministro della Pubblica 
Istruzione, anzi c'è da ritenere 
possibile e fattibile l'accordo, ma 
tuttavia la minaccia dello sciope- 
To permane. 

La ripresa dell’agitazione da 
parte dei professori ha ‘suscitato 
notevole: allarme in questi giorni 
nelle famiglie approssimandosi or- 
mai la chiusura dell’anno scolasti» 
co, con relativi scrutini ed esami. 
Continuano infatti a pervenirci 
lettere di genitori in ansia i quali, 
al di fuori del problema in sè 
non nascondono le loro preoccupa. 
zioni. 

Abbiamo voluto perciò sentire dal 
prof. Edoardo Cumbat, dirigente 
del Sindacato nazionale. della 
scuola media, quali sono i moven- 
ti e le prospettive della. grave 
azione dimostrativa. 

«I professori comprendono — ci 
ha dichiarato il prof. Cumbat — 
la preoccupazione delle famiglie 
‘per la. serietà della. situazione, 
preoccupazione. del resto. da. noi 
pienamente condivisa, e che per i 
primi saremmo stati e saremo lie. 
ti di evitare. Ma nessuno può con- 
testare che gli insegnanti medi 
siano nel giusto quando chiedono 
Îl riconoscimento di «trattamento 
‘adeguato alla particolare natura 
dell’insegnamento e delle responsa. 
bilità culturali e sociali del perso. 
nale», che è stato previsto, espli. 
citamente dall’art. 7. della Legge 
delega. Non è colpa loro se, per 
ottenere che l’alto riconoscimento 
si tramuti in concreti. provvedi- 
menti, sono costretti a. ricorrere 
a mezzi di lotta. Gli insegnanti 
chiedono che il Governo si pro- 
nunci con un impegno preciso e 


= 


Il Congresso nazionale forense 


a Trieste alla fine di settembre 


Dal 21 al 25 settembre si terrà 
nella nostra città ll Congresso na- 
zionale giuridico forense. Il Con- 
siglio dell’Ordine degli avvocati e 
procuratori di Trieste, costituitosi 
in Comitato organizzatore, sta get- 
tando le basi del convegno, per il 
quale è vivissima l'attesa in tutti 
gli ambienti forensi. Infatti i temi 
che saranno oggetto! delle discus- 
sioni in seno al Congresso sono 
della più alta importanza, e se 
alcuni di essi (ordinamento pro- 
fessionale - tariffe professionali 
ecc.) riguardano soltanto ì liberi 
professionisti, altri invece, come 
la riforma della procedura penale 
e della procedura civile, investono 
problemi che toccano da vicino 
tutta l’amministrazione della giu- 
stizia, L'importanza della tratta- 
zione di questi problemi è messa 
in risalto dalle personalità degli 
eminenti giuristi che hanno ac- 
cettato di esserne relatori al Con- 
gresso, Anche nel campo dell’ordi- 
namento professionale, in cui è 
generalmente'sentito il bisogno di 
‘una revisione e di perfezionamen- 
to delle disposizioni attualmente 
vigenti, sparse in mumerosi testi 
legislativi, e non sempre organi- 
camente collegate, la discussione 
dei temi darà luogo certamente a 
interventi del più alto interesse, 
che potranno fornire utili orienta» 
menti ai fini legislativi, 

A far parte del Comitato d’'ono- 
re, sotto il cui patronato avrà luo- 
go il Congresso, sono invitate le 
più alte personalità del mondo po- 
litico, culturale, giudiziario e fo- 
rense d’Italia, La direzione del 
Congresso sarà affidata un uffi- 
cio di presidenza composto dal 
presidente del Congresso e da 
quattro membri, che presiederan- 
no le singole sezioni, in cui sarà 
diviso il Congresso, ai fini dello 
svolgimento del suoi lavori. E’ pre- 


< vista la presentazione di comuni- 


cazioni da parte dei singoli parte- 
cipanti. 

I lavori del Congresso sì svol- 
geranno nelle aule della nostra 
Università, che il Magnifico Retto- 
re, con gesto squisito, ha accon- 
sentito di mettere a disposizione 
del Comitato organizzatore, per 
dare al Congresso la sede più adat- 
ta e più degna. Ai congressisti sa- 
ranno offerti dei ricevimenti dal- 
le autorità cittadine; altri tratte- 
nimenti sono in programma, per 
rendere più gradito agli ospiti il 
soggiorno triestino. In una sosta 
dei lavori, i congressisti si reche- 
ranno in pellegrinaggio a Redipu- 
glia, e a visitare ì limiti innatu- 
rali che oggi dividono la nostra re- 
gione. Il Congresso sì concluderà 
nell'Aula Magna dell’Università, 
con l’esame e l’approvazione, in 
seduta plenaria, delle conclusioni 
formulate dalle varie sezioni. 


UN DIBATTITO AL P.L.I, 

II problema della Regione 
Friuli-Venezia Giulia 
Domani alle 19, avrà luogo nella 
sede del P. L. I., una riunione ri- 
servata ai soci e ai simpatizzanti 
nella quale l'avv. Corrado Jona, 
presidente della Commissione poli» 
tico-amministrativa, illustrerà il 
«Problema della Regione Friuli. 
Venezia Giulia». All’’esposizione 
dell'avv. Jona, limitata a 20 mi- 
nuti, seguirà una libera discussio- 
ne, Gli interventi saranno limitati 
a 5 minuti ciascuno e la riunione 

avrà inizio alle 19. 
prora scosceso 


Il giorno 20 maggio avrà luo 
go a cura del Comune di Trieste 
una pubblica asta per la fornitura 
di circa 654 tonnellate di olio com- 
bustibile. Informazioni presso l’uf- 
ficio contratti del Comune, stanza 
203 del palazzo municipale. 


che si dichiari disposto a trattare, 
sulla base di regolari tabelle, l’ena 
tità di quello che vuole essere il 
«trattamento adegusto» alla fun 
zione docente. Gli insegnanti medi 
non intendono irrigidirsi nè su da. 
te. nè su cifre, ma intendono ele. 
vare la dignità della funzione do- 
cente. che, non si attua soltanto 
durante le ore settimanali di le- 
zione, ma bensì, e ancor di più, 
nelle ore dedicate alla preparazio- 
ne domestica, alla correzione degli 
elaborati, all’aggiornamento cultu. 
rale, alla preparazione didattica, 
ecc. L'altro obiettivo fondamenta- 
le è quello della stabilizzazione 
degli insegnanti non di ruolo, 
quelli che in sede sindacale sono 
stati argutamente definiti i «brac- 
cianti della scuola». Per questi vie- 
ne richiesto un rimedio all'attua- 
le precarietà insostenibile del rap- 
porto di impiego, soggetto all’alea 
del conferimento annuale dell’in- 
carico. 

Sul prevedibile prossimo svilup- 
po dell’agitazione, qualora non 
approdino a buon fine le trattative 
in corso a Roma, il prof. Cumbat 
ha così risposto: «Premesso che è 
nel vivo desiderio di tutti che le 
trattative fra il «Nronte della scuo- 
la» ed il Ministro Ermini portino 
ad un componimento della verten- 
za, magari su una base provviso- 
ria, debbo precisare che se lo scio» 
pero sarà malauguratamente inevi- 
tabile, esso verrà proclamato a 
tempo indeterminato nell'ultima 
decade di maggio, comunque pri- 
ma della fine dell'anno scolastico, 
fissata, come noto, al 31 maggio. 
E ciò per evitare qualsiasi conse- 
guenza ai numerosi insegnanti non 
di ruolo che così non si rifiutereb- 
bero di fare gli scrutini, ma si tro- 
verébbero nell’impossibilità. di 
farlo, per lo sciopero già in atto. 
Aspetto del problema questo che 
il Sindacato ha dovuto considerare, 
per evitare che gli insegnanti stes- 
si potessero essere colpiti da una 
risoluzione del rapporto di impie- 
go, che non è assolutamente previ. 
sta, nè del resto legittima, nel ca- 
so di sciopero, appunto in atto». 

Abbiamo voluto sottolineare il 
particolare disagio che agli alunni 
deriverebbe nel caso di uno scio- 
pero in coincidenza con gli seruti- 
ni finali ed al riguardo il prof. 
Cumbat ha così concluso le sue di- 
chiarazioni: «E* evidente che ciò 
che più spiace in tutta questa gra- 
ve vertenza è la presenza degli 
alunni, che non devono scontare 
colpe non loro e — ha soggiunto — 
nemmeno nostre; anche se l'eleva- 
zione della dignità della Scuola do- 
vrebbe essere aspirazione comune 
per docenti, famiglie, alunni e cit- 
tadini tutti. 


«Ad ogni modo per limitare al 
minimo il danno si ragazzi, i rap- 
presentanti del «Fronte della Scuo. 
la» hanno ufficialmente dichiarato 
che. gli insegnanti sono ‘disposti, 
Una volta composta dignitosamen= 
te la vertenza, a riprendere lezio. 
ni, esami e scrutini in qualsiasi 
momento, ricuperando tutto ;l tem- 
po perduto e portando a compi- 
mento tutte le operazioni ed i pro. 
grammi eventualmente sospesi. Co- 


CALENDARIETTO 


Teri: temperatura massima 19.8; 
minima 8.9, pressione 1016.8 in au- 
mento, umidità 60 per cento, tem- 
peratura del mare 15, 


Oggi: S. Pasquale — Il sole sor- 
ge alle ore 4.33, tramonta alle 
ore 19.30, La luna nasce alle ore 
1.40, tramonta, alle ore 14.19, 


Maree, OGGI: bassa ore 11.40, 
em. 24 sotto l.m.; alta ore 18.20, 
cm, 47 sopra l.m, DOMANI: bas- 
sa ore 1.15, em, 40 sotto Lm, 


Turno notturno delle farmacie: 
Cedro, piazza Oberdan 2; Picciola, 
Via Oriani 2; (Salute, via Giulia 
1; Serravallo, piazza Cavana 1; 
E Barcola; Nicoli, Ser- 
vola, 


* Collocamento gente di mare, 
Chiamate d'imbarco per oggi, 
ore 10: Turno generale, 1 ingras- 
satore (preced. 881). 
* A cura dei servizi stampa e in 
formazioni del ‘Commissariato 
Generale del Governo, avranno 
inizio questa sera, alle 21, le proie- 
zioni all'aperto di documentari di- 
dattici, culturali e ricreativi. Le 
proiezioni di questa sera avranno 
luogo a Lucinico, Basovizza e Par 
driciano, 


sicchè il danno ai ragazzi notrsb- 
be ridursi alla perdita di qualcne 
giorno di vacanza. Anche sotto 
questo aspetto dunque la categoria 
ha voluto manifestare il suo alto 
senso di responsabilità e créde per- 
ciò di poter legittimamente spera» 
re .nélla piena comprensione della 
opinione pubblica, come crede di 
poter contare sull'appoggio .on- 
vinto dei cittadini». 

L’anno scolastico. pertanto po- 
rebbe subire, per effetto dello 
sciopero, non già un’anticivata 
chiusura ma un prolungamento, 
per gli alunni purtroppo non li- 
mmitato soltanto ad un rinvio delie 
vacanze, tenuto conto dell’appesan- 
timento. dell'atmosfera, di ver sè 
difficile, degli scrutini. 


L'assistenza ai profughi 
asaminata dall'Interzonale istriano 


Si è riunito a Palazzo Diana il 
comitato interzonale istriano, pre- 
sente pure il segretario provincia- 
le prof. Romano,.che è stato in- 
vitato a presiedere i lavori. 

Dopo un'esposizione fatta dal 
segretario provinciale sui princi- 
pali problemi politici, economici ed 
assistenziali che interessano gli 
istriani, è seguita una particolareg» 
giata relazione presentata dal se- 
gretario interzonale Delise, che ha 
puntualizzato tutte le questioni 
inerenti i profughi. Dalla discus- 
sione seguitane è risultato evi- 
dente lo stato di insufficienza nel. 
la misura in cui sono assistiti } 
profughi sia dal lato materiale, 
morale che religioso. In proposito 
sì è corivenuto di intensificare l'as- 
sistenza ai profughi, sviluppandola 
mediante la costituzione di appo- 
siti comitati. 

Il Comitato interzonale ha deci 
so di prospettare nuovamente al 
‘Prefetto Palamara la necessità di 
costituire presso il Commissariato 
generale di Governo un ufficio di 
coordinamento tendente a solleci- 
tare il disbrigo delle questioni ri- 
guardanti la categoria dei profu- 
ghi e per accelerare la definitiva 
sistemazione degli stessi nel ciclo 
produttivo della Nazione. Nella 
stessa riunione, il Comitato inter. 
zonale ha dato mandato alla Giun. 
ta esecutiva di fare gli opportuni 
passi per richiamare ancora una 
volta l’attenzione delle autorità sul- 
la necessità di trasferire da Trie- 
ste i rifugiati balcanici, almeno di 
coloro che non'hanno titolo per e- 
migrare, alloggiati nei campi di 
raccolta del Territorio, onde ren- 
dere possibile una sistemazione me- 
no precaria agli istriani dimoran- 
ti in città e per altri comprensi- 
bili motivi. 


Panetterie e macellerie 
nel giorno dell’ Ascensione 


In occasione della prossima fe- 
stività dell'Ascensione, che cade 
giovedì prossimo, le rivendite di 
pane osserveranno il seguente ora- 
rio: apertura, dalle ore 7 alle 12. 
Le macellerie osserveranno il. se- 
guente orario di vendita: apertura, 
dalle ore 6 alle ore 11. 


STATO CIVILE 


dei giorni 15 e 16’ maggio 1955 


Nati 8, morti 11; matrimoni 3. 


MORTI: Lekan ved. Schillani 
Antonia, a. 87; de Walderstein 
Pio; Leopoldo, a, 80; Pavan ved. 
Bisiani Regina, a. 66; Lonza Giu- 
seppe, a. 56; Krizman Giovanni, 
2 69; Jasbitz. ved. Masech Ma- 
ria, a, 74; Pujas Erminia, a. 87; 
Legrand Genevieve, a, 64; Conzi- 
na Felice, a. 84; Albori Marco, a. 
68: Vedani Pietro, a. 60. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Ca- 
talan Antonio capo operaio con 
Berce Angela casalinga, 

MATRIMONI CIVILI: Marus- 
si Francesco Radivoi tipogr. con 
Covan Tea casalinga;  Pestotti 
Boris operaio con Viro Assuntina 
casalinga, 


TEATRO NUOVO | 


Martedì 17.-.ore 21 - Turno A 


LA SCUOLA DEI PADRI 


NOVITA’ 
di. Stefano Pirandello | 


IL PICCOLO 


BENEDETTA IERI DAL SANTO PADRE 
la Madonna dei tranvieri triestini 


Domani sera la statua della Vergine sarà accolta dalla 
popolazione in piazza Libertà - Giovedì il solenne corteo 
processionale da San Giusto alle Officine del Broletto 


T1 Papa ha benedetto ieri sera, 
dalla finestra dei suoi appartamen» 
ti in piazza San Pietro, la statua 
della Madonna donata dagli auto: 
ferrotranvieri italiani alla città di 
Trieste come simbolo di omaggio e 
di augurio alla città adriatica nel 
la prima primavera del suo ricon= 
giungimento alla Patria. La sta- 
tua, collocata su un:grande carre 
allegorico coperto di fiori e raffi- 
gurante la Cattedrale di San Giu 
sto, è stata accompagnata in piaz- 
za San Pietro da'ùn corteo com. 
posto di rappresentanze degli au. 
toferrotranvieri della’ capitale, ‘del 
meridione e delle isole, un miglia- 
io di persone, capeggiate da Mons. 
‘Baldelli, ‘presidente » dell'Onarmo, 
che ha organizzato:la manifestazio». 
de, dal presidente dell'azienda ro- 
mana dei trasporti autotranviari 
di Roma, avv. «Sales, e da una 
trentina di «Cappellani del lavoro». 

Il Pontefice si è affacciato al- 
la finestra dei suol appartamenti 
alle 17,15 impartendo alla statua 
della Vergine ed ai lavoratori pre- 
senti la benedizione apostolica. Si 
è quindi trattenuto alla finestra 
per alcuni minuti, mentre la folla 
applaudiva a lungo e intonava pre 
ghiere e inni sacri. Un rappre. 
sentante dell'Onarmo ha quindi 
letto alla folla, attraverso un al 
toparlante, il seguente messaggio 
del Papa: «Aglì autoferrotranvieri 
e a quanti salutano al passaggio 
il devoto simulacro di Maria San. 
tissima, impartiamo con paterno 
animo, come pegno di celesti gra- 
zie e conforti nelle opere e nel tra- 
vagli della vita, la nostra aposto- 
lica benedizione. Pius PP_XIl. 

Al lume di innumerevoli fiaccole, 
Îl corteo ha quindi scortato il car- 
ro allegorico-fino in piazza Cairo- 
li, sede dell’Onarmo, dove si è 
disciolto. Il carro ha proseguito 
verso il ‘piazzale della stazione 
Termini, dove rimarrà fino a sta- 
mane. All'alba, seguito da una 
quindicina di pullman e da una 
ventina di macchine, con a bordo 
le rappresentanze operaie e i diri» 
genti della manifestazione, si av- 
vierà alla volta di Trieste. La pro» 
cessione farà sosta nella prima 
giornata ad Arezzo, Firenze e Bo- 
logna, riprenderà. il viaggio al- 
l'alba di mercoledì, sostando a Pa- 
dova, e giungendo a Trieste nella 
serata. Lungo il percorso si ag- 
giungeranno al corteo rappresen- 
tanze degli autoferrotranvieri e di 
altre categorie di lavoratori di tut- 
ta Italia, In tutte le città toccate 
dal corteo avranno luogo cerimo» 
nie religiose con la partecipazione 
delle locali autorità ecclesiastiche. 

La statua, che è alta m. 2.50, 
è stata scolpita in marmo di Car- 
rara dall'arch Lombardi di Pietra. 
santa, Essa raffigura la Vergine 
in piedi,.in atto di preghiera. La 
riproduzione in legno della catte» 
drale di San Giusto, eretta sul 
carro allegorico, è stata costruita 
e donata dagli autoferrotranvieri 
romani, 

‘La statua della Vergine giunze- 
tà a Trieste domani sera alle ore 
20.30. Sarà accolta in piazza della 
Libertà dai tranvieri triestini e 
dalla popolazione; con una gran- 
de fiaccolata e in corteo proces- 
sionale, l’immagine della Madon- 
na verrà accompagnata lungo le 
rive fino a piazza dell'Unità d’Ita- 
lia, ove sarà presa simbolicamen- 
te in consegna dalle autorità, cit. 
tadine. Dalla piazza il corteo rag- 
giungerà il colle di San Giusto 
ove la Madonna sosterà durante 
la notte. Giovedì mattina, testa 
dell'Ascensione, il Vescovo mons. 
Santin celebrerà alle 9, all'aperto, 
nel piazzale di San Giusto, una sw 
lenne Messa, alla quale assistar 
ranno i tranvieri, circa cinquami- 
la, provenienti da tutte le parti 
d’Italia. Al termine della Messa si 
formerà nuovamente un  vorteo 
processionale e in forma solenne 
la statua della Madonna verrà 
trasportata fino al Broletto, uttra- 
verso le seguenti vie: S. Giusto, 
Bramante, S. Giacomo, Ponzia- 


na, Orlandini, Zorutti; Lorenzetti 
d’Alviano e D'Isella. 
La grande statua donata dai 


Con l’aiuto dei bovi 


Reduci da ‘Rosazzo, ove dome- 
nica si era ‘tenuto un convi 
gno di poeti vernacoli del Friuli, 
due giornalisti ‘ftiestini — i colle. 
ghi Franco Decleva e Italo Orto 
— hanno sbagliato strada e sono 
andati a impantanarsi con la lo- 
to Te in una Lita 
melmosa carfipagna, maligni 
insinuano che a,Rosazzo sia sta- 
ta celebrata domefiica in ugual mi- 
sura sia la produzione poetica che 
quella vinicola del Friuli: ma ciò 
che ci interessa di sottolineare in 
questa breve di'cronaca quasi ne- 
ra, è l'alto spirito del dovere di 
cui i due valorosi colleghi hanno 
dato prova, riuscendo, con l’aiuto 
trainante di due robusti bovi, a 
trarsi dall’impaccio in tempo utile 
per condurre a termine il loro 
servizio sulla partita di calcio U- 

dinese-Roma. 


LA RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 
12.15: Orchestra Milleluci; 13.20: 
Album musicale; 17: 38.mo Giro 
d’Italia, indi musica’ leggera; 
18.45: Pomeriggio musicale; 2 
Orchestra Ferrari; 21: Fuochi di 
artificio, di L. Chiarelli; 22.50: La 
bacchetta d’oro. © 

SECONDO PROGRAMMA 

13: Le canzoni di Rascel; 15: 
Orchestra Canfora a Segurini; 16: 
Terza pagina; 17: Parata di or- 
chestre; 18.30: Le canzoni della 
pista di lancio; 19.30: Orchestra 
Sciorilli, 20.30; Il motivo in ma- 
schera; 21.30; Telescopio; 22.10: 
Conte. 


Trasmissioni locali — 12.15: De 
dicato a voi; 13.25: Musica ope- 
ristica; 14.30: Segnaritmo; 19.45: 
Orchestra Pee Wee Hunt; 20.15: 
Intermezzo; 21.05: Concerto  sin- 
fonico diretto da Luigi Toffolo, 
21,25: Cose di casa nostra, di A 
nita Pitoni; 21.45; estra Cer. 
goli: 22,55: Orchestra Safred, 

TELEVISIONE 

16.45: Servizio speciale per il 
88.no Giro d'Italia; 17.30 Vetri- 
ne; 18.15: Entra dalla comune; 
20.50 Semaforo; 21: Un premio 
per Bruno Rossi, di A, Nicolaj; 
22.25: Sogno polare, 


LE ORE DELLA CITTA’ 


i 


tranvieri italiani ai colleghi trie- 
stini verrà collocata al centro di 
una verde aiuola, nel piazzale in- 
terno delle Officine del Broletto, 
Così è stato deciso dalla Giunta 
comunale, alla quale la commis- 
sione amministratrice. dell'Acegat 
si era rimessa circa la sistemazio» 
ne, più degna ed opportuna per 
questo alto dono dei tranvieri ita- 
liani. La Madonna verrà posta su 
di. un monolite in pietra carsica 
che porta in bronzo la scritta «I 
tranvieri d’Italia alla Madonna». 
n nn 


o importanti - riunioni 
oggi alla Camera del Lavoro 


Il Sindacato dipendenti del 
Commissariato generale del Go- 
verno convoca tutti gli organiz- 
zati in assemblea generale que- 
sta sera alle. 18.15, nella sala mag- 
giore della Camera del Lavoro, 
Nella riunione verrà data ampia 
relazione sull'attività svolta dai 
rappresentanti sindacali, in par- 
ticolare sui recenti contatti ayu- 


LE RELAZIONI AL CONVEGNO 


ti a Roma con le autorità gover= 
native. 

La Camera del Lavoro invita 
inoltre tutti gli. ex dipendenti 
delle Forze armate (Betfor e 
Trust), iscritti alla C.d.L., a pre- 
sentarsi nella sede di via Duca 
d’Aosta 12, stanza 40, oggi e do- 
'mani dalle 16 alle 19 e giovedì 
dalle ore 9 alle 12, portando seco 
la. tessera sindacale. 


L'assemblea del P.RI. 


L'assemblea del P.R.I. ha conti- 
muato anche ieri sera i lavori, sino 
a notte, proseguendo la discussio- 
ne sulla relazione del consiglio di- 
rettivo, con particolare riguardo 
alla posizione che i repubblicani 
intendono assumere rispetto agli 
‘altri partiti del centro democrati- 
co. La discussione generale si è 
virtualmente chiusa con la repli. 
ca del segretario politico Geppi, 
ma sono state presentate! alcune 
‘mozioni conclusive. ‘sulle quali la 
assemblea deciderà domani sera. 


MAZIONE: DELA E:LA:L0, 


COSTO E FINANZIAMENTO 
dell’ assistenza ‘ospedaliera 


I congressisti visiteranno oggi il «Burlo Garofolo» 


Nella prima giornata di la. 
vori del VII Congresso nazio 
nale degli Ospedali italiani, lo 
avv. Boverio, presidente della 
Federazione italiana associa. 
zioni regionali ospedaliere, ha 
posto l'accento sul più impor 
tante dei problemi ospedalieri, 
cioè quello del pagamento del 
le spedalità da parte degli en- 
ti — specialmente INAM e 
INPS —, condizione fondamen- 
tale per un regolare funziona» 
mento degli ospedali ormai av- 
viati a divenire aziende di ge 
stione. L’avv. Boverio ha chie- 
sto la vigile tutela degli orga- 
ni governativi affinchè il diffi- 
cile ‘ problema del pagamento 
delle spedalità possa esser ri- 
solto e avverga quindi con la 
dovuta regolarità. L’importan- 
za di questo problema è ri- 
specchiata dai miliardi cui as- 
sommano i crediti degli ospe- 
dali. A conclusione della. pri- 
ma giornata ha parlato anco- 
ta il prof. Saporiti, cui ha ri- 
sposto l’avv. Boverio. 

Stamane si avrà la relazio- 
ne dell'on. Gennai Tonietti, 
deputato al Parlamento e pre- 
sidente dell'Istituto di S. Coro- 
na di Milano, che parlerà sul 
«costo e finanziamento dell’as- 

sistenza ospedaliera», E' que- 
sto il tema centrale del con- 
gresso e si prevede una discus- 
[ione nutrita, che dovrebbe 

portare a concreti risultati 

Nel pomeriggio i congressisti 
visiteranno l'Ospedale Burlo 
Garofolo ed avrà luogo inoltre 
una riunione dei rappresen- 
DE degli Ospedali specializ- 
zati, 


L'’agitazione dei parastatali 


Forse una temporanea ripresa 
dei. servizi assistenziali 


Nella vertenza dei parastatali, 
mentre prosegue il gravissimo scio» 
pero negli istituti della previden- 
za e delle assicurazioni sociali, 
nessuna novità si è avuta mnemme- 
no ieri, nè in loco nè da Roma, 
Sembra solo probabile, per metà 


Tra i fiori 


Alla presenza del maggiori e- 

sponenti del mondo agricolo 
locale ha avuto luogo al Giardino 
Pubblico l'inaugurazione dei cor- 
si-teorico-pratici di fioricoltura per 
dilettanti, organizzati da «Rinasci- 
ta agricola» in collaborazione con 
l'Ufficio pubbliche piantagioni del 
Comune, l'Ente per il Turismo, il 
Consorzio agrario provinciale, la 
ARAC e gli enti locali interessati 
alle attività agricole. Dopo una 
breve prolusione del direttore di 
Rinascita agricola», Bruno Nat- 
ti, il direttore delle piantagioni co- 
munali dott. Duilio Cosma ha te. 
nuto la lezione inaugurale sul te. 
ma: «Le piante nell'appartamen- 
to, sulla terrazza e nel giardino». 
Alla fine della lezione è interve- 
nuto il Sindaco Bartoli il quale 
ha espresso il suo vivo compiaci- 
mento per l'ormai tradizionale sim- 
patica iniziativa ed ha quindi vi 
sitato le muove sistemazioni flo- 


\| reali del Giardino Pubblico. 


Un film per ragazzi 
Una bella notizia per il pub. 
blico infantile, al quale la Sam- 

paolo Film prepara un divertentis- 

simo pomeriggio cinematografico. 

Giovedì, festa della Ascensione; 

al Cinema Auditorium di via Tea- 

tro Romano, verrà proiettato, a cu- 

ra delle Suore di San Paolo, il 

film «I sette Nani alla riscossa» 

Inutile dire che i piccoli vi ritro- 

veranno i loro indimenticabili a- 

mici coinvolti in nuove avventure, 

insieme a Biancaneve e al Prin- 
cipe Azzurro. Lo spettacolo sarà 

continuativo dalle 14.30 alle 19, 


Nozze d’argento 


Festeggiano ‘oggi le liete noz. 

ze d'argento i coniugi. Ofelia 
Asquini e Bruno Meng, funziona» 
rio della nostra Capitaneria di 
porto. Rivolgiamo ai coniugi Meng 
le nostre felicitazioni e i più vivi 
auguri, 


Musica a Roiano 


‘La scorsa settimana, il concer- 

to che la banda del Ricreatorio 
«Guido Brunner» doveva tenere a 
Roiano, è stato sospesa causa il 
maltempo. Oggi alle ore 20.30 il 
complesso : bandistico diretto dal 
m.o Pasquale Di Jorio salirà sul 
podio del piazzale di Roiano ed e- 
seguirà musiche. dì autori antichi 
e moderni, “#y sr 


settimana, una temporanea ripre- 
sa dei servizi in taluni settori, con 
il ritorno allo sciopero a scacchie- 
ra. Un'azione sindacale viene an- 
nunciata anche alle Cooperative, in 
opposizione ad alcuni licenzia- 
menti, 

Tutti gli ex impiegati del Comu- 
ne o le loro vedove che furono 
iscritti per la pensione all'INPS, 
che si trovano già a riposo con la 
pensione loro liquidata dallo stes- 
so Istituto, sono convocati domani 
alle 19 presso la Camera Confede- 
rale del Lavoro in via Duca d’Ao- 
sta 12, stanza 29, per trattare alcu- 
ni importanti problemi. 


Tievemente ferito 


un giocatore di pallanuoto 


Durante un'esibizione di palla- 
Nuoto, svoltasi iersera alla piscina 
coperta, .il meccanico Marcello 
Sartoretto,, di 30 annì, abitante 
in androna San Fortunato 6, è 
rimasto vittima di un lieve inci- 
dente: per difendere la palla un 
avversario lo ha involontariamen- 
te colpito al viso, con una mano 
producendogli lesioni alla, cornea 
e alla palpebra dell'occhio sini- 
stro. Il Sartoretto è stato medi- 
cato dal dott, Osti della CRI. 

elio enni 

L'Associazione esercenti rende 
noto che per tenere la radio ne- 
gli esercizi. pubblici è necessa» 
tia l'autorizzazione rilasciata dalla 
Questura. Le pratiche relative ven- 
gono svolte dall'Associazione, 


Gite e soggiorni 
SCI _C.A.I. ALPINA DELLE 
GIULIE. Giovedì, festa dell'Ascen- 
sione, gita fotografica. alla Pieve 
di San Pietro della Carnia, La as 
sistere alla caratteristica  Proces- 
sione delle Croci; nel ritorno so- 
sta al Lago di Cavazzo. Program. 
ma dettagliato e informazioni in 
sede. 


C.A.I, - ASSOC. XXX OTTO. 
BRE. Con partenza sabato prossi- 
mo gita a Sella Nevea, Rifugio 
Brunner e salita alla Cima Alta 
di Riobianco, Programmi dettaglia- 
ti in sede sociale, via D. Rossetti 
n. 15, telefono 93-329.: 


CIT 
ORARIO AUTOSERVI 


rmazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793 - 24-796 


BOLZANO - MERANO, feriale. 
GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 
UDINE. giornaliero, ore 7.30. 
GENOVA, lun., merc., ven., 21. 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30. 
MILANO, giornal., ore 9 e 21. 


Vendita all'incanto 


Il giorno lo giugno 1955 al 
le ore 10 nel Tribunale di Mes- 
sina avanti il Giudice dr, Fer- 
lazzo Natoli Nunzio, delegato 
al fallimento  dell’Armatore 
Napoli Paolo, avrà luogo la 
vendita all’incanto sul prezzo 
base di lire venticinque milio- 
ni (L, 25.000.000) del rimorchia- 
tore «Robel», ex Cornflower, 
stazza lorda tonn, 215,15, net- 
ta tonn. 79,39, scafo acciaio, 
una caldaia, tre forni, due 
macchine da H.P, 307.500 l'una, 
due eliche, costruito 1911 e ri- 
costruito nel 1952, consumo 
nafta 5 tonn, in 24 ore, veloci. 
tà 11-12 nodi, comodi locali, sti- 
va, pompe esaurimento da 100 
tonn. orarie, grosso verricello 
a poppa. Visitabile scalo alag- 
gio cantiere Tringali in Augu- 
sta (Siracusa) e posto in ven- 
dita come sta e giace, corredì 
ed arredamenti come da, in- 
ventario, esclusi nafta ed olio, 

Decimo e spese L. 6.500.000; 
offerte di aumento minimo L. 
100.000. Migliori informazioni 
presso Cancelleria commercia- 
le Tribunale o curatore avv. S. 
Mazzei. 3 

N Cancelliere MARINI 
_————_——————— 

Il sottoscritto dichiara che 
nè lui nè alcun componente 
la sua famiglia non sono stati 
mai, nè sono iscritti al Partito 
Comunista. Con ciò desidera 
smentire alcune voci messe in 
giro da persone interessate. 


PIETRO PECCHIARI 


Martedì, 17 maggio 1955 


T Dopo lunga malattia mi ha 
lasciato per sempre la mia 
cara mamma, 


Tonon Enenkel Galdi 


Ne. dà la-triste notizia l’ad- 
dolorato figlio CESARE unita- 
mente ai parenti tutti. 

Un grazie particolare al me- 
dico curante dott. Carlo Maio- 
nica per la sua amorevole as- 
sistenza. 

I funerali seguiranno . oggi 
martedì, alle ore 16, dalla via 
S. Nicolò n. 12. 


Trieste, 16 maggio 1955 


A ‘soli due mesi e mezzo' di 

distanza dalla dipartita del- 
la sua cara moglie è deceduto 
il 15 corr. 


Giovanni Krisman 


La desolata sorella, i nipoti, 
le cognate e i parenti tutti 
dànno la dolorosa notizia. I 
funerali seguiranno oggi 17 corr. 
alle ore 15.30, dalla cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Dopo lunghe e penose. soffe- 
renze spirava 


Man Polley 


La moglie ANNA WANDA CO- 
SANI, il fratello OTTONE e i pa- 
renti tutti ne dànno il triste an- 
nuncio. 

Un ringraziamento al dott. Giu- 
seppe Klugmann ed. alla dott. 
Fulvia Bertoli, 

I funerali seguiranno dalla casa 
di via Perarolo 28 il 18 maggio 
alle ore 10. 

SIZE IERI 


La Società ANGELO ROSSI 
& ©. annuncia addolorata il 
decesso di 


già socio e fondatore della Ditta 


avvenuto il 15 corr. a Varese. 


1 Il giorno 15 corr, è spirata 
serenamente 


Virginia Pujas 


d’anni 86 
Ne danno il triste annuncio gli 
addolorati nipoti, © 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 14.30 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore, 


Il 14 corr, si è spento im- 
‘provvisamente 


Marco de Aibori 


I figli dott. MARTIN, ROSE 
DE ALBORI-ALVISI e la sorel- 
la BIANCA DE NORA ne danno 
il triste annuncio a tumulazione 
avvenuta, 

Il presente vale da partecipa- 
zione diretta. 


Domenica 18 corr. spegneva- 
si serenamente, lontano dalla 
sua Pirano 


Felice. Concina 


A tumulazione avvenuta ne dàn= 
no il doloroso annuncio la figlia- 
stra :NICOLINA KARBAN e le 
congiunte famiglie Visintin, 


Profondamente commossi i 
congiunti ringraziano tutte 
quelle gentili persone che in 
vario modo hanno preso parte 
al loro cordoglio per la perdi- 
ta della loro cara 


Mery 


Un ringraziamento partico- 
lare al medico curante dott. 
Adriano Devetta che'si prodi. 
gò fino all'estremo limite per 
lenire le sue sofferenze. 

Famiglie 
STEBEL - WEBER 
PACOR - KROKOS 
IS ARE III ZII 

Le famiglie LOCATELLI, GA- 
brielli commosse per leattestazio» 
ni d'affetto tributate alla com- 
pianta 


Vittoria Locatelli Gabrielli 


ringraziano tutti î buoni che han- 
no voluto onorarne la memoria, 
anche a nome del figlio cap, GA- 
BRIELE LOCATELLI (assente). 


Migiiafa di gfornali e riviste 
di tutto il mondo parlano 
dei Listeners, gli 


OCCHIALI 
ACUSTICI 


contro la 


SORDITÀ! 


della Otarion Inc, di N. Yoris, 


Un potente apparetcho 
acustico è Interamente 
‘nascosto nelle stanghettet 
E ‘gli occhiali 
per udire subito e bene! 


Interpeliate: 


mali 


Milano è Via Cerva 24, 


Dimostrazioni speciali con prove e 
prenotazioni presso POLICLINICO 
TRIESTINO, VIA S. FRANCESCO 
N. 3, TELEFONO 36251 - TRIESTE 
NEI GIORNI 17 e 18 MAGGIO, 


PROF. DOMENICO LONGO 


Afcoleliata 

in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE, ENDOCRINE 
Via S. Caterina 6 - Tel, 29-977 
Orario; 11-13 . 17-20 


RABARBARO 


ZUCCA 


MAGNO YA © Fam © 


19 - 31 


di effettuare acquisti con 
che solo il nome 


tendaggio in 


GRANDE VENDITA SPECIALE 
TAPPETI PERSIANI 


per dar modo agli amatori del TAPPETO ORIENTALE 


TRIESTE - Piazza della Borss 7 


In questa occasione verrà presentato anche il nuovo 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


Dichiarazione di morte presunta 


(Il pubblicazione) 


Chiunque abbia notizie di KNEZ 
FRANCESCO GIUSEPPE fu Giu- 
seppe e fu Loviscek Marianna, 
nato a San Floriano del Collio il 
31-7-1893 e scomparso sul fronte 
austro-russo nel dicembre 1914, le 
comunichi. al Tribunale di ‘Gorizia 
entro sei mesi dalla seconda pub- 
blicazione. 

Avv. Venuti 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


Sentenza di morte. presuata 


Con sentenza dd, 10-5-1955 il 
Tribunale di Gorizia ha dichiara- 
to la, morte presunta di BOSCHIN 
ANTONIO fu Luigi e fu Leban 
Giuseppina, nato a Gorizia, il 22 
gennaio 1920, siccome avvenuta il 
28-2-1945, 


Lire ventimila 
di compenso 


a chi darà informazioni che 
conducano al ricupero dei 
due «COMO’» di cui articolo 
e fotografia nel «Piccolo» 
del 16 maggio corr. 


TELEFONARE 387-002 


‘Indigestione? 


Allorquando l'eccessiva acidità 
allo stomaco è causa di dolori 
e malessere dopo i pasti, 
provate la ‘ Magnesia Bisurata”. 
Vi arrecherà un pronto sollievo. 
In polvere ed în tavolette 
presso tutte le farmacie. 


MAGNESIA BISURATA 
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TITTI 


Dott. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


Ore: 10-18 6 18-20 - Festivi: 10-12 
VIALE XX SETTEMBRE 24/II 
Telefono N, 96336 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENEREE 


Ore 11-18 + 17-19 
Festivi 11-12 > 
Via S. Lazzaro 15-Il . Tel, 38-090 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


Ore 11.30-13,80 e 18-20 
TALE XX SETTYMBRE 20/11 
Telefono 96-334 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE e VENEREE 


Ore: 11.30-12,30 e 18-19,30 
Via Rossini 18 — Telefono 387-424 


Dott. A.deGiacomi 


Specialista veneree e pelle 
Riceve via Cicerone 11, 12-13 - 19-20 
Per appuntamenti telefono n, 23419 


maggio 


tutte le garanzie di serietà! 


CROF È offre. 


MOVIL 


nà 


Martedì, 17 maggio 1955 È 


IL PRIMO CONVEGNO DEI TEATRI STABILI DI PROSA 


Attori e dirigenti ricevuti 
dal Sindaco in Villa Revoltella 


I lavori si iniziano oggi nella sala del C.C.A. - Una se- 
rata di gala al Teatro Nuovo in onore dei congressisti 


Un graditissimo invito ha, vati, ma che si giovano in mas-{ Associazione del Teatro stabi 
riunito ieri nel pomeriggio a|sima parte dei contributi sta-|le, per iniziativa del suo presi- 
Villa Revoltella alcune fra le |tali. La funzione stessa di que-|dente, il Sindaco Gianni Bar- 
personalità più in vista nel'|sti complessi drammatici crea |toli. I suoi lavori avranno ini- 
campo dell'organizzazione tea-|situazioni del tutto nuove elzio questa mattina nella sala 
trale italiana, in occasione del|problemi ancora da risolvere, | del Circolo della cultura e delle 
primo Convegno nazionale dei | per i quali è necessario uno |arti, gentilmente messa a di- 
teatri stabili di ‘prosa. Ospite | studio profondo e univoco. In- sposizione, con le seguenti re- 
squisita, la signora Lina Bar-|dubbiamente, questo Convegno | lazioni: «Formazione dei Teatri 
toli ha intrattenuto lungamen- | triestino — che è il primo del| stabili di prosa e loro inseri- 
te gli invitati, che hanno trò-|genere in Italia, ma a cui altri | mento nella vita culturale del- 
ad in questo loro DO, in- SALES negli anni venturi |la Nazione e delle singole re- 
contro occasione per. iniziare | — dovrà fare il punto della si- | gioni», r 
quello scambio di idee e di pro- | tuazione e dare le necessarie Cr eroe Cs 
grammi che sarà alla base dei | indicazioni sulla strada da se-|gqi Milano; «Rapporti fra i Tea- 
lavori del Convegno, guire per rendere sempre più |tri stabili e le amministrazioni 
Magnifico scenario a una riu- | valida e funzionante questa at-! provinciali e comunali», rela- 


tato gli ospiti, fra cui erano |del popolo. nanziamento e politica dei 
anche i bravissimi attori della | Il primo Convegno naziona- | prezzi», relatore il prof. Mari- 
nostra Compagnia di prosa: la | le dei Teatri stabili di prosa è | no de Szombathely del Teatro 


Solari, il Migliari, la Riva ‘e|stato promosso dalla nostra | stabile di prosa di Trieste. 
numerosi altri. Come è noto, la 


Compagnia prepara in questi 
giorni un nuovo lavoro — «La 
scuola dei padri» — ed erano 
anzi presenti al ricevimento 
anche l’autore Stefano Piran- 
dello, il regista Ottavio Spada- 


presenti, abbiamo notato il 


dott. De Bernardis del Piccolo 
Teatro di Genova, il dott. Fi- 
nato del Piccolo Teatro di Bol- 
zano, «Al Convegno, che .inizia 


i lavori questa mattina, sarà 
presente atiche il dott. Grassi 
del Piccolo Teatro di Milano, 
il cui arrivo era atteso in sé-| Il processo per àssociazione a 
rata, mentre calorosi telegram- | delinquere, rapina, furto e lesio- 
mi di adesione ha inviato il|ni contro Floriano e Cristiano 
Piccolo Teatro di Palermo. Al| Cernaz, Dario e Silvestro Coslo- 
ricevimento in Villa Revoltella | vich è altre otto persone imputate 
hanno partecipato autorità e|di reati minori, è giunto ormai 


posseduto armi; infine Mario Sik, 
ultimo delle parti lese, ha confer 
mato le proprie precedenti dichia- 
razioni. L'ispettore Serasin e l’a- 
gente Viani hanno, concludendo la 
assunzione delle prove, conferma- 


sità Ambrosino, il rappresen-| parlato ieri il rappresentante di Ha quindi parlato il patrono di 
tante del Commissario genera-|P.C., il P.M. e cinque degli otto | P.C. avv, Padovani, il quale ha 
le di Governo dott. Santini, il| difensori; gi altri tre parleranno | sostenuto la piena colpevolezza dei 


un gruppo di gentili signore, 


Da quell'amante del dentro. eine ene tegole di È 
che in lui ognuno conosce, ente ha letto ispositivo coi E, ti 
Sindaco si SEA inte- | il quale la Corte respinge la pe- GIRL pena e a 120 mila lire di 
‘essato al ‘ogramma del Con-|rizia medico-psichiatrica chiesta bi a 
Vesnole Aaività dei Nostri | dalla Difesa per Dario Coslovich | » Prendendo - successivamente. la 


attori, partecipando anche al- 


no Cernaz, condannandoli a una 


‘un programma che verrò mes- chino»; ed ha quindi dato lettura | toria le «vaste prove» emerse dal 


so in onda in occasione del 
Convegno e della «prima» di 
domani al Teatro Nuovo, 


la quale si ‘raccomandano alla|ro sfuggire ad una giusta puni- 
È n 10 Corte. j figli dell'imputato. zione: ed ha definito «pantomi- 
In realtà, dei molti svaria-| tra avuto quindi inizio la sfila- | me» i tentati suicidi dei due im- 
tissimi convegni che hanno|,, degli ultimi testi. Amalia Vi-|putati maggiori, che nei loro ten- 
scelto Trieste a loro sede in|xsintin in Razman, consorte dello | tativi non hanno riportato «nep- 
questo inizio di stagione, pAr-|imputato Albino Razman, a'è ri-| Pure un graffio». Il dott. De Fran- 
ticolarmente suggestivo è Que-| nutata di deporre: la moglie di|co ha concluso chiédendo le se- 
sto del Teatro di prosa, il cui|pario Coslovich, Clara, è invece |Buenti pene: Floriano Cernaz tre 
interesse si proietta su di uni salita sulla pedana per rigettare | anni per l'associazione a delinque- 
piano molto vasto. Crediamo di| sul marito le accuse delle quali|Te, Quattro anni per la rapina, 
non far torto a nessuno quan-|i'imputato l'aveva fatta segno, at- | Quattro anni e 90 mila lire di mul- 
do diciamo che il teatro è s0-|tribuendole la responsabilità del|ta per il furto continuato e aggra- 
prattutto del pubblico: più che | suo tralignamento, vato e sei mesi per le lesioni: to- 
dell'autore, più che del regista, Hanno quindi deposto - Bruno TIE NIBGIC eUBio fe na Too 
Asltattoreso dell'impresario, il | zoilia detto «Boris», che accorse | ‘©NZ nr FEeTaa ERO MEI 
teatro è patrimonio comune. di | {n strada-mell'udire le ‘grida di xe, PI ione allastoda 
coloro che dalla platea o dal|siuto del. Pertot, subito dopo ia Tuoi o cls oan n 
loggione seguono la nobile ar-|rapina, e che ha confermato di iù i Sn o fi Lalla 
te e ad essa conservano amo=|aver afferrato.Ja frase «tira fora.| re di multa per di s 
re e devozione. “Lei mitra ché li netemo tuti» pro: nuato e aggravato, sei mesì per la 


lesi Ri 
L'attuale Convegno mette al-|nunciata da uno dei due fuggiti» | ;j Se esi n Reno) 
l'ordine del giorno proprio que-|vi; Bruno Reggente, una delle |tagiio: totale, nove anni e nove 
sto tema, di cui tanto fuggevol- | parti lese, e la madre del Dario mesi di detenzione. Silvestro Co- 
mente abbiamo ora fatto cei Coslovich, Antonia, che ha dato|siovich tre anni per l’associazio- 
no. E* infatti il Convegno dei |sulla. vita familiare di suo figlio | ne a delinquere, quattro anni c 80 
Teatri stabili, chiamati anche |una versione decisamente opposta | mila lire di multa per il furto 
Piccoli teatri: di quelle orga-|a quella della nuora. Luigi Debel- | continuato e aggravato, e un anno 
nizzazioni, cioè, che non vivono | lis, ex ‘datore di lavoro di Silve- 


5 per la detenzione abusiva di una 
per iniziativa di impresari pri-|stro Coslovich ha negato d'aver arma da fuoco: totale otto anni 
di detenzione, Cristiano Cernaz 


tre anni per l'associazione a de 


linquere, quattro anni e 80 mila 
9 per il furto continuato e aggrava- 

to: totale sette anni di detenzione, |. 

Anna Petaros due anni e venti 


mila lire di multa per ricottazio- 


V ° 
n Di È ne; Giovanna Zobec dieci mesi e 
& | 0g er | ] eonica nava [h] dieci mila lire di multa (nonchè 
la revoca della condizionale per 


una precedente condanna a otto 
mesi) per ricettazione; Giuseppe 


Interessante relazione conclusiva del prof. Marussi sulla |Bonzno etto mesi e otto mila ire 
3 H 1 bi tto mesi e otto mila lire 
nuova attrezzatura fotogrammetrica della nostra Università: | Peso ce O 


un anno per favoreggiament 
Mario Busan (emigrato in Austra- 
lia) dieci mila lire di ammenda 


ny-Brtown e del dioro sviluppo. 
vegno internazionale di tecnica | Dopo un cerino ai sistemi di sta-|per incauto acquisto. 

navale. Nella terza giornata han: |bilizzazione usati in passato e una I P.M. ha chiesto infine l’asso- 
no svolto le relazioni il prof. van | breve descrizione dello stabiliz- | tuzione di Giovanna Pekar dalla 
zatore Denny-Brown, il dott. Vol. 
pich ha illustrato le prove idrodi- 
namiche sui modelli e sulle pin- 


Sì è concluso ieri sera il II Con- 


Lammeren dell'Università di Wa- 
‘8 geningen (Olanda), il dott. Vol 
Î pich direttore del bacino navale 
Li di Dumbarton, il prof. Marussi 
Î dell’Università di Trieste e l'ing. 
Marsich, dell’Ansaldo, 
di Il prof. van Lammeren ha de- 
scritto lo sviluppo e la costruzio- 


imputazione di ricettazione per 
non aver commesso il fatto, e di 
Francesco Coslovich (pure emi- 
ne, effettuate alla vasca dî Dum-|grato in Australia) dall’imputazio- 
barton, analizzandone i perfezio- | ne di furto, per insufficienza di 
namenti apportati al meccanismo | prove, 
di comando ed a quello di stabi-| Hanno quindi preso la parola ! 
lizzazione. d'fansori, avvocati Carlini, Falco- 
; ne di uno speciale laboratorio di| Il prof. Marussi, guscio a ner, Presti, Catalan, Sardos. 
ì prova sulle qualità nautiche delle | Istituto di topografia e geodesia | r,udien: inviai ta 
no nel quale possono esser|della Facoltà d'ingegneria di Trie- FO e Ipse 


ste, ha parlato della apparecchia- 
tura fotogrammetrica che verrà 
installata all’Università di Trie: 
ste per lo studio delle onde gene- 
rate dai modelli di navi; tale ap- 
arecchiatura, molto utile per lo È 
Siidio dei particolari effetti dell S'inizia domani, di fronte ai 
moto ondoso, è stata progettata da] | &'udici della prima sezione penale, 


nostro Istituto di architettura na- | (Pres. Ghnezda, P. M. Visalli) il 
processo contro le undici persone 


deferite all'autorità giudiziaria a 
seguito della clamorosa azione di 
Polizia nota col nome di «opera- 
zione senso» e iniziata la notte del 
9 dicembre scorso in una stanza 
di via Imbriani 14, ove alcune per- 
sone — secondo quanto già reso 
noto dalla Polizia — erano inten- 
te alla ripresa di un film a passo 


Ì provati modelli di navi in treni 
i di onde regolari ed irregolari pro- 

} venienti da ogni direzione, me- 
diante un recente tipo di generato- 
re d'onde che dà la possibilità di 
imitare al vero le condizioni del 
mare. Il dott. Volpich ha invece 
trattato degli stabilizzatori Den- 


Domani il processo 
per l’«operazione senso» 


vale in collaborazione con l'Isti- 

NAVI EN PORTO |tuo adi topografia e geodesia, In- 

fine l'ing. Marsich ha svolto l'ul- 

il giorno 16 maggio 1955 tima relazione del Congresso, sul 

B. 3 «E, Rocco» (it.); B. 6 «Her- | tema «bracci portaelica a struttu- 

cules». (it.); B. 9 «T. Capano»|ra saldata», illustrando i valltaggi 
(it.); B. 14 «P. Blessas» (gr.);{che tale applicazione comporta. 


ci i Ann IERI, i Di In serata i congressisti hanno 
ni» (it.): B, 96 «D. Onorato» (it.); | lasciato Trieste. 


37 «Acka Koca» (tur.). B, 7 
Nurfi tur.); B. 39 «Olimpia: ese e e] è |ridotto ed a soggetto pornografi- 
GE SR ti è $. Gi Alexandrisa Intensificati 1 servizi w Ecco i nomi degli undici impu- 
(eg.); B «Alsterpark» (ge.); il ilo_Ri ati, come risultano dal foglio 
B. 43 «Eridano» (it.); B. 45 «Su- con il Brasile Rio della Plata affisso all'albo delle udienze .del 
46 «N. Arno» Cit.).| Allo scopo d'intensificare le par-| Tribunale penale: Romolo Zima- 


n tin a tenze da Trieste verso il Brasile-|tore, Romeo Foretti, Roberto Bar- 


(it.), «Alexandria» (pa). Ars.|Plata, la Società di navigazione | teloni, Iginio. Cociancich, Guido 
Dock: «Arosa Sun» (pa), «Gelfi-|«Italia» ha noleggiato il piroscafo | Parrini, Folco Guglielmi, Roberto 
ni» ho, ic bea a «Perla» di 10 mila tonn, La par- 
Ia» Cit); «P. Andalò» (it.). Ilva |tenza dell'unità è prevista per illtiassi, Antonietta De Santi e Ada 
Nuova: sio Sab-|10 giugno prossimo. Precedente-|Sara. Tutti gli imputati si trova- 
mente la Società «Italia» aveva I'0- | no a piede libero. 
lesgiato ed immesso sulla medesi- uu 
VIMENTI ma linea la «Antonietta Bozzo», 
NON partita da Trieste nella terza de- 
cade di aprile. 


Rovis, Vittorio Zanot, Wally Mat- 


Cozza con la motoleggera 


le mesgio: ei ie contro una vettura tranviaria 


a mare; 17 maggio: «Monginevro» 


— 
da S, Sabba a mare, 5 Scuola, media di viale XX Sel-| Uno scontro accaduto ieri, sul 
ARRIVI tembre, Le iscrizioni agli esamiltardo pomeriggio, in piazza della 


di ammissione, idoneità e licenza 
sono aperte sino al 21 corrente/ 
La segreteria è aperta ogni giorno 
dalle 10 alle 12, 


fBorsa, ha richiamato sul posto u- 
na piccola folla. Poco prima delle 
ore 18, pilotando una motoleggera, 
lo studente Gianfranco Mordo, di 


16 «maggio: «Draco» B. 15. 17 
maggio «Astypalea» B, 14b, «La- 
stovo» B, i4a. «Barletta» B. 16; 
«Chioggia» B, 22, 


«Europa» B, 42. 


mere 


ASSOCIAZIONE . A_DELINQUERE, RAPINA, 


ro e l'attrice Carla Bizzarri, 
che darà la sua partecipazione 
straordinaria alla rappresenta» 
zione. Fra le molte personalità n L| 


Roma. Il giovanè aveva percorso 


sbattere, contro la parte anteriore 
personalità locali, fra cui iljalle sue ultime battute. Conclusa |to i verbali da loro assunti «sen-|sinistra della motrice di un train 
Magnifico Rettore dell’Univer- | l'assunzione delle prove, hanno |za pressioni, lusinghe o minacce», | della linea «9 che, manovrata da 
Renato Margon, di 40 anni, abi- 


diretto in piazza Goldoni. Il Mor- 
capo dell'Ufficio stampa, del| venerdì prossimo e probabilmente | quattro maggiori imputati. Per|do è finito al suolo e avendo ri- 
Commissariato dott. Ridomi, il| in serata si avrà Îa sentenza, Allo | quanto riguarda il furto del quale | portato leggere ferite è stato por- 
comm. Padoa, l'avv. Pontini, | inizio dell'udienza di ieri, dopo|® rimasto vittima lo Schillani, ha |tato nella vicina farmacia. Viel- 
la dott. Aurelia Gruber, il aver constatato l'assenza dell'im-| chiesto che la Corte riconosca pie-|metti mentre dal Credito Italiano, 
gnor D'Osmo, il dott. Bianchi e | putato Dario Coslovich (quello del | namente colpevoli tre dei quattro | qualcuno telefonava alla CRI. Av- 
tentativo di suicidio) che ha pre- | IMputati maggiori: Floriano Cer-|viato all'ospedale con un'autolet- 
ferito rimanere in cella, il Presi- | 925; Silvestro Coslovich e Cristia-|tiga, lo studente è stato trattenu- 
to in osservazione con prognosi di 
sei giorni per ferite lacero contu- 
se al cuoio capelluto ed escoria- 
zioni all'avambraccio, alla coscià e 
e Floriano Cernaz «per l'assenza | parola, il P.M, dott, De Franco ha | alla gamba sinistra. La motolegge- 
la registrazione radiofonica di di fondati motivi che la giustifi- | messo in rilievo nella sua requisi- | ra ha subìto lievi danni. 


è rimasto illeso, il Bosutti ha ri- 
portato lievi ferite. All’ospedale, 
dove è stato trasportato dalla 
©RI, i sanitari gli hanno medica- 


sinistra, guaribili in sei giorni. 


vale Carlo Zanin, di 44 anni, abi- 


cato ieri, intorno a mezzogiorno, 


IL PICCOLO 


UN COLPO LADRESCO ANDATO IN FUMO 


Causa un guasto al motore 
abbandonano l'auto rubata 


Tratto in arresto un «topo marino»; 


Il commerciante Bartolomeo Bro- 
glio, residente a Milano, deve a 
una pattuglia della Polizia Str..- 
dale se ha potuto ritornare nella 
sua città al volante della sua como- 
dissima auto anzichè nello scom- 
‘partimento di un treno. Venuto do- 
menica scorsa a Trieste per visi- 
tare i suoi parenti, che abitano in 
via Galleria, il Broglio avera pre- 
stato in serata la sua macchina, 
targata MI 126706, a un suo cono- 
scente, il quale nel congedarsi da 
lui, gli aveva promesso di ripor- 
targliela entro le sei di iermatti- 
na. L'amico, dopo aver fatto un 
lungo giro aveva lasciato Ja vettu- 
ra, verso le 13 di ieri l’altro da- 
vanti a casa, in via Piccardi 54. 
‘Malgrado avesse avuto la precau- 


nione così brillante, la residen- | tività, di notevole importanza | tore il dott. De Bernardis del |zione di chiudere a chiave le por- 
za estiva del Sindaco ha incan- |ai fini dell’elevazione culturale | Piccolo Teatro di Genova; «Fi- | tiere, l’amico ha avuto ieri matti- 


na l’amara sorpresa di non trova- 
Te più la macchina e, prima anco- 
ra d'avvertire il Broglio, si è pre- 
cipitàto a denunciare ‘il furto al 


FURTO E LESIONI 


DI 
dott. Radice, presidente dello 
Istituto nazionale d’arte dram- ( ) 
matica, il dott. Cappelli del 
Teatro regionale emiliano, il 


Da un massimo di undici anni e mezzo a un mini- 
mo di otto mesi - La sentenza si avrà venerdì sera 


16 anni, abitante in via Rossetti 
n. 8, sbucava nella piazza da via 


appena una decina di metri, quan- 
do, non si sa come, è andato a 


tante in Largo. Pestalozzi 5, era 


Nell’attraversare, intorno alle 


di una lettera inviata alla Corte| dibattimento a carico degli impu-{13.45, la zona pedonale tracciata 
dal padre di Dario Coslovich, nel- | tati, i quali pertanto non potran-|alla confluenza di piazza Garibaldi 
con viale D'Annunzio, Lucio Bo- 
sutti, di 24 anni, abitante in via 
Caprin 17, è finito contro un cicli. 
sta, Rodolfo Fabiani, di 46 anni, 
abitante a Rozzol 183, che dal via- 


le si stava dirigendo verso là 


piazza, Entrambi sono finiti a 


gambe all'aria e, mentre il ciclista 


te escoriazioni al viso e alla mano 


GLI INFORTUNI SUL LAVORO 


Cade da una scala 
e si frattura una spalla 


Sorretto da un collega, il mano- 
tante in via Pagliericci 25, ha var- 


la soglia della CRI. Il poveretto, 
che presentava la sospetta frattura 
della spalla sinistra, è stato subi- 
to adagiato su un’autolettiga e tra- 
sferito all'ospedale. Lo Zanin era 
rimasto infortunato poco prima 
mentre lavorava in uno stabile in 
costruzione: nel salire una scala 
con una trave in spalla era scivo- 
lato e caduto, 

Nell’eseguire una riparazione in 
un'officina di via Nizza, l'operaio 
Francesco Germani, di 47 anni, 
abitante in via Costalunga 151, si è 
vibrato involontariamente una 
martellata al medio sinistro. 


Mentre forgiava un pezzo di 
ferro, in un'officina di via Paulia- 
na, il meccanico Alfredo Peraz, di 
19 anni, abitante in via Marconi 
9, è stato colpito al viso da un 
pezzo di metallo che gli ha pro- 
dotto ferite lacero contuse mul- 
tiple. Entrambi. sono ricorsi al- 
la CRI, 


Una visita al Centro 
addestramento delle AGLI 


Il Prosindaco ing. Visintin e il 
dott. Tamburini della Deputazione 
provinciale, si sono recati nei 
giorni scorsi in visita al Centro di 
addestramento professionale <A. 
chille Grandi» delle: \ACLI, che 
sorge in via dell'Istria. Accompa- 
gnati dal presidente delle ACLI 
dott. Masutto, dal rag. Gallopin 
presidente dell’ENAIP, da alcuni 
membri del Consiglio di presidenza 
delle ACLI triestine e dai dirigen- 
ti del «Centro», hanno visitato 
con palese interesse le vaste aule 
ed officine, ricche di una moderna 
e adeguafa attrezzatura, 

Al termine della visita l'ing. Vi- 
sintin e il dott. Tamburini si sono 
vivamente compiaciuti con i dini 
genti aclisti per i notevoli Svilup- 
pi compiuti in quest’ultimo tempo 
@ Trieste dall'Ente nazionale A. C. 
IL. I. per l'istruzione professionale, 
che sta diventando uno strumen- 
to sempre più valido per l'adde- 
stramento dei giovani lavoratori. 


AI Santuario di Barbana 
con la Lega Nazionale 


Giovedì prossimo la Lega Nazio- 
nale effettuerà un viaggio in auto. 
pullman per visitare la Basilica 
di Aquileia ed il Santuario di San. 
ta Maria di Barbana. I soci e sim. 
patizzanti possono prenotarsi) alla 
sede centrale, corso Italia 9. 

e Pat 

Riunione di profughi. Indetta 
dal Gruppo provinciale. profughi 
dipendenti enti locali, avrà luogo, 
oggi alle 19 nella sala della Lega 
Fiumana, sita in via Ginnastica 
54, e alla presenza del Presidente 
Nazionale dott. Edvino Tonini, 
una riunione dei profughi giuliani 
già dipendenti dagli E.L, 


Commissariato di via Caprin, i cui 
funzionari hanno provveduto a se- 
gnalare le caratteristiche della vet- 
tura scomparsa a tutti i posti di 
Polizia. La ventura di ricuperare 
l’auto doveva toccare a una pattu- 
glia della Polizia Stradale di ser- 
vizio sulla strada costiera, Verso 
le 12, nelle vicinanze di Sistiana 
— esattamente all’inizio della hre- 
ve pineta nei pressi della casa 
cantoniera — gli agenti hanno tro- 
vato l'auto del Broglio, chè i ladri 
avevano dovuto abbandonare cau- 
sa un guasto al motore. 

Gli agenti del Commissariato di 
Barcola hanno acciuffato il «tono 
marino» che aveva fatto sparire un 
pezzo di motore della barca «Ura- 
nia» che il proprietario, Italo Span- 
garo, di 24 anni, abitante in largo 
Pacinotti 5. aveva depositato, es- 
sendo il natante in riparazione al- 
lo squero del Cedas, sulla barca 
«Libeccio», ormeggiata a Barcola. 
Scoperto il furto, che gli aveva 
causato un danno di 40 mila lire. 
lo Spangaro si era rivolto subito 
alla Polizia. Perlustrata la zona, 
glî agenti avevano saputo che, ne- 
gli ultimi giorni, un pregiudicato 
— l'elettromeccanico Marcello Ri. 
zon, di 85 anni, abitante in viale 
D'Annunzio 7— era stato visto ag« 


Barcola, Fermato, il Bizon non ha 
tardato a confessare la sua colna, 
Compiuto il furto sivera subito da- 
toda fare per smerciare il pezzo 
di motore. Recatosi in un negozio 
da rigattiere di via Udine, vi aveva 
incontrato certo Arturo Jacus di 
58 anni, abitante in via Rittmeyer 
20, al quale, giùrando che.il pezzo 
apparteneva alla sua barca, ayeva 
venduto la refurtiva per sole 320 
lire. Il pezzo è stato ricuperato e 
consegnato all'autorità giudizia- 
ria, mentre il Bizon è stato arre- 
stato e denunciato per furto. Lo 
Jacus invece, si è buscato una de- 
nuncia a piede libero per ricet- 
tazione. 


In gravi condizioni 
per un passo falso 


Un passo falso ha trascinato ieri 
mattina il profugo istriano Um- 
berto Bassanese, di 67 anni, al- 
loggiato in piazza Liberta 9, in 
una rovinosa caduta. Poco prima 
delle 11, mentre stava scendendo 
la scala del Silos, Il Bassanese ur- 
tava contro il taglio metallico di 
un gradino, perdeva l'equilibrio e, 
a capofitto si abbatteva sulla ram- 
pa, ruzzolando quindi sino al bal- 
latoio. Trasportato nell'inferme- 
ria, il poveretto, che ha riportato 
un ematoma escoriato alla bozza 
frontale sinistra, la sospetta frat- 
tura del cranio e stato commozio- 
nale, è stato avviato subito dopo 
all'ospedale i cui sanitari lo han: 
no fatto accogliere. nella. II divi. 
sione chirurgica (con prognosi ri- 
servata. 

Gravi conseguenze ha avuto an- 
che la caduta fatta domenica po- 
meriggio da Giuseppina Zemanech, 
di 76 anni, abitante in piazza della 
Valle 2: scivolata in cucina, si è 
fratturata il femore destro. Tra- 
sportata ieri all'ospedale, è stata 
accolta nel reparto ortopedico con 
prognosi di due mesi, 

‘Recatasi, intorno alle 17. a rac- 
cogliere del radicchio in un cam- 
picello vicino alla sua abitazione, 
in via S. M. M. inf. 396, Francesca 
Mervich, di 51 anni, è scivolata 
sull'erba bagnata e, nella caduta 
si è fratturata il polso sinistro. E' 
stata trasportata all'ospedale dal- 
la CRI. 

CE REI 
TI Circolo ‘escursionistico «Mon- 
tasio» organizza per domenica 
prossima con partenza alle 5, una 
gita ‘in Creta Grauzaria. Prenota 
zioni ed informazioni seralmente 
in sede, via Giacinto Gallina 3 


VERDI. Stagione sinfonica di Pri. 
mavera. Questa sera, alle ore 21 
Quinto concerto dell'Orchestra Fi 
larmonica Triestina. Direttore : 
Leonard Bernstèin. 

TEATRO NUOVO. Questa serà al 
le ore 21: «La scuola dei padri» di 
SREANO Pirandello. Novità. Tur 
no 


EXUELSIOR, 15.30: «Madame du 
arry» in Eastmancolor con Marti. 
ne Carol, Daniel Ivernel, Massimo 
G. M. Canale, Giovanna 
Ralli. Ult. 22. 

«Domanda di grazia» 
con Michèle Morgan, Raf Vallone. 
Un drammatico»film di Jean De. 
lannoy. Ult, 22. 

NAZIONALE, 16: «Il mago Hou- 
dini» con. Toni Curtiss, James 
Leigh, Un brillantissimo technico- 
lor Paramount. Ult, 22, 
ROSSETTI, 16.30: «E nata una 
stella». Warnercolor in Cinemasco- 
pe con Judy Garland, James Ma- 
son. Ult. 22... 
ARCOBALENO, 15,30: «Prima 
dell'uragano», In questo meraviglioso 
film soggetto e' Cinemascope si fon- 
dono per farne un capolavoro sen- 
za precedenti. In Warnercolor con 
Van Heflin, Aldo Ray, Mona Free. 
man, Jamés Whitmore \e Nancy 
Olsen. Da oggi sono validi le tes- 
sere e tutti i biglietti omaggio, 

I LODRAMMATICO. 15.30 (ult. 
22): Una grandiosa realizzazione in 
Cinemascope: «Prima dell'uraga- 
no». În questo meraviglioso film 
soggetto e Cinemascope si fondono 
per farne un capolavoro senza pre- 
cedenti, In Warnercolor, Interpre- 
ti eccezionali. Van Heflin, A, Ray, 
M., Freeman. Un grandioso suc- 
cesso del più bel film dell'annata. 
GRATTACIELO. 15.80: Marilyn 
Monroe, J, Ray,'D. O'Connor, M, 
Gaynor, nel più. splendente Cine- 
mascope Fox «Follie dell'anno». 
N.B. Vietate rigorosamente tutte 
le tessere. 

SUPERCINEMA. 16: Un b&fande 
film Paramount in technicolor 
«L'Isola . del. piacere» con Leo 
Genn, Don Taylor, Gene Barry. Un 
film spumeggiante, ricco di si 
zioni divertenti. Segue: Attualità. 
CAPITOL. 16: «L'amante scono. 
sciuto» Cinemascope Fox con V. 
Heflin, G, Rogers, -G., Tierney. 
Uno dei più emozionanti fra i clas- 
sici del giallo. Vietato ai minori. 
CRISTALLO, 16: «L'attrice» con 
S Tracy. Domani: un grandioso 
cinemascope con. Alan Ladd: «Rul- 
lo di tamburi». Funziona il più 
moderno impianto di refrigerazione. 
ASTRA ROIANO. 16: «La Roma- 
na» con Gina Lollobrigida e Da- 
niel Gellina. Vietato ai minori, Ul 
tima 22. 


ALABARDA, 15: «La contessa scal- 
za» il superbo technicolor di J. L. 
Mankiewicz, con Ava Gardner, 
‘umphrey Bogart, Edmund O'Brien 
eRossàno Brazzi, Proibito aiminori. 
ARMONIA. 15: «Il prigioniero del- 
l’Harem>. A. Tamiroff, N. Wajne. 
Technicolor Rank. Nuovo varietà 
comicissimo, 
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0 NUOVO 
UNA PRILLANTE STAGIONE TEATRO NEC 


IL TRIO D 


alla Società 


La Società dei concerti non 
poteva ‘concludere più felice- 
mente la stagione 1954-55 che 
invitando per l'ultima serata il 
«Trio di Trieste», giunto ierse- 
ra al suo settecentesimo concer- 
to. Folla delle grandi occasioni 
e fervidissimo entusiasmo, cul- 
minato nella richiesta di due 
fuori programma. Il concerto 
aveva ‘avuto inizio con il trio 
op. 70 n. 1 di Beethoven, pro- 
seguendo poi con tre ‘pezzi dal- 
la. suite «Clavecin en concerts» 
di Rameau e con il trio op. 87 
di Brahms. I meriti universal 


mente apprezzati del Trio dij Questa sera al Nuovo 


‘Trieste non hanno bisogno qui 
di particolareggiata elencazio- 
ne, ma si devono egualmente 
ricordare. l'incanto. del. suono 
limpido e: puro che conserva 
freschezza. anche quando la 
drammaticità più intensa ren 
de il dialogo’ concitatamente 
serrato, la. «trasparenza. degli 


impasti strumentali ‘che mail’ 


conoscono appesantimenti. E° 
evidente nel. modo interpretati 
vo di Dario. De Rosa, |Kenato 
Zanettovich ‘e. Libero-Lana la 
costante ricerca, coronata sem- 
pre dalerisultato auspicato, del- 
la purezza espressiva. Ne risu) 


girarsi nei pressi del porticciolo dì | DE Sprpitig Li DRS i 


contrasto a favore della 
lucida linearità dell'esposizione. 
BI è possibile soltanto n w 
ù, dell’eccezionale affiatamer®&, 
dei tre concertisti, ed il fa. 
che essi possano eseguire ogii 
programma a memoria: è prova 
appunto non soltanto di parti- 
colarì doti mnemoniche. ma so- 
prattutto del perfetto grado di 
fusione raggiunto 


Queste. particolari caratteri 
stiche del Trio di Trieste spie- 
gano l'eccezionale favore con il 
quale esso è seguito dal pubbli- 
co e dalla critica di Europa e 
d'America, e, quale segno di 
riconoscimento per la splendida 
fama conquistata, la Società 
dei concerti, nella persona del- 
l'ing. Negri, ha voluto iersera 
celebrare il settecentesimo con. 
certo sostenuto dal complesso, 
offrendo agli strumentisti un 
significativo ricordo! 

G. d, F. 


— Oggi dirige al Verdi 
il m.o Leonard Bernstein 


Accanto a Stokowsky, Leonard 
Bernstein figura tra i maggiori 
direttori americani. La sua mu: 
calità. è stata degnamente. rileva- 
è. anche. ‘in Italia ove Leonard 
Bernstein ha raccolto alti e. fervi- 
di riconoscimenti anche come di- 
rettofe d’opèra itàliana, e natural- 
mente le sue prestazioni al Metro- 
politan sono. state così brillanti 
che non gli sono mancati i richia- 
mi lusinghieri di tutti i maggiori 
teatri europei, Alla Scala, al San 
Carlo di Napoli ed in altri centri 
musicali, Bernstein ‘ha diretto ol- 
tre ad opere italiane, concerti sin- 
fonici nei quali ha fatto. conosce- 
re compositori finora poco cono- 
sciuti o del tutto nuovi. Tra que- 
sti Sergio Prokofieff, allievo di 
Rimsky-Korsakoff, rappresentante 
tra i più notevoli della. giovane 
scuola russa proveniente da Stra- 
wirsky. Prokofieft, noto tra noi 
specialmente per le sue opere pia- 
nistiche, ha .composto opere sinfo- 
niche e balletti ovunque applaudi- 
ti. «L'amore delle tre melarance» 
è popolare in tutti i paesi e «I 
racconti della nonna» lo rivelano 
nella tenerezza della sua vena liri- 
ca e melodica. 

Stasera il pubblico avrà modo di 
giudicare per la prima volta la ce- 
lebre «Quinta sinfonia op, 100» di 
Sergio Prokofieff che mostra con 
gran dovizia di mezzi espressivi la 
sua complessa personalità non 
sempre distaccata dalle tonalità 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ARISTON. 16: «Froi dell'Artide» 
fantastico e interessantissimo do. 
cumentario effettuato ‘al Polo 
Nord, realizzazione in technicolor 
di, L. Emmer. 

AURORA, 16: «Assalto alla terra» 
con E. deo © J.gWhitmore, Un 


classico led appassionante film di 
fantascienza presentato dalla War- 
ner Bros. 

GARIBALDI. 15.30: «Il terrore 
corre sull’autostrada» con M. Roo- 
ney, D. Foster. 

IDEALE. 16: Una drammatica 
storia d'amore «Gelosia» con E. 
Crisa. Prossimamente: «La tuni- 
ca». Il primo dei grandi films in 
cinemascope con effetti stereofoni- 
ci della 20th Century Fox. 
IMPERO. 16: Ancora oggi a gran- 
de richiesta «Danzerò von te tra 
le. stelle». Domani: «Le signorine 
dello 94», 

ITALIA, 15: «La contessa scalza» 
il superbo technicolor di J. L. Man. 
kiewicz_ con Ava Gardner, Hum- 
phrey Bogart, Edmund O'Brien e 
Rossano Brazzi. Proibito ai minori. 
S. MARCO, 16: «Cinema d'altri 
tempi» con Walter Chiari e Lea 
Padovani. 


In preparazione 
al NAZIONALE 


Dal faroso roncanzo 
EMILIO ZOLA 


la bestia 
umana 
FORD GRANAME CRAWFORD 
Rega TZ LANG 


COMPAGNIA. STABILE DI PROSA DELLA CITTA' 


LALRIEÒ 1001145 c4OLA DEI PADRI I 


dell QUOOR ei iron ra 


Regia di Ottavio Spadaro 
DI GALA TUR 


A 


SERA' 


fondamentali, ma rinfrescata e ca- 
tatterizzata da forme armoniche e 
ritmiche moderne. Accanto a Pro- 4 
kofleff, il direttore Bernstein ci of- 
frirà un'esecuzione del «Concerto DI DI 
in sol magg. per pianoforte e or- M A N | | EF E N IC E 

chestra» di Mozart, di cui egli a 4 ro 
stesso sarà solista. Aprirà il con- b 
certo, quanto pa ai LA STORIA CHE TUTTE LE DONNE VORRANNO CONOSCERE 

l'ouverture del «Don Giovanni» di GRACE .', 

Mozart. PREMIO OSCAR PERLA MIGLIORE ATTRICE DEL 1954 , 
Alla biglietteria del tentro pro- 


segue la vendita dei biglietti. 
CN 


“La scuola .dei padri,, 


Oggi, alle 21, andrà in scena al 
Teatro. Nuovo la novità di Stefa- 
no Pirandello. «La scuola dei pa- 
driy, per la regìa di Ottavio Spa- 
daro. Alla prima, oltre all'autore, 
saranno presenti i partecipanti ai 
I Convegno nazionale dei Teatri 
stabili. La Direzione , del Teatro 
raccomanda di prenotare in tempo 

posti onde evitare la ressa al 
momento dello spettacolo. Lo spet- 
tacolo si svolge in turno di abbo- 
mamento «A», 


Il seCampanello «d'oro» 


Il Circolo Studenti Medi ha de- 
iso di far effettuare gli incontri 
di. semifinale walevoli per il tor- 
neo del «Campanello d'oro», tra 
le squadre dei Licei «Dante» e 
«Oberdan» e degli Istituti «Nau- 
tico» e «Volta» vincitrici del pri- 
mo turno di eliminatorie, al Poli- 
teama Rossetti. î 

Il primo incontro avrà luogo 
nella seratà di lunedì tra le squa- 
dre del Liceo classico «Dantes e 
quella del Liceo scientifico «Ober- 
dan». Come di corisueto due terzi 
dei biglietti saranno messi in ven. 
dita presso le due scuole interes: 
sate, mentre la rimanenza sarà in 
vendita da stamane alla Bigliette. 
tia centrale. Una modifica. sarà 
apportata. alle normali operazioni 
di voto. Visto il maggior afflusso 
di pubblico, la giuria sarà portata 
da 19 a 21 membri. 


+ Invitato dal magnifico rettore 


[ConFrERENZE] DEGLI 
dola mosto Università deli Stu ATTORI 


giunto a Trieste il prof. Gino Luz- coLore DE LUXE 
zatto, emerito docente. di storia 
economica nell'Istituto universita- 
rio «Ca' Foscari» di Venezia. Que- 
sta sera l'illustre studioso parle- 
rà, nell'aula «Venezian» del nostro 
Ateneo, con inizio alle 18, su «L'e- 
conomia italiana nei primi decen- 
ni dell'unità», E' un tema, di vi- 


SON RAYMOND © CHARLES ELIZABETÀ:  @ 


EREI-MASSEV-BICAFORO SELLARS 


vissimo interesse scientifico e. pra- Ù 4 “pAL'ROMANE 
tico. Chiunque può assistere alla : “Dg]LP DUANE EDO TALADA 


conferenza, 


+ Su invito dell'’ALUT, oggi, 
alle 21, nella sala Romana di Pa- 
lazzo Artelli, il dott. Arnaldo Lu- 
vini, direttore della Divisione U. 


Ci 
TIBALDINEE CASI 


Ran Italia, parlerà su «I fonda- 


N A. C. della Remington ® 
menti e le applicazioni del calcolo OGGI 
elettronico». Seguirà la proiezione 
di un documentario americano, al 
doppiato in italiano, dal titolo: «Il 
3 si = 


calcolatore elettronico automatico 
universale (UNIVAC)», 


+ Oggi, alle 17, la signora L. 
Fonda-Savio parlerà al VAL sul 
tema: «Nel decennale del voto al- 
la donna». 


+. Stasera alle 21, nella sala 
Romana di Palazzo Artelli, il dott. 
Armando Luvini, direttore della 
Divisione UNIVAC della Reming- 
ton Rand Italia, parlerà su «I fon 
Qamenti e le applicazioni del cal- 
colo elettronico». Seguirà la pro- 
iezione di un documentario ame- 
ricano, doppiato n italiano, dal 
titolo «Il calcolatore elettronico au- 
tomatico universale». 

+ Il preside Molinini di Vene- 
zia e la prof. Cereser di Treviso, 
terranno domani, alle 19, al Cen- 
tro pedagogico del Provveditorato 
agli studi, invia Madonna del 
Mare 1l, una conferenza con di- 
battito sul tema: «La didattica 
dell'italiano». 


UE 


i LancuesteR 
TAVLOR NS. DAN ELAN 
MARE, 16: «Notte d'angoscia» con IDREY NON vo, 4 
Robert Mitchum,, interprete insu- 
perabile. Giallo attraente. 
MODERNO. 16: «La pista, degli 
elefanti» con E. Taylor, D. An- i PrpesgIR8 0) 
drews. Colosso film Paramonut in i 
technicolor. -- 
SAVONA, 15:30: «Paula», Una 
grande interpretazione di Loretta 
Young con Kent Smith. Un film 
per donne che commuove gli uo- 


PLEASURE 


Possono le esplosioni atomiche e le conseguenti ra- 
diazioni minacciare l'esistenza della. razza umana? 


A questo drammatico interrogativo risponde i'emo- 
zionante film di FANTASCIENZA 


ASSALTO alla TERRA 


con J. WHITMORE - E. GWENN - I. WELDON 
che la WARNER BROS presenta Oggi all’Aurora 


OGGI - AL MASSIMO - OGGI 


L’ORFANA dei GHETTO (RE 


con FRANCA MARZI e RENATO BALDINI i 
«Un possente dramma d'amore» 


mini. 
VIALE, 16: «Rasputin». Un tur- 
interpretate da Pierre Brasseur, con 
Milly Vitale, in un potente techni- 
VITT. VENETO. 16: «La grande 
speranza» con Lois Maxwell, R. 
sionante e realista. Ferraniacolor 
Minerva, 

magnifico technicolor War- 
ner, con Katharyn Grayson, Gor- LA COLUMBIA PRESENTA tab 
RELVEDERE, 16: «Il traditore di 9 j 
‘Fort Alamo». Un eroico ed ardi- log 
mentoso technicolor con G. Ford e } 
J. Adams. 
dì: «L'isola della vendetta». È ‘KE NEY - 
LUMIERE, di: «L'evaso della CR 
temps. Vietato ai minori, 
MARCONI, 16: «Fatta per amare» 
Metro con Esther Williams, Van 
Johnson, Tony Martin. è 
Gary Cooper e Ingrid Bergman. 
Un film Warner che non dimenti- 
MASSIMO. 16: «L'orfana del Ghet- 
to», possente dramma d'amore con 
‘Alberto Farnese. { 
ODEON. 16: «Eroi di mille leg- b] 
gende», technicolor Columbia con 
Paul Henreid. Incanto delle notti 
d'oriente. 

Ù 


bine di avventure stupendamente 
color. 

‘Baldini, Folco Lulli. Film appas- 
AZZURRO, 16: «I cavalieri di al! Oggi al Cinema Garibaldi 
don Mac Rae. Successo. 

FERR. S. VITO. Chiuso. Mercole- 
‘Guaiana», Pierre Gay e Lily Bon- 
spettacolare eccezionale technicolor 
NOVO CINE. 15.30: «Saratoga» con 
cherete. 

Franca Marzi, Renato Baldini e 
RADIO. 16: «Muro di vetro» con 


Vittorio Gassmann e G. Grahame. Vi invitiamo ad assistere alla dimostrazione del pro- 
SECOLO. 16.30: «Amanti latini», |... ; id A 

technicolor con Lana Turner, R|digioso apparecchio acustico Svizzero 

Montalban. Segue varietà M. Mar. 

celli e R. De Rosè. Serata in ono- 


I È ; 
sisrazsu Omikron fsi 
|vio Menotti a grande richiesta. $ 
SERVOLA, 18: «Signora senza ca- Transistor 

melie». ENIC 


VENEZIA. 16: «Appuntamento al ’ de 
88/0 Paralielox bon Ton MEOANision INSUPERATO PER POTENZA E SELETTIVITA' ; a 


ESTIVO PARADISO (via Molino adattabile a tutte le sordità, consuma quasi nulla perchè ù 


A Vento - via dell'Istria). Giovedì [una carica di circa mille ore costa soltanto L. 50. Prezzo i 
riapertura col grandioso technico- 


lor musicale: «La vedova allegra» |la metà di tutti gli apparecchi di classe esistenti, Ì 
con Lana Turner e Fernando Lamas. 


ESTIVOSROIANO; Tmmineite Far TRIESTE - ALBERGO MILANO È. 


Mercoledì, 18 maggio 1955 Sr 
BOTTEGA do. RISO? Aperta ca 
dalle ore 20 alle 2. alla al pia- 5 ini 5 si i b 
notena è al primo piano, Due or- Istituto Audiotecnico OMIKRON - Milano, via Larga 2 

chestre. 


Lee 
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UOMINI DI TRIESTE ECONOMICA SUL PONTE DI COMANDO 


ARNALDO FRIGESSI 


nella biografia di Luciano Sanzin 


A cogliere gli elementi pro- 
pulsori di un ciclo economico 
in un dato ambiente e in de- 
terminati. periodi pensiamo 
aiuti anzitutto l’intima cono- 
scenza degli uomini; s’inten- 
de dei capitani che stanno sul 
ponte di comado. Vi è forse 
luce più spaziosa di quella che 
viene, per dare esempio, dalla 
biografia di Morgan, per illu- 
minare i punti cruciali dell’e- 
conomia americana al tempo 
del pauroso crollo di Wall 
Street? E, per i dati di casa 
nostra, si troverebbero oriere 
tamenti meglio indicativi di 
quelli forniti da Pasquale Re- 
voltella nel suo diario sul 
viaggio ispettivo compiuto al 
Canale di Suez? Negli ultimi 
due secoli uomini al ponte di 
comando economico Trieste ne 
ha avuti parecchi. Ma pochi 
hanno trovato il loro biografo 
attento e scrupoloso. Precisi 
profili se ne trovano ma non 
più in là dalle storie monu- 
‘mentali del Lloyd Triestino, 
delle Assicurazioni Generali e 
della Riunione Adriatica di 
Sicurtà dovuti a Giuseppe Ste- 
fani, Bruno Astori, Luciano 
Sanzin, nonchè nelle plastiche 
e colorite presentazioni di Ri- 
no Alessi in Trieste viva, infi- 
ne nelle note di Giovanni Ge- 
rolami in Trieste e il mare. 

Sono apporti di cui si avver- 
te l'importanza allorchè si fa 
avanti chi si impegna a riem- 
pire queste, che sono lacune 
nella. storiografia. Spesso si 
tratta di autentiche scoperte 
che portano alla ricostruzione 
esatta e alia rivaluzione di 
un'epoca nelle varie fasi dei 
suoi sviluppi economici, poli- 
tici e sociali. Recente, come si 
sa, il caso straordinario del 
mercante trecentesco Datino 
di Prato, di cui per secoli l’e- 
pistolario, i libri di contabili 
ta, la corrispondenza erano ri 
masti ignoti. Ed erano centi 
naia di migliaia di carte, ric- 
che di nozioni sull'andamento 
dei mercati di allora, della la- 
na in modo particolare. Al 
trettanti elementi di prima 
mano da consentire la compo- 
sizione minuta ed esauriente 
di un quadro espositivo e com- 
parativo tra i più autentici, di 
ineguagliabile importanza sto- 
rica, come risultò quando, per- 
fezionata la scoperta, l'intero 
copiosissimo archivio del tena- 
ce mercante toscano fu aperto 
a Prato, presenti i due Presi- 
denti Einaudi e Gronchi, in una 
sede degna di accogliere tanta 
miniera; dee avveninfento di 
ieri. 

Queste considerazioni vengo- 
no spontanee alla Iettura di 
un'opera postuma. lasciata dal 
compianto collega Luciano San- 
zin, capo dei Servizi stampa del- 
le RAS. H' la biografia com- 
pleta del Presidente della gran- 
de Compagnia Arnaldo Friges- 
si, di un uomò che per quaran- 
t'anni, occupò un posto di co- 
mando in uno dei settori eco- 
nomici della città di più largo 
impegno e di più ampia riso- 
nanza tanto all’interno che al 
l'estero. Per comprendere la 
persona nello spirito e nelle o- 
pere, e interpretarne verace 
mente la completa attività, lo 
autore — e lo attesta nella com- 
‘mossa prefazione l'avvocato En- 
tico Marchesano — ha ascoltato 
molti di coloro che potevano da- 
re con cognizione di causa un 
pensiero sullo scomparso per a2- 
verlo conosciuto da vicino o in 
circostanze tali da renderne la 
figura particolarmente cara e 
interessante. Ha controllato e 
confrontato ogni circostanza 
con uno sfoglio accurato di re 
lazioni, verbali, pubblicazioni e 
documenti attinenti ai lunghi 
anni della di lui intensa attivi 
tà. Ha consultato con minuzio- 
sa cura una vastissima corri 
spondenza privata e di affari, 
leggendo e scorrendo migliaia 
di pagine scritte e da lui rice- 
vute nel corso di mezzo secolo. 
Ha condotto minuziose ricerche 
negli archivi di varie città, e 


non ha trascurato nemmeno 
una visita esplorativa all’archi. 
vio Datini. 

Ne è uscita una sintesi effica- 
ce nei lineamenti essenziali del- 
l’uomo; il carattere, la cutura, 
la volontà, tesa al massimo spe- 
cie nell'avversa fortuna, e nel 
lineamenti particolari dell’orga- 
nizzatore, del costruttore, del 
l'ideatore di nuove iniziative in 
tutti i rami collegati all'indu- 
stria delle assicurazioni. E sem. 
pre con gentilezza d'animo, spi- 
rito comprensivo e pronto al 
soccorso quando era richiesto, e 
anche quando non lo era, pur- 
chè meritevole. 


Quaranta anni di lavoro, è 
nelle situazioni le più gravi, al 
lorchè le due guerre mondiali, 
ma la seconda specialmente, po- 
sero la grande Compagnia di 
fronte a problemi di ricupero, 
di difesa e di ripresa da far tre- 
mare le vene e i polsi anche ai 
più avveduti e coraggiosi. Come 
Arnaldo Frigessi ne sia uscito è 
rigorosamente ‘documentato dal 


biografo. Ed è propriamente 
qui che la sua statura raggiun- 
gé l'altezza e si colloca degna- 
mente tra le figure maggiori del 
grandi artefici del mondo delle 
assicurazioni, concepito nei ter- 
mini della sua essenziale fun- 
zione moderna. 

A questo giudizio conclusivo 
dell'avv. Marchesarno, che dello 
scomparso fu animoso collabo- 
ratore, ammiratore e amico, © 
suo temporaneo successore alla 
carica presidenziale dell'Istitu- 
to, conduce naturalmente il ge- 
neroso lavoro del Sanzin, al 
quale il destino non consentì 
di vedere raccolta e pubblicata 
l’opera dopo che egli vi trasfuse 
la passione del ricercatore sto- 
rico, la seria preparazione, la 
sicura esperienza, doti spiritua- 
lizzàte dall'amor di patria che 
lo portavano ad aprire lo spl 
rito vigile ad ogni evento per 
cui gli uomini della sua terra 


di questa si rendevano durabil- 
mente benemeriti. 


Emilio Marcuzzi 


I campioni dell’aria 
domenica a Ronchi 


Domenica prossima, quindi con 
due giorni di anticipo rispetto al. 
la data della classica celebrazio- 
ne. si svolgerà sul campo e nel 
cielo dell'aeroporto di Ronchi, la 
«Giornata . dell'ala», manifestazio- 
ne aeronautica che vuole onorare 
i Caduti dell'aria dell'Arma azzur- 
ra di tutte le guerre, nelle: ricor- 
renza dell'entrata, dell’Italia nella 
prima guerra mondiale. La mani- 
festazione viene organizzata dallo 
Aero Club «Falco» di Monfalcone, 
che radunerà sul campo della «Me- 
teors, gentilmente concesso. i mir 
gliori piloti italiani. Accanto al 
campione mondiale di volo a vela, 
magg. Mantelli e al campione mon. 
diale di paracadutismo con appa- 
recchio ad apertura ritardata, cap. 
Damiani, gli spettatori vedranno i 
comandanti Castelletti di Trieste, 
Bronzone di Napoli, Greco di Ro- 
ma, e molti altri. 

La manifestazione avra inizio 
nel pomeriggio del 22 corrente. Do- 
po l'omaggio al Sacrario di Redi- 
puglia, sul quale un aviatore lan- 
cerà um fascio di fiori, avrà. ini- 
zio il carosello dell’aria con caccia 
al palloncino, esibizioni’ acrobati 
che, voli con aliante e lanci di pa- 
racadutisti. Con l'occasione la Me- 
daglia d'oro avv. Lauri, presiden- 
te delle «Meteor». presenterà la 
nuova produzione aeronautica tia | 


stina che prenderà parte attiva 
alla manifestazione. 


IL' PICCOLO 


Alla retrospettiva di Arturo 
Fittke è succeduta, nella Saia 
d'artel comunale, una doppia per- 
sonale degli scultori Mariano Cer- 
ne e Dolores Fallada. Giovani 
scultori, ma già largamente noti 
per la loro assidua presenza, alle 
collettive, Ambedue, tra l'altro, 
sono attualmente rappresentati 
nella grande Mostra dei triestini 
alla Kinstlerhaus di Vienna, che 
tanto successo ha riscosso e ri- 
scuote presso gli amatori e i eri- 
tici della capitale danubiana. 

Mariano Cerne è autodidatta. 
Ha esordito con quell’animoso 
gruppetto di giovani ora tutti più 
o meno affermati (Titz, Rosigna- 
no, Coloni, Maovaz), che, nell'im- 
mediato dopoguerra, ha costitui. 
to un elemento attivo nella strut. 
tura dei nostri schieramenti arti- 
stici. 

Cerne fu tra essi il più estrose 
e vulcanico. C'era. pericolo, non 
che fosse per avere poche idee, 
‘ma che ne avesse ‘troppe e che 
non riuscisse a realizzarle proprio 
per questa sua polarità di inte. 
ressi, che'lo sollecitava ‘in direzio- 
ni diverse e spesso contrastanti, 
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LA NUOVA LEGGE SULLE LOCAZIONI IN VIGORE DAL 29 MAGGIO 


Disciplina de 


oli aumenti di pistone 


Misura delle maggiorazioni previste per le abitazioni, le attività artigianali o 
professionali e gli immobili ad:biti ad altro uso - Il blocco delle locazioni 


La nuova legge sulle locazioni, 
dopo un viaggio di andata e ritor- 
no tra Camera e Senato, è stata 
definitivamente approvata dal Par- 
lamento, firmata dal Capo dello 
Stato e sabato 14 maggio è stata 
pubblicata sulla «Gazzetta Ufficia- 
le», Nel testo della legge non è fis: 
sata una data di entrata in vigore 
e pertanto la nuova disciplina del- 
le locazioni avrà effetto il quindi- 
cesimo giorno successivo a quello 
della pubblicazione, cioè si appli- 
cherà a partire dal giorno 29 
maggio. 


Concessione della proroga 


La legge concede la proroga fino 
al 31 dicembre 1960 (e nei casi nei 
quali le locazioni hanno scadenza 
consuetudinaria — per esempio il 
30 giugno — sino alla scadenza 
consuetudinaria successiva — per 
esempio a Trieste 30 giugno 1961) 
e qualunque sia l’uso al quale è 
adibito l'immobile, naturalmente 
soltanto per le locazioni che sono 
attualmente «bloccate» in. co 
guenza delle precedenti disposi: 
nî che ne prevedevano la proroga 
di legge. Sostanzialmente per 
quanto riguarda il Territorio di 
Trieste vengono prorogate quelle 
locazioni già a suo tempo proroga- 
te dall'art. 1 dell'Ordine 175 dd. 
20-9-1950 del GMA. Per conseguen- 
za continuano a restare esenti dal- 
la proroga legale le locazioni sti- 
pulate dopo ìl 1,0 marzo 1947, che 
non siano da considerarsi come 
rinnovazione, sostituzione o nova- 
zione di contratti precedenti sog- 
getti a proroga. La proroga spet- 
ta pure alle locazioni derivanti da 
assegnazioni dei Commissari go- 
vernativi per gli alloggi (local- 
mente dagli Uffici alloggi) anche se 
posteriori al 1.0 marzo 1947. 

Gli aumenti di pigione sono di- 
sciplinati separatamente per gli 
immobili adibiti ad uso di abita- 
zione o di attività artigiana, o pro- 
fessionale, e per gli immobili adi- 
biti ad altro uso. 

a) L'aumento normale per le abi- 
tazioni è determinato nella misu- 
ra del 20% e va applicato per la 
prima volta dal primo giorno del 
mese successivo dell'entrata in vi- 
gore della nuova legge, sulla pigio- 
ne corrisposta anteriormente alla 
sua entrata in vigore. E° da rile- 
vare che localmente le pigioni han- 
no raggiunto approssimativamente 
la stessa misura che nelle vecchie 


SEGNALAZ 


province, in quanto sotto il regi- 
me degli alleati le singole maggio- 
razioni dei fitti sono state normal. 
mente qui estese. 


A decorrere dal 1.0 gennaio de- 
gli anni 1956, 1957, 1958, 1959 e 
1960, l'aumento sarà applicato ri- 
spettivamente sulla pigione corri- 
sposta nel mese precedente di di- 
cembre, dunque comprensiva degli 
aumenti di già apportati, sempre 
nella misura del 209% ogni anno. 

b) In deroga a questa norma ge- 
nerale la misura dell'aumento. vie- 
ne ridotta al 10% quando si trat- 
ti di inquilini che «versino in disa- 
giate condizioni economiche, spe- 
cialmente se traggano limitati 
mezzi di vita dal proprio lavoro 0 
dal trattamento di pensione o di 
quiescenza, ovvero se abbiano no- 
tevole carico di famiglia». La nor- 
ma riproduce quella contenuta net 
III comma dell'art. 12 della legge 
23 maggio 1950 n. 253 e l'esperien- 
za di allora autorizza a ritenere 
che nemmeno la nuova legge darà 
luogo a numerose vertenze, perchè 
è evidente che il legislatore — ora 
come allora — ha inteso limitare 
la deroga a quei casi nei quali le 
condizioni economiche dell'inqui- 
lino, considerate nel loro comples- 
so, sono disagiate, escludendo con 
ciò stesso che la semplice condizio- 
ne di lavoratore o pensionato sia 
sufficiente per legittimare una ri- 
chiesta di riduzione nella misura 
dell'aumento. 


c) Ma vi è per la prima volta 
nella nuova legge, una nuova de- 
roga che esclude ogni aumento di 
pigione. Si tratta invero di una 
diseriminazione soggettiva che ri- 
guarda i conduttori che versino in 
condizioni di povertà. 


La legge a titolo di esemplifica- 
zione indica i ciechi ed i sordomu- 
ti civili, i pensionati della Previ. 
denza Sociale, i mutilati ed invali- 
di di guerra, i mutilati per servi- 
zio (legge 15 luglio 1950 n. 539), i 
congiunti di caduti in guerra che 
fruiscono di pensione; ma pone la 
condizione che tutte queste perso- 
ne ed i famlliari con loro convi- 
venti, non abbiano proventi di al- 
tra natura. Anche questa legge, 
come quella del 1950, esclude ogni 
aumento per le case di infimo 
ordine. 


d) Un'altra deroga alle misure 
normali è quella che concede l'au- 
mento del 10%, per le locazioni sti- 
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pulate dopo il 31 ottobre 1945 e 
fino al marzo 1947. 

e) La legge pone un limite mas- 
simo all'applicazione degli aumen- 
ti di pigione; queste, cioè, per ef- 
fetto di tali aumenti non potran- 
no superare la pigione nella misu 
ra corrisposta nell'ottobre 1945 
moltiplicata per 40, se si tratta di 
locazioni stipulate. per la prima 
volta anteriormente al 31 ottobre 
1945. E' ovvio che questo limite 
massimo non potrà essere raggiun. 
to entro il 1960 da quelle pigioni 
che siano state o saranno maggio- 
rate della percentuale degli au- 
menti legali normali in quanto le 
pigioni attualmente , corrisposte 
sono così basse che tale avveni- 
nimento normalmente non può tro- 
vare luogo. 

f) Sempre nei riguardi delle abi- 
tazioni, viene introdotta, per la 
prima volta, un’altra deroga a ca- 
rattere Ropgotivo: 


Diritti del locatore 


L'art. 3 contempla per vero tre 
ipotesi in ordine successivo ed in- 
dipendenti fra loro: 1) Che le con- 
dizioni economiche dell’inquilino 
considerate per se stesse e prescin- 
dendo, cioè, da ogni rapporto com- 
parativo con quelle del locatore, 
siano tali da rendere ingiusta- 
mente ‘oneroso per il locatore il 
contratto con la applicazione del 
normale aumento della pigione. 2) 
Che questa onerosità del contratte 
si manifesti in conseguenza delle 
migliori condizioni economiche 
dell’inquilino rispetto a quelle dei 
locatore. 3) Che questa onerosità 
derivi dal profitto che l'inquilino 
trae dall'immobile locato. 

In ciascuna di queste ipotesi pre- 
se separatamente, il locatore puòd 
chiedere che l'aumento annuale 
della. pigione sia applicato nella 
misura, più alta della normale, ed 
in ogni caso non superiore al 100% 
ma fermo restando il rapporto 
massimo di 40 volte rispetto alia 
pigione corrisposta al Lo novem- 
bre 1945 ed il 1.0 marzo 1947, ma 
resta fermo in tale caso soltanto il 
limite massimo del doppio rispet- 
to alla pigione iniziale. 

Poichè la legge dispone per una 
applicazione di un aumento an- 
nuale, è lecito ritenere senz'altro 
che il legislatore — concedendo 
questa deroga in relazione alla 
agiatezza  dell’inquilino — in sen- 


ONI 


%} Alcune sere fa — dice una let- 
tera firmata «Un gruppo di impie- 
gati» — nella trasmissione «Prima- 
vera», ha parlato un professore di 
cui non ricordiamo il nome. Dice- 
va che l'opinione pubblica è net- 
tamente favorevole, per quanto ri- 
guarda lo sciopero degli insegnan- 
ti, in quanto tutti si rendono cone 
to dell'estremo disagio di questa 
categoria. Questo non risponde a 
verità; il modo di agire degli in- 
segnanti non è certo edificante e 
di buon esempio per gli allievi. 
Tanto più se si pensa che il gua- 
dagno è proporzionato alle ore di 
lavoro, e in questo senso sì trova- 
no in condizioni di vantaggio ri- 
spetto a tutti gli altri impiegati, 
poichè ad essi è data la possibi 
lità di arrotondare discretamente 
lc stipendio dando lezioni private 
per le quali percepiscono dalle 
mille lire in su all'ora. E quale al- 
tro impiegato dello Stato può star. 
sene a casa percependo egualmen- 
te lo stipendio durante i quattro 
mesi estivi? Per non parlare del- 
le vacanze di Natale, Pasqua ecc. 
E che dire delle professoresse che 
hanno diritto all'aspettativa in ca- 
so di maternità? Ci sono poi dei 
professori che, oltre al normale 
impiego, hanno anche altre atti- 
vità che non hanno nulla a. che 
vedere con la scuola. A tutte que- 
ste domande vorremmo una rispo- 
sta. La diano gli stessi interessa- 
ti, e noi la ospiteremo volentieri. 
go Gu abitanti di Salita di Con- 
conello reclamano affinchè siano 
resi «almeno praticabili» i marcia- 
piedi del gruppo di case sito in 
quella strada. «Siamo circa una 
quindicina di famiglie — dice la 
lettera — e siamo costretti a cam- 
minare sulla strada sempre bat- 
tua dalle automobili, con eviden- 
ta pericolo per tutti. Se così spes- 
so — conclude la lettera — sì ri- 
parano le strade per le automobi- 
li, si faccia altrettanto per i pe 
doni». 


fg Segnalazione di uno che sifir 
ma «L'uomo della strada»; «Pet 
diritto di cronaca, informo che il 
giorno della partenza dell'on. 
"Togliatti da Trieste, verso il po- 
meriggio, è stato fatto visitare 


l'Ospedale psichiatrico provin- 
ciale, in lungo e in largo an- 
che per i reparti, dal dott. Spal 
lone, accompagnato forse dallo Sta- 
to Maggiore del comunismo, arri- 
vati a bordo della lussuosa comu- 
nista «Aprilia». Essendo il detto 
Ospedale dipendente dalla Provin- 
cia di Trieste, mi domando se il 
Presidente stesso fosse d'accordo 
di tale visita poichè queste sono 
registrate». La domanda merite- 
rebbe risposta. 


%% Perchè il servizio di vigilan: 


iza — scrive un cittadino — nel 


mercato di piazza Ponterosso, e- 
spletato dai vigili urbani, così as- 
siduo e rigoroso durante tutta la 
giornata, a sera cessa completa» 
mente di funzionare, prima chei 
posteggianti abbiano ritirato e si- 
stemato nei magazzini i banchi 
di vendita? E’ invalso oramai lo 
uso di abbandonare ceste, banchi 
di legno nei posti più impensati 
della piazza. Lungo il canale, ap- 
poggiati ai muri, entro la vasca 
della fontana sita nella piazza, a 
volte addirittura ‘abbandonati in 
mezzo la piazza. Durante le ore 
notturne mon poche persone, (u- 
briachi o meno, è uso americano!) 
vi fanno i propri bisogni. E? con- 
ciliabile poi il rigore delle multe, 
per coloro che toccano i frutti, di 
fronte a tanta inosservanza e po- 
co rigore per Ì posteggianti? Do- 
mande piene di saggezza; vedre- 
mo se le risposte lo saranno altret- 
tanto. 


%} Numerosi abitanti delle zone 
adiacenti i gasometri di Broletto, 
sono stati quasi in allarme dome- 
nica e ieri, perchè avvertivano 
nell'aria un forte odore di gas. Al- 
larme ingiustificato: nell’aria si 
erano effettivamente diffusi gli 
adorizzanti del gas, non il gas ve- 
to e proprio, e ciò durante le ope- 
razioni eseguite nel recinto dell’A- 
cegat per la pulizia delle condotte. 
Evidentemente il vento ha porta- 
to verso le case i poco simpatici 
odori, che altrimenti non sarebbe- 
ro stati avvertiti, come non sono 
stati percepiti in altre analoghe 
occasioni. 


Fra i tanti inconvenienti che 
di volta in volta, i lettorici segna» 


lano, eccone uno sempre attuale. 
La Polizia amministrativa do- 
vrebbe sorvegliare, anche. con 
agenti in borghese, che le. massaie 
o le domestiche non sbattano gli 
stracci «ed altre porcherie» fuori 
delle finestre a tutte le ore del 
giorno, mentre in materia esiste 
un regolamento. chiaro, che puni- 
sce queste massaie disattente. Ef- 
fettivamente, nonostante il rigoro- 
so servizio di controllo. espletato 
dalla Polizia amministrativa, spe- 
cie nelle ore mattutine, a qualche 
finestra si affaccia ogni tanto una 
massaia che, dopo aver dato in 
giro un'occhiata per evitare di es- 
ser colta dai ‘tutori della legge, 
sbatte i tappeti o gli stracci, an- 
che in ore non permesse. Peraltro 
non si può pretendere che i vigili 
della Polizia amministrativa con- 
trollino tutta la città; e occorre 
dunque che ciascuna massaia ab- 
bia un tantino di rispetto per i 
regolamenti, e più ancora un com- 
portamento civile, con il necessa- 
rio rispetto per il prossimo. 


fg Numerosi radioabbonati la- 
mentano che da qualche tempo chi 
riceve la stazione di Radio Trieste 
sente contemporaneamente il pro- 
gramma sloveno, Tale interferenza 
disturba notevolmente le ricezioni 
radiofoniche e l'inconveniente do- 
vrebbe essere eliminato. I tecnici 
di Radio Trieste sostengono che 


le interferenze segnalate dipendo- 
no esclusivamente da qualche di- 
fetto dell'apparecchio. ricevente, 
ma l'affermazione non convince 
troppo. La scorsa settimana — di- 
cono ancora — le trasmissioni so- 
no state effettivamente disturbate, 
perchè erano in corso dei lavori 
sulla linea Trieste-Bologna e Sì 
era quindi costretti a servirsi di 
un circuito provvisorio. Ora i la- 
vori sono finiti e non dovrebbero 
sussistere inconvenienti di alcun 
genere, tanto meno quelli di inter- 
ferenza. Se i disturbi lamentati si 
registrano ancora —. dicono sem- 
pre 1 tecnici — è consigliabile che 
l'apparecchio venga revisionato 
Un lettore ci segnala di avere un 
apparecchio nuovo . e di ricevere 
ugualmente male la, stazione di 
Trieste: «la trasmittente slovena 


invece — egli afferma — la sento 
perfettamente». Ma questa è una 
osservazione generale. che si fa in 
città. * 


%{ La Stazione marittima  — 
scrive Un «marittimo», — è da 
lungo tempo, cioè dalla fine della 
guerra, ‘adibita ad altre funzioni 
ben diverse da quelle per cui è 
stata costruita. Nei dieci anni di 
occupazione militare. ì vasti salo- 
ni erano stati presi in affitto da 
vari clubs anglo-americani, e negli 
ultimi tempi i soldati americani vi 
avevano il loro maggior circolo, 
con bar, tistorante, sala giochi e 
sala ballo; oltre ai loro negozi che 
nei primi periodi di occupazione 
erano disseminati un po' ovunque 
pet la città. L'edificio minore era 
invece occupato dai. militari ingle- 
si. Sembra che il GMA pagasse un 
canone annuo di affitto di circa 
un milione di lire. Oggi che non 
ci sono più gli anglo-americani, la 
Stazione Marittima non è stata 
egualmente restituita alle sue ori- 
ginarie funzioni, per la semplice 
ragione che il traffico delle navi 
passeggeri è molto limitato, rispet- 
to a quello di anteguerra, Parte 
dei locali è sede dell'Enal Magaz- 
zini Generali, mentre alcuni locali 
minori sono adibiti a «Stazione 
Carabinieri», Non sarebbe opportu- 
no — conclude la lettera — che 
le competenti autorità proyvedes- 
sero a ridare alla Stazione Marit- 
tima la sua antica funzione, e 
soprattutto un volto migliore e più 
degno? E’ da sperare che con il 
ritorno della «Vulcania» e della 
«Saturnia» nel nostro porto, che 
avverrà nel mese di settembre, ri- 
prenda quel movimento passeggeri 
che era una delle caratteristiche 
dell'attività marittima di Trieste, 
e che pertanto, prima di allora, si 
provveda a riallestire la Stazione 
Marittima, € soprattutto: ad elimi- 
nare alcune brutture, quali. ad 
esempio il «bunker» in cemento 
armato che praticamente ostruisce 
il passaggio tra i due edifici. Sî 
dipingano inoltre le passerelle mo- 
pili di accesso alle navi. E non 
sarebbe male, infine, se ogni tan- 
to gli spazzini comunali si recas. 
sero a pulire un po' le banchine 


so assoluto o in senso comparati» 
vo, 0 al profitto che egli ritrae dal- 
l'immobile — non abbia inteso ri- 
ferirsi soltanto alla situazione che 
si presenta al momento in cui en- 
tri in vigore il primo aumento, po- 
tendo in avvenire, cioè nel/corso 
della proroga; la situazione econo- 
mica’ dell'inquilino. divenire tale 
da rendere applicabile quel mag- 
giore aumento. che le parti, o in 
caso di disaccordo il magistrato, 
riterranno adeguato. 

8) Per gli immobili adibiti ad 
uso diverso da quello dell'abita- 
zione, gli aumenti di pigione sono 
disciplinati dall'art. 4. Si conce. 
de per vero un aumento annuale 
la cui misura normale è del 20%, 
che viene ridotta al 10% per le 
locazione stipulate fra il 1.0 no- 
vembre 1945 ed il 1.0 marzo 1947 
e con. i limiti massimi, rispettiva- 
mente, di 40 volte la pigione inizia- 
le per le locazioni stipulate ante- 
riormente al 1.0 novembre 1945, e 
del doppio per le altre. Qualora 
però trattasi di locazioni che ab- 
biano per oggetto; a) cinematogra- 
fi e sale da ballo; b) bar, caffè, li- 
quorerie, gelaterie, pasticcerie, 
dolcerie di lusso; €) ristoranti di 
categoria superiore alla 3.a; d) 
gioiellerie e negozi di oggetti di 
lusso; e) fioristerie e profumerie 
di lusso; f) sale da parrucchiere di 
lusso; g) grandi sartorie per uo- 
mo, grandi case di mode per signor 
re, pelliccerie e negozi di. articoli 
di lusso per abbigliamento; h) 
circoli e clubs, esclusi quegli aven- 
ti scopi di attività ricreativi, cul- 
turali 0 sportivi, l'aumento di pi- 
gione di locazione è del 40% a 
partire dal primo giorno del mese 
successivo dell'entrata in vigore 
della presente legge. Il ‘limite 
massimo. è questa volta del 50 vol- 
te la pigione iniziale, anzichè di 
40 volte, Naturalmente tali au- 
menti saranno da, applicarsi ‘per 
la prima volta con decorrenza \dal 
primo giorno del mese successivo 
a quello dell'entrata in vigore del- 
la legge, e le successive volte con 
decorrenza dal 1.0 gennaio di cia- 
scun anno a partire dal 1956 sem- 
pre, lo si riconferma, con il mas. 
simo-di 50 volte la pigione iniziale, 


E superfluo ricordarè che, per 
i contratti poliennali* con scaden- 
za anteriore al. 31 dicembre 1960, 
dalla data di scadenza dovranno 
essere applicati alla pigione tutt' 
gli aumenti concessi per la legge 
durante il corso del contratto. Con 
Vart. 5 si eleva a due anni il pe- 
riodo massimo della proroga della 
esecuzione deglî sfratti, che 1i 
magistrato può concedere nei, Co- 
muni che presentano penuria di 
abitazioni particolarmente rilevan- 
te; vanno però computate le pro- 
roghe già concesse. 

In un secondo articolo seguirà 
l'illustrazione delle norme in' at- 
to in materia di locazione che ri- 
mangono in vigore anche nella 
nuova disciplina legislativa. 


Avv. Piero Gerin 


Istanze dell’ associazione 
per il diritto alla casa 


Su invito del ‘Comn.issariato ge- 
nerale del’ Governo, una delega- 
zione dell'Associazione per il di- 
ritto alla casa è stata ricevuta ie- 
ri dall'avv. Cecovini, direttore del- 
l'Ufficio legale del Commissariato 
del Governo. La. delegazione ha 
presentato un pro-memoria di no- 
ve punti, che riassume i suggeri. 
menti proposti dall’Associazione 
stessa in vista della prossima at- 
tuazione dell'aumento degli affit- 
ti e sul problema degli sfratti, La 
delegazione sarà riconvocata suc- 
cessivamente, dopo che l'Ufficio le- 


gale avrà esaminato le ‘proposte | | 
I 


avanzate. 


La consegna di medaglie d'oro 
ai henomeriti del lavoro 


La cerimonia per la consegna 
delle medaglie d'oro ai benemeriti 
della fedeltà al lavoro e del pro- 
gresso economico è stata rinviata 
al mese prossimo, per farla coin- 
cidere con la grande rassegna del 
lavoro e dell'economia, che avrà 
luogo il 19 giugno prossimo con 
l'inaugurazione della VII Fiera 
Campionaria Internazionale, . Il 
Ministro dell'Industria e del Com- 
‘mercio, che presenzierà all'apertu- 
ra dei battenti del Villaggio fieri 
stico di Montebello, in rappresen- 
tanza del Governo nazionale, con- 
segnerà personalmente le medaglie 
d’oro ai concittadini che si sono di- 
stinti nel campo del lavoro e della 
produzione. La premiazione avver- 
rà, in forma solenne, presso la 
Camera di Commercio, 


MOSTRE D'4 | 
Maciauo,Cerne e Dolores,Falladia alla Comunale 


Viceversa, negli ultimi tempi, Cer- 
ne ha chiarito limpidamente. il 
proprio linguaggio ‘ed è venute 
via via affermando uno stile sem 
pre più rigoroso e personale. 
Questa rassegna ne è una dimo- 
strazione più che convincente. 
L'artista. si presenta con una sua 
fisionomia. coerente e unitaria, 
pur nella, disparità dei soggetti 
che sa risolvere in funzione de! 
suo: stato d'animo; della sua <vi- 
sione del mondo», Visione, occor- 
re dirlo, amara, squallida forse, 
ma non perciò priva di carità, di 
comprensione, E' la visione di 
chi s'è formato alla vita vivendo 
e della vita ha, conosciuto assai 
presto la durezza e ha dovuto lot- 
tare e non s'è dato per vinto e 
ha tuttavia conservato la capaci- 
tà di stupirsi, di guardare il mon- 
do con occhio. sgombro e vergine. 


In;questa rassegna tutta di ges- 
si, scuriti di una patina di car- 
bone. o piombaggine, s'impongono 
su tutti due pezzi notevolissimi: 
la «gatta» e «pianto», La gatta è 
un povero animale affamato, co- 
me il «pianto» è una. povera crea: 
tura derelitta, ma non è tanto 
per un contenutismo esterno cho 
questi pezzi s'impongono e. ci 
toccano, quanto per una capaci+ 
tà di raggiungere, con assoluta 
e quasi ‘anarchica libertà di lin- 
guaggio, il nucleo espressivo de- 


gli elementi plastici. Più che una 
«gatta» direi quasischew l'essen-) 
za ‘dell'esser gatto che Qui appa- 
re rappresentata è non tanto nel- 
lan sua scattante ferinità, quante 
nell'animalità umiliata della be 


stia rafidagia scacciata a calci dall 


mondezzai, 6 

Qualche cosa che può ‘in un cer: 
to senso essere avvicinato! P, es. 
e, s'intende, dal solo punto di vi 
sta della pregnanza del motivo, 
alla celebre e diversissima «capra» 
di Picasso. 

Accanto alla «gatta», al «pianto» 
meritano un cenno particolare la 
«cieca», il «fonditore», il «ritrat- 
to» e quella delicata e briosa im- 
magine di bimba, che l’artista ha 
chiamato la «mangiatrice di an- 
guria». Interessanti i disegni, ben. 
chè forse non pienamente aderen: 
ti'allo stile delle sculture. 

Una mostra comunque, quesia 
di Cerne, che «fa impressione». 
Non è di quelle rassegne in cui 
magari non c'è da fare nessun 
appunto e che poi lasciano il tem- 
po che trovano. Qui potremmo tro- 
var da dire magari su molte cose 
e criticare anche squilibri, tra- 
sandatezze, ingenuità, Ma è una 
rassegna viva, una parola che non 
si può fingere di non aver senti 
to, Mariano Cerne, se non si f 


merà per 
di sè. 

Accanto a Gerne espone  Dolo- 
res Faliada. Nata a Buenos Aires 
la giovane scultrice ha. studiate 
a Praga e a Thieste. Ha ottenuto 
diversi premi ed ha partecipato 
a numerose rassegne nazionali è 
internazionali, La conoscevamo s6- 
prattutto dai gessi, dalle cere, dai 
disegni. Le cere sono scomparse, 
sostituite dalla più prestante «ma- 
teria» dei bronzi, Ma,le «novità» 
più importanti «ci sembrano gli 
sbalzi e.i lavori in pietra, Novi. 
tà beninteso non in senso assoluto, 
chè anche precedentemente qual: 
che pezzo di pietra, s'era pur Ve- 
duto. Ma è nell'insieme della sua 
opera. che i tre pezzi di pietra 
bianca qui esposti («vecchietta», 
«bagnante», «fidanzata») vengono 
ad assumere uno straordinario ri- 
lievo. 

Nel trattar la pietra Dolores 
Fallada supera. d'un balzo tutti 
quegli impacci nel segnar gli epi- 
sodi che certe volte. disturbano 
nei gessi, restando a mezzo tra 
una notazione troppo minutamen- 
te descrittiva e un sintetismo vo- 
lumetrico che sopprime gli acci- 
denti e i dettagli, La «fidanzata» 
in particolare riesce ad una auto- 
revole affermazione di, stile, non 
senza ‘una certa, vena umoresca 
che ricorda gli Etruschi. 

Notevole la serie degli sbalzi 
(«meditazione», «pescatore», «ma- 
tassa, <brestigiatore», «passo 
danza I, BI e II, «serenata», «in 
campagna») Hei quali la notazio- 
ne dei particolari minuti ‘assumi 
una diversa sottigliezza di signi. 
ficato \eminentemente: 81 
li apparenta alla estrosa grafia dei 
"disegni, . | 

1. Decio  Gioseffi | 


Fitior n scultori» triestini 
alla Biennale «diMilano 


Da due settimane è aperta a Mi 
lano la Biennale d'arte sacra alla 
quale hanno aderito in gran ma 
mero gli artisti italiani. Su 700 
opere presentate, la giuria, dopo 
una severa Selezione, ha. accettato 
146 opere di pittura e 86 sculture. 
A questa importante manifestazio- 
ne artistica nazionale sono presen 
ti anche diversi artisti concittadi- 
ni: il pittore Gianni Brumatti e lo 
scultore Ugo Carà, che già erano 
stati invitati alle precedenti edi- 
zioni della Mostra ed erano stati 
prescelti per la partecipazione alia 
Mostra d'arte sacra italiana ‘ in 
America, e inoltre Tristano Alber 
ti, Rose Calligaris, Giorgio Pieri 
ed, Ernesto Zenari 


istrada, farà parlare 


ico} che, 
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UN'INDIMENTICABILE PATRIOTA TRIESTINA 


Ricorto di Angela de Castro 


Nella wita. della indimenticabile 
patriota triestina Angela de Ca- 
stro, scomparsa or è un mese, v'è 
uîa pagina.di storia capodistriana 
che la riguarda, nota soltanto a 
pochi; ce-la segnala Piero Cerni. 


Nei primi giorni di ottobre del|. 


1918, quando era sollecita nelle 
visite agli ospedali, dove si trova- 
vano degenti soldati italiani, de 
venne proposto di aiutare anche 
quelli che ritornavano dai campi 
d'internamento di Gòllersdorf e 
Oberhollabrum. ‘Tra questi erano 
1 genitori; la sorella eun figlio 
di Nazario Sauro, che vivevano 
nella più squallida miseria, in una 
casetta a Semedella di Capodi 
stria. La. signora de Castro fu 
pronta a raggranellare alcuni vive- 
ri e 500: corone da consegnare to- 
sto alla famiglia Sauro: Di tale 
iniziativa triestina vennero edotte 
varie persone componenti un ce- 
mitato di Capodistria che aveva 
iniziato l'insegnamento di cori per 
tenere desto îl sentimento iitaliano. 


L'invio veniva effettuato, ogni 
secondo giorno, con uno zaino, 
col vaporetto di mezzogiorno; ta- 
le zaino non dava nell'occhio ai 
gendarmi, poichè molti erano gli 
zaini con viveri, provenienti dal 
Friuli; chilo: portava conosceva 
bene Capodistria e lè guardie: ad- 
dette al controllo del Passierschein 
(carta, d'identità) di Trieste, Ri- 
cordo — scrive il Cemi — al pri- 
mo trasporto la ‘gioia. della de 


| Castro; nello zaino ella aveva mes” 


sò un'po' di tutto, un cartoccio di 
fagioli, uno di farina gialla, una 
boccetta divolio, um flencino di 
‘pane nero, comperato alla. borsa 
nera, cd altro. Altrettanta era la 
gioia e la meraviglia dei Sauro di 
vedersi, aiutati dai triestini, Lo 
stato fisico e morale dei genitori 
di Saurò era pietoso, .in:quanto de- 
nutriti e abbattuti dalle sofferen- 
zendell'internamento e dalla mor- 
te del figlio. Ù 
Questi viaggi si susseguivano re- 
golarmente con l'invio di viveri 
e di qualche vecchia copia del 
«Corriere della Sera» per la sorel- 
la de] martire; un taglio di stoffa 
nera era stato messo sotto la ca- 
micia del latore per non fare in- 
sospettire leguardie del controllo. 
E il 80 ottobre, quando il popolo 
triestino incomineiava. insorgere 
con le storiche dimostrazioni d’ita- 
lianità in piazza della Borsa, € 
con la. distribuzione di. coccarde 
tricolori, fu proprio una di queste 
coccarde che suscitò l'entusiasmo 
per la Patria sul vaporetto di Ca- 
podistria, tanto che sull'albero di 
prora venne. issato il primo tri. 


‘colore, formato da tre lunghi na- 
stri bianco-rosso-verdi, 

Due ore dopo la consegna dei vi- 
veri, in una*grande dimostrazione 
di popolo sul ballatoio della ca- 
setta: di Semedella, in presenza dei 
Sauro, veniva eletto il primo Sin- 
daco di Capodistria nella persona 
dell'avvocato Belli. L'indomani 
avvenne un’altra dimostrazione; 
poichè vi si portò un prigioniero 
italiano, tolto daj retrobottega del- 
la signora Angela de Castro, di 
quella nobile donna che mercè il 
Comitato segreto «Italia» aveva 
saputo tenere alto in sentimento 
d'italianità a Trieste. 


—__—_ 


Nell'Associazione dei medici 
libari professionisti di Trieste 


[Nella biblioteca dell’ Ospedale 
maggiore, sì è tenuta l’assemblea 
dell'Associazione provinciale della 
Confederazione nazionale dei me- 
dici. liberi professionisti. Dopo la 
relazione: della Giunta. provvisoria 
e, l'approvazione dello Statuto, st 
è proceduto all'elezione. del, Consi- 
glio direttivo. Sono risultati eletti 
il dott. Piero. de Favento senior, 
il dott. Antonio Della Santa, il 
prof. dott. Francesco Pepeu, il pri- 
mario dott. Piero Petronio ed il 
prim. dott, Attilio Trevisini. Nel 
la. prima riunione del Consiglio 
direttivo, le cariche sociali sono 
state così distribuite; presidente: 
dott. Della Santa; vicepresidenti 
prim. Petronio; . tesoriere: prof. 
Pepeu. Lunedì 28, alle 19, nella 
stessa sede l'assemblea dei soci sa- 
tà nuovamente convocata per e- 
saurire l'ordine del giorno e per 
fissare le direttive nella presente 
congiuntura della professione mè- 
dica. Sono invitati ad intervenire 
tutti i medici interessati. 


Gita del: Cireolo Artistico 
a 5, Daniele del Friuli 


Per domenica prossima, il Cir- 
colo Artistico, proseguendo la sua 
attività tendente a maggiormente 
accomunare gli artisti della nostra 
città, organizza una gita in auto- 
pullman a S. Daniele del Friuli ed 
a Clauzetto, cui possono parteci- 
pare gli artisti soci e non soci. Lo 
scopo della gita è quello di of- 
frire ai partecipanti la possibili- 
tà di trascorrere una ‘giornata in 
queste due pittoresche località del 
Yicino Friuli, ricche di spunti e 
di suggerimenti pittorici, dipingen- 
do e disegnando in lieta e frater- 
na ‘compagnia di altri artisti, La 
partenza da Trieste avverrà. alle 
7; ritorno verso le 28. 
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NUOVI MILIONARI 


Anche se questa settimana 


stro nome non figura sull'elenco 
dei vincitori, continuate a spedire 
le vostre vignette! Venerdì prossi- 
mo verranno estratti sette nuovi 
milionari e chissà che quella non 
sia la volta buona! Ecco come do- 
vete fare per partecipare a questa 
straordinaria distribuzione di mi- 


lioni: 


1) Acquistate un tubetto di Denti- 
fricio o una Saponetta di Bellezza 


LA SETTIMANA PROSSIMA 
vi attendono altri 7 milioni 


Durban’s e ritagliate la vignetta 
che si trova stampata a colori sul- 
l’astuccio di cartone del Dentifri- 
cio o sulla carta che avvolge la 


il vo- 


Saponetta. 


Milano. 


fortuna. 


2) Serivere:a:tergò della stessa vì- 
gnetta il vostro nome, cognome ed 
indirizzo e speditela in busta chiu- 
sa ed affrancata alla: Durban's - 


Ogni giorno un milionario: buona 


Sassari _ 


Verona 


Roma 


Mantova 


Forlì 


Ecco i vincitori 
della 6° estrazione 


H giorno 13 maggio alle ore 10, a Milano, 
nella Sede della Soc. Durban’s, innanzi al 
Viceintendente di Finanza di Milano, con 
le formalità di legge, è stata effettuata 
l'estrazione del. 6° gruppo di Milionarò 
Durban’s per il periodo che va dal 6 mgg- 
gio al 12 maggio. Ecco i loro nomi 


@ VENERDI 6 MAGGIO 
Umberto Martinero - Via Novara, £ » 
Biella (Vercelli) 
@ SABATO 7 MAGGIO 
0 Graziella Fresu 


- Viale Mameli, 5 ® 


() DOMENICA 8 MAGGIO 

Annamaria Melandri: Via de’ Crescen- 
zi, 19 - Bologna, 

LUNEDI ‘9 MAGGIO 

Orfeo Turra - Via XX Settembre, 101 « 


@ MARTEDI 10 MAGGIO 
Kustermann - Via Cosimo Giusta, 8 e 


MERCOLEDI’ 11 MAGGIO 
Atlaide Caleffi - Piazza Garibaldi, 12 


@ GIOVEDI’ 12 MAGGIO 
Sara Montanari - Via Montonelli, 6 + 


DURBAN'S PRESENTA .? 


a 
î 
ì 
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BGIOLUINIAILEE IPO 


IL GIRO D’ITALIA AL TRAGUARDO LIGURE 


A OLTRE 43 ORARI CON LIEVE 


DISTACCO 


vince Defilippis la Camnes-Sanremo 


Magni, primo del gruppo comprendente 76 unità, siassicura 


la piazza d'onore - La travolgente azione finale del torinese 


VERTIGINOSO 


Sanremo, 16 


Anche oggi il fuoco pirotecni. 
co: delle iughe si è sgranato 
con una intensità non inferio- 
re a quella dei giorni preceden- 
ti, ma il gruppo ha resistito! 
ancora. Il Giro ha già dato tre 
giornate ‘di lotta strenua e ap- 
passionante! e, nellorstessotem- 
Po, tre nette vittorie del grup- 
po contro l'elemento. sorpresa, 
Ormai basta una scaramuccia 
per mettere in orgasmo il plo- 
tone, Tanta Sensibilità comin: 
cia davwyero & occupare per- 
chè si arriverà certamente al 
punto in cui anche i più teme- 
rari perderanno la. voglia di 
tentare l'avventura. 

Teri abbiamo visto un Monti 
fare miracoli e, alla resa dei 
conti, il mirabile sforzo è ri- 
sultato nullo. Oggi è stata la 
volta di Defilippis che, lanciato 


e nei 


ORDINE D'ARRIVO 


1) DEFILIPPIS NINO che 
compie i 123 km, del percorso 
in ore 2,50*18'” alla media di 
lm, 43.385, 

2) Fiorenzo Magni in ore 
2.50’33”, 3) Benedetti Rino. 4) 
Koblet, 5) De Cock, 6) Fave- 
ro, 7) Ciolli Marcello, 8) Itu- 
rat, 9) Maule, 10) Sartini, 11) 
Nascimbene, 12) Aureggi, 13) 
Van Kerkhoven, Astrua, Alba- 
ni, Assirelli, Borgmans, Botel- 
la, Barozzi, Bartalini, Boni, 
Barone, Baffi, Bertoglio, Cleri. 
ci, Croci Torti, Caput, Coppi, 
Carrea, Crippa, Coletto Ago- 
stino, Ciolli Emilio, Conterno, 
Chiarlone, Corrieri, De Groot, 
Dotto, Del Rio, Dall’Agata, 
Filippî, Fabbri, Fantini, For- 
nara, Geminiani, Gelabert, Gi- 
smondi, Gaggero, Gianneschi, 
Giudici, Lurati, Lauredi, Laz- 
zarides, Meili, Milano, Minar- 
di, Monti, Messina, Moser, 
Martini, . Nencini, Pianezzi, 
Pezzi, Pettinati, Pedroni, 
Rocks, Ruiz, Rossello, Schel- 
lenberg, Scudellaro, ‘ Serena, 
Van-der Stock, Voorting, Van 
Breenen, Volpi, Zucconelli, Zu. 
lianî, Wagtmans, tutti con il 
tempo di Magni. 


in modo veramente energico al- 
la conquista di almeno una 
parte di quel notevole gruzzolo 
di minuti. perduto nel. corso 
della cotta sul Braus, si è visto 
tallonare, metro per metro dal- 
la muta accanita. degli. assi! 
Bella e meritevole di ogni élo 
gio l'impresa di Defilippis, atle- 
ta che meriterebbe maggior for- 
tuna; ma bella ed encomiabile 
anche la prova dei Magni, dei 
Coppi, e dei loro gregari. 

La tappa è trascorsa in un 
baleno. I° 123 chilometri, per- 
corsi ad una media di oltre 43 
orari, lasciano nella retina una 
immagine senza contorni, Ep- 
pure-la gara è stata di -ecce- 
Zionale vivacità. 

Tralasciamo gli elementi. di 
colore, i festoni dai due trico- 
lori che adornavano il lungo- 
mare di Cannes, la nobiltà del 
la folla che salutava. garbata: 
mente con cenni delle mani, le 
vele che . coprivano l'azzurro 
delle acque, la leggiadria delle 
baie la dovizia dei fiori. Pren: 
diamo invece a parlare della 
corsa poichè, appena il sindaco 
di Cannes sig. Bonhomme dà 
il «via» alle 14 ‘precise, si av- 
vertono subito le prime avvisa- 
glie. Partono Emilio Ciolli @ 
Van Der Stock, E' la stessa 
Maglia Rosa che’ si incarica di 
portare sotto il gruppo. Siamo 
sulla strada in salita che mena 
a Grasse. Parte Agostino Co- 
letto seguito da Gismondi, Gag: 
gero, Lauredì e Bartalini. Pe- 
droni, gonfaloniere. di Magni, 
Tessencla il gruppo ai fuggi 

vi. 


Sull’ultima rampa della sali- 
ta Lauredi e Bartalini attacca- 
no ancora, Quindi è la volta di 
Benedetti, Caput e Pezzi, Nen: 
cini e Fornara tentano anch’es- 
si di evadere, ma il gruppo li 
riprende immediatamente. A 
Cagnes, dopo la scorribanda 
sulle colline, cinque. corridori 
si trovano all'avanguardia con 
40” di vantaggio. Sono Benedet 
ti, Caput, Pezzi, Bartalini e 
Lauredì. A Nizza, dove transi- 
tiamo alle 15.16, il vantaggio è 
salito a 1°30”. che, dopo 
Nizza, ovverossia alle prime 
«rampe del Turbie, Nino Defilip- 
pis si serve di questo quintet- 
to (che pure agognerebbe one- 
stamente a rappresentare qual: 
che cosa di meglio) quale pe: 
dana di lancio per il suo attac: 
co spavaldo; 

Lasciato il gruppo, Nino si 
arrampica sulla ‘Turbie, come 
un tempo Binda e Barral, rag: 
giunge i cinque e li stacca. 
Astrua che ‘vuole imitare Defi- 
lippis, resta: invece ingabbiato 
tra i cinque ‘e.mon ne esce per- 
chè il gruppo. sopraggiunge di 
li a poco nella discesa. Nino 
vola intanto verso il traguardo. 
Vince la tappa volante di Men- 
tone e passa la frontiera con 
1°35” di vantaggio. C'è Boni che 
a 15 km. da San Remo, vorreb- 
be andare a tenergli compa- 
gnia, ma il gruppo non permet- 
te più alcuna evasione poichè 
corre sulle--piste del-fuggitivo. 
al quale risucchia un seconda 
ogni 500 metri. Sul traguardo 
infatti, il minuto e:mezzo è ri 
dotto ‘ad appena, 15” Entusia- 
smante la volata del gruppo. 
dove Magni, il. più.veloce, anco 
ra una volta si impone. 

Domani da Sanremo. andre- 
mo. ad Acqui Terme dove,sì at- 
tendono grandi accoglienze. So- 
no 192 km. di percorso. vario 
con due tappe volanti: una al 
Colle di Nava e l’altra a Cairo 
Montenotte. Si partirà alle 
11.45, l’arrivo è previsto per le 
‘ore 17,30. 

A. A. 


TERZO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Sanremo, 16 

Mi ha appassionato anche la 
terza tappa. Scosse in classifica 
non. se ne:sono avute, ma l’alta 
media raggiunta dimostra che 
l'impegno è stato notevole in 
tutti per mantenersi.in avan- 
guardia. Mi sono tanto appas- 
Sionato all’azione dii Defllippis 
che quando mi sono fermato 
dopo ia frontiera, per non per- 
dere niente ‘della lotta, un po’ 
bruscamente ho risposto «no» & 
degli sportivi che chiedevano 
l’autografo. Se mi  distraevo 
non vedevo più niente. Mi de- 
vono capire questi tifosi di qua- 
li chiedo scusa, 

Ha vinto Nino Defilippis del- 
la «Torpado», E” uno dei pochi 
corridori che non sono riuscito 
a capire nemmeno quando io 
ero in. campo. Defilippis anche 
quando è a posto fisicamente 
accusa ‘degli strani alti e bassi. 
Questa tappa mi è piaciuta an- 
che perchè ho visto dei giova- 
ni prendere l’iniziativa. Io gri- 
do a questi giovani il mio «bra- 
vo» come lo potrebbe fare qual- 
siasi. tifoso entusiasmato. Ho 
visto Guido Boni ed Emilio 
Ciolli scattare subito, Ho am- 
mirato anche Magni rintuzzare 
l'attacco di persona. L'azione è 
stata controllata ‘dagli uomini 
della:«Bianchi». Questo può an- 
che: dimostrare che c'è buona 
armonia.jra le due fortissime 
squadre. Ora che hanno demo- 
lito alcuni stranieri mi piace- 
rebbe vederle anche in lotta di- 
retta. Perderebbe molto l’inte- 
resse del Giro se questo affiata- 
mento facesse allontanare trop- 
po dai «pari tempo» di testa 
della classifica Wagtmans, Van 
Breenen, Clerici,  Geminiani ‘e 
Voorting. 

Ritorno ai giovani che con- 
sidero il materiale della succes- 
‘sione agli assi di questi ultimi 
anni, Guido Boni l’ho visto sta- 
mani trasformato, Gli ho detto 
che è forte e che lotti con il 
cuore. Avrà delle soddisfazioni, 
Studio in questo momento. Mo- 
ser. Stamani gli ho osservato 
la bicicletta e gli ho riscontra- 
to ve contestato dei difetti note: 
voli. Moser ha una bicicletta ti- 
po pista di quelle che possono 
andare bene per i seigiornisti. 
Non capisco proprio chi gliela 
abbia data, E° impossibile che 
qualche tecnico -non-abbia ve- 
duto tanto difetto. 

Un altro corridore che l'anno 
scorso era dilettante azzurro mi 
è parso di vederlo su una bici. 
eletta’ da passeggio. Se ‘non 


CLASSIFICA GENERALE 


1) MAGNI in. ore 13.47’05”. 
2) Nencini, 3) Monti, 4) 
Coppi, 5) Wagtmans, 6) Van 
Bregnen, 7) Clerici, 8) Gemi- 
niani, 9) Moser, 10) Assirelli, 
11) Voorting, tutti con il tem- 


po di Magni, 
12) Pedroni a 511”, 13) 
Astrua, 14 Botella, 15) Lau- 


redi, 16) Dotto, 17) Fornara, 
tutti con il tempo di Pedroni. 
18 Bertoglio a 8°19”, 19). Ko- 
blet a 8738”, 20) Giudici, 21) 
Conterno, 22) Fabbri, 23) Co- 
letto Agostino, 24) Carrea, 25) 
Chiarlone, 26. Gianneschi, 27) 
Benedetti, 28) Nascimbene, 
tutti.col tempo di Koblet, 


G. P, TRAGUARDI VOLAN- 
TI; 1) DEFILIPPIS. p. 10; 
2) Benedetti n. 9, 3), Magni 
P...7;..4), Van  Kerkhoven, e 
Monti p, 6; 6) Milano © 
Wagtmans D, 5, 8) Crippa .p. 
3; 9) Messina p. 1. 


BALZO 


cambia \accuserà dolore alla 
schiena e alle gambe. Ho fat- 
to vedere la sbagliata posizione 
di questo corridore anche ad, 
Un es campione e precis nta 
a Learco Guerra, îl quale mi ha 
dato ragione. Molti altri hanno 
difetti ma per il momento non 
seguito su questo tasto. Non è 
difficile che lo faccia un altro 
giorno con nomi e cognomi. Mi 
piacerebbe SOIA tanti gio- 
vani sulla posizione della bici- 
cletta e sul mangiare in corsa. 
Dico:a questi giovani di ama- 
re la bicicletta. Non dico loro 
che raggiungano la mia fissa: 
zione: io arrivai a farmi anche 
portare sempre la bicicletta în 
camera e studiarne tutte le ca- 
ratteristiche per avere il mi- 
gliore rendimento. La guarda- 
vo per delle ore. Studiando la 
bicicletta ci si convince che la 
bicicletta con la persona. deve 
fare un corpo solo, à 
Io, quando ero giovane, ho 
studiato la bicicleita di Binda. 
I nuovi venuti devono studiare 
quelle di Coppi e di Magni. Ho 
ammirato la bicicletta esatta e 
la buona. posizione di Monti, 
Nencini, Defilippis, Gianneschi: 
quelli sono a posto. 
Gino Bartali 


| 


Una stretta di mano tra Coppi e Bartali, che segue il Giro 


per i lettori del «Piccolo», suggella una vecchia amicizia ri- 
nata con la fine della rivalità 


ULTIMI BAGLIORI DEL CAMPIONATO DI CALCIO 


La: Coppa Davis 
Anche il ‘‘doppio,, 


vinto dagli azzurri 


Monaco, 16 

T1 successo della squadra ita- 
liana nel doppio ha assicurato 
definitivamente la vittoria fina- 
le dell’Italia sulla Germania 
nel secondo turno della Coppa 
Davis, Zona europea. 

La coppia italiana Sirola e 
Pietrangeli ha battuto quella 
tedesca» Bucholz e Hermann 
dopo: quattro «sets, che sono 
durati un’ora:e mezza circa, è 
conclusisi icon il punteggio di 
6-1, 6-4, 2-6, 8-6. Con.la vittoria 
odierna l’Italia conduce con 3 
punti a zero sulla Germania ed 
è entrata perciò nei quarti di 
finale della Coppa Davis. Nel 
corso idei due primi «set» la 
coppia italiana . si. portava in 
vantaggio; con molta facilità 
dimostrandosi degna. di succe- 
dere a quella gloriosa formata 
da Cucelli-Del Bello, che per 
lungo tempo fu dominatrice in 
campo europeo, I tedeschi han- 
no accusato una certa stanchez- 
za verso la fine ‘della’ partita, 
dando l'impressione di essere 
meno resistenti degli avversari, 

Domani si svolgeranno  glil 


Ultimi due incontri di singolare. | 


A Vienna, l'Inghilterra ha eli. 
minato l'Austria per quattro & 
uno, aggiudicandosi gli ultimi 
due. singolari. Tony Mottram 
ha piegato Fre Huber per 6-3, 
5-712-6, 6-4; 6-4, mentreRoger 
Becker ha superato il campione 
austriaco Franz Saiko per 6-2; 
6-3, 6-2. Nel terzo turno l’In- 
ghiltera incontrerà. l'India a 
Marichester. 

.A Copenaghen, nell'ultimo 
singolare del confronto. Dani 
marca-Sud-Africa, il sudafrica- 


no Gordon Forbes ha battuto! 


il danese Jorgen Ulrich per 2-6, 
6-1, 11-9, 6-3, Per tre vittorie a 
due. la Danimarca si è quindi 
assicurata l'ingresso nei quar. 
ti sdi finale, in cui affrontera 
l'Italia, 


Consolini: metri 53.91 


Parigi, 16 
Nel corso di una, riunione 
svoltasi ieri a Parigi, Consoli- 
È DE lanciato il disco a metri 


IL MILAN SI SOTTRAE SEMPRE PIÙ 
all'inseguimento dell'Udinese 


Secondo le ‘indicazioni delle partite di San Siro e del Moretti, le due 
squadre avrebbeto il fiato grosso - Nella Triestina l’ora dei giovani 


Avendo il' Milan. battuto la 
Juventus, il. campionato è giun- 
to al suo epilogo (salvo sorpre- 
se) con l'assegnazione . dello 
scudetto alle maglie rossonere. 
Il generoso sforzo dell'Udinese: 
che ancora.non. deflette, è qua» 
si sicuramente destinato a ri 
sultare vano, dato. che la ri- 
manente strada del Milan non 
è certo costellata d’impervi o- 
stacoli.. Le partite che restano 
ai meneghini sono partite vinte 
il partenza. Genoa, Spal e Pro 
Patria: che. possono queste 
squadre, eccezione per il Genoa, 
nei confronti del Milan, anche 
se. questo non è. il «vero 
Milan?». 


La gara con la Juventus-era 
ritenuta difficile per gli «aspi 
tanti» campioni. Tale si è ri- 
velata al lume dei fatti, poiche 
i giocatori del Milan hanno 
sentito. il nervosismo di una 
partita tradizionalmente impe» 
gnativa. Ad aumentare vieppiù 
questo stato d'animo è concorsa 
la rete juventina di Boniperti, 
a ‘metà circa, del primo tempo. 
E' lecitoisupporre.che se Boni- 
perti non si fosse poco dopo 
infortunato, dovendo uscire dal 
campo; “forse il Milan non-sa 
rebbe riuscito neppure a pareg: 
giare. ‘E’ bastato invece che la 
Juventus si trovasse in dieci, 
‘perchè ‘il Milan>respirasse Ime- 
glio. Allora è venuta la rete di 
Nordhal, smanioso si ‘segnare 
come mai. Anche lavelassifica 
dei cannonieri conta per un uo- 


mo ambizioso come il «pompie- 
Te» svedese. Ancora Nordhal, 
nella ripresa, ha portato in 
vantaggio i suoi colori; ma sul. 
la regolarità di questa rete ci 
sarebbe da avanzare qualche 
riserva, giacehè a molti il so- 
spetto fuorigioco di Nordhal è 
sembrato qualcosa più di un... 
sospetto. Infine \Liedholm ha 
completato il successo ‘milani 
sta con uno spettacoloso ‘tiro 
da lontano. A voler scherzare 
Sì può dire che il Milan deve 
alla... Svezia il suo scudetto. 
Ma qual esquadra nostra non 
deve qualcosa ai calciatori di 
qualche paese straniero? 


Pure da Udine viene. una 
conferma, Si diceva che l’Udi: 
rese ben difficilmente sarebbe 
riuscita a spuntarla con ‘una 
Roma che tutta si sostiene sul 
la. rocciosa. potenza. della sua 
difesa, Un incidente ha deciso 
la, partita di Milano; un inci 
dente, ‘anche più significativo, 
‘ha deciso quella di Udine. In- 
fortunatosi in uno. scontro, il 
portiere Moro della Roma ha 
infatti lasciato a Cavazzuti la 
custodia della rete; grazie a 
questa sostituzione. l'Udinese 
ha potuto vincere la. partita, 
con una,rete di Selmosson. Di- 
versamente, l’Udinese ‘avrebbe 
vinto... solo moralmente.Tutta- 
via non va dimenticato îl fatto 
che IUdinese,. trovandosi con- 
tro il Milan nelle identiche cir 
costanze della» Roma,-aveva 
vinto la «sua partita. Questo 


IN PALIO LA CORON 


A DEI «MASSIMI» 


Di 7 chili Don Cockell 


più pesante di Marciano 


Le cornamuse accoglieranno il pugile inglese 


San Francisco, 16,‘ 

Tutto è pronto ormai per il 
grande. combattimento di. que- 
sta sera alle 20 (alle 5, ora. di 
Roma) tra il campione dei pe- 
Si massimi. Rocky Marciano è 
lo' sfidante inglese Don Cockell, 
E° cessato come per incanto il 
clamore intorno ai due pugili 
e anche le polemiche accese dai 
giornalisti inglesi venuti d'oltre 
Oceano. Ormai mancano poche 
ore allo scontro e avrà ragione 
la parte del vincitore, 

Cockell ha lasciato il suo 
campo di allenamento di San 
Rafael per portarsi a San Fran- 
cisco e nell'accommiatarsi dai 
giornalisti americani, che du- 
tante la preparazione gli sono 
stati più prodighi di critiche 
che di lodi, ha, espresso come 
d'uso la sua, assoluta fiducia 
nella vittoria. 

Cockell.. il suo «manager» 
Simpson e il segretario della 
British. Boxing Unione Ted 
Waltham hanno visitato que- 
sta mattina le installazioni del- 
lo stadio, E qui li attendeva la 
prima amara sorpresa. Nono- 
stante le proteste e le minacce 
il ring su cui l'inglese dovrà 
battersi questa sera era quello 
di 16 piedi e, mezzo anzichè 


quello più largo di 20 piedi, Gli 
inglesi hanno ascoltato ancora 
una volta le spiegazioni degli 
organizzatori e hanno ingoiato 
il rospo senza profferire parola. 
E’ da credere però che.in caso 
di sconfitta la questione delle 
dimensioni. ,del. ring costituirà 
il primo e più importante ali- 
bi per Cockell. Simpson aveva 
già detto in tutti i toni in pub: 
blico e in privato che per un 
uomo il quale dovrà affidarsi 
alle gambe per neutralizzare la 
potenza distruttrice. del «toro 
di Brockton» alcuni metri qua- 
drati di superficie in più rap- 
presentano la differenza tra la 
vittoria e la sconfitta. 

Il «manager» inglese. si è 
preoccupato in special modo 
alla. vigilia del combattimento 
del servizio all'angolo e ieri se- 
Ta, si è assicurata la collabora- 
zione di Mario Spampinato, un 
italo-americano noto in. tutti 
gli Stati Uniti per la sua abi- 
lità nel «medicare» i tagli al 
volto. Spampinato. sarà .all'an- 
golo di Cockell insieme a Simp- 
son. e al figlio di questi, 

Anche Marciano ha preso .le 
sue misure per l'eventualità di 
ferite ed ha fatto arrivare in 
volo da New York per assister- 


lo nel. suo :;angolo. Freddie 
Brown, l’uomo che nel combat: 
timento contro Ezzard Charles 
gli tamponò còsì bene il naso 
spaccato da permettereli la vit. 
toriosa conclusione del combat- 
timento. Quattro saranno in 
tutto i secondi del campione, 
Oltre a Brown e al'«manager» 
Al Weill vi saranno l’allenato- 
re Goldeman e l'assistente al 
lenatore Allie; Colombo, 

Marciano non ha aperto boc- 
ca sinora e non ha fatto previ 
sioni. Ma, dopo tutto, lui è il 
campione; 

Alle operazioni di pesatura 
il detentore del titolo Rocky 
Marciano ha segnato soltanto 
kg. 85,720, mentre il peso dello 
sfidante Don Cockell è risulta- 
to di kg. 92,980, 

Dopo il peso una bambina 
in costume scozzese è passata 
oltre. il cordone dei poliziotti 
per augurare fortuna a Cockell, 
E’ Winnie Pile. «tamburo mag: 
giore» dell'orchestra. di corna 
muse femminile attualmente în 
«tournge» negli Stati Uniti. La 
banda accoglierà stasera Co- 
ckell con il suono dei suoi stru- 
menti allorchè egli salirà sul 


ring. “ 
Si Jack Cuddy 


‘| aspetto; 


sta a dimostrare, se non altro, 
la bontà della classifica che 
antepone, con un margine di 
tre punti, l'Udinese alla Roma. 
Spento nei motivi di più alto 
interesse, il campionato vive 
ancora oggi per gli sforzi del: 
la squadra friulana; ‘la quale 
è lanciata a raggiungere e spe- 
rabilmente superare la serie-re- 
‘cord delia Juventus, colleziona- 
trice diben 21 partite utili con. 
secutive. Dopo la vittoria sulla 
Roma, l'Udinese ha raccolto il 
suo ventesimo alloro. 


Poche volte quest'anno 10 
stadio di Valmaura ha ospita 
to partite così vivaci e brillan- 
ti come ‘quella cui hanno dato 
vita la Triestina e l'Inter. Ep- 
pure la fatica degli atleti è ter- 
minata sotto  l'imperversare 
dei fischi, che la sola sconfitta 
della Triestina non bastano a 
giustificare. {l fatto è ‘che la 
gara, per buona parte brillante 
per gioco, avvicendamento di 
azioni ed emozioni sotto rete, 
si è spenta del tutto nel finale, 
suscitando negli spettatori uno 
stato d'animo di molesta irrì 
tazione. 

La rilassatezza che ha carat- 
terizzato l’ultima mezz'ora’ di 
gioco non è forse imputabile 
alla diminuzione d'impegno, nè 
va ‘attribuita’ alla stanchezza 
degli atleti che pure ‘sarebbe 
stata legittima, viste le condi 
zioni poibitive del terreno e la 
pioggia battente. E° stato in- 
vece un, duplice infortunio del- 
la difesa alabardata a vibrare 
un colpo solenne al morale del- 
la squadra.-Tai rete subita da 
Soldan. ha mortificato: gli a- 
tleti ‘della Triestina che non 
hanno saputo,più riprendere il 
piglio autoritàtio di prima. 

ra. gli ‘élemepiti di maggiore 
pregio di questa partita va se- 
gnalato in primo luogo l’autori. 
tario, esordio nelle file dell’In- 
ter del terzino; sinistro; Robbia- 
ti, un giocatore che ha mostra 
to di non temere i confronti 
anche con un giocatore della 
levatura tecnica di Lucentini, 
e un.elogio schietto va del pari 
tributato all’altro giovane, l’a- 
lebardato Varglien, che ha for- 
nito ‘un'eccellente prestazione 


dopo quella incolore che aveva |' 


caratterizzato il 
contro la Roma. 
L'Inter ha vinto a Trieste in 
virtù. della compattezza pale- 
sata dagli uomini di retroguar. 
dia, che in generale hanno da- 
to sfogo alle loro respinte! ap- 
poggiando sull’indiavolato Sko- 
glund) l'uomo migliore ‘in. sen: 
so assoluto. La Triestina deve 
invece la sua sconfitta all'in- 
sufficienza palesata dal trio di 
punta. Per Lucentini, inadatto 
fisicamente. allo stato del ter- 
reno, tutte le giustificazioni; 
ma, Secchi ha deluso, mentre 
Sabbatella ha fornito una pro- 
va indisponente per il numero 
e la qualità degli errori com- 
essi. E’ tuttavia nostra .m- 
pressione che Sabbatella avreb- 
be fatto, qualcosa di più se il 
pubblico fosse stato meno ma- 
levolo nei suoi confronti. 
L'altra. vittoria. esterna, della 
giornata .è stata. appannaggio 
della. Fiorentina, alla quale è 
bastato il. rientro di Virgili per 
dare sfogo, continuità e perico- 
losità alle, manovre offensive, 
Indubbiamente la condotta del 
Bologna, deludente sotto ogni 
non è estranea alla 
buona vittoria della Fiorentina 


suo debutto 


che ha così restituito ai petro- 
niani il.. regalo del girone di 
andata: 

Nel resto del fronte, ordina- 
ria amministrazione, Il Napoli, 
assente Jeppson per i soliti dis- 
sapori eon la direzione, ha bat- 
tuto a stento la Prò Patria, 
mentre. il Torino e. il Genoa 
debbono il proprio successo al- 
la bravura dei portieri. Paran- 
do .un.calcio di rigore,-Lovati 
ha infatti permesso ai «grana- 
ta» di battere di stretta misura 
il Novara; Franzosi ha ‘invece 
difeso con impareggiabile. bra- 
vura la propria rete. rendendo 
così valida e vittoriosa l’unica 
rete, della giornata segnata dai 
suoi. compagni all'Atalanta. 
Due reti di Cattaneo. hanno 
dato la vittoria‘al Catania nei 
confronti di quella Sampdotia 
che, otto giorni prima, ne ave- 
‘va consegnate tre paia al No- 
vara; mentre il pareggio tra la 
Lazio e Spal dice tutto nel suo 
risultato ad occhiali. Da notare 
la formazione della Lazio: ri- 
maneggiatissima per i provve- 
dimenti presi dalla direzione 
della società, e con il centro. 
mediano di riserva Malacarne 
alla guida del quintetto di 
punta. 

a: N. V. 


L'ing, Barassi, presidente della 
FIGC è partito. oggi per Zurigo 
dove parteciperà ad una riunione 
della FIFA, 


CONVOCAZIONE, DELLE RAPPRESENTATIVE CALCISTICHE 


Per.la:«B» Lucentini della Triestina 
e. cinque giuocatori dell'Udinese 


Quindici i candidafi alla squadra «A». fra cui Menegolffi 
Confermafa la formazione che ha baffufo i fedeschi 


Roma, 16 

Ta segreteria generale della 
F.I1.G.C. comunica: 

Gara Italia-Jugoslavia, I se- 
guenti giocatori sono convoca- 
ti.entro le ore 18 del giorno.18 
maggio a Firenze a disposizio. 
ne del direttore tecnico della 
squadra nazionale per la pre- 
parazione della squadra  na- 
zionale:. 


BOLOGNA: Ballacci,  Pivar 
telli 

FIORENTINA: Chiappella, 
Magnini. 


INTERNAZIONALE: Giaco- 
mazzi, 

JUVENTUS: -Bqniperti,. Fer- 
rario, Viola: 

MILAN: Bergamaschi, Fri 
gnani, 

ROMA: Galli, Pandolfini, 

TORINO: Lovati, Moltrasio. 

JUDINESE:;. Menegotti. 


‘Gara Grecia-Italia, «B», Ate-|. 
ne; 29 maggio 1955, I seguenti|. 


giocatori sono convocati per le 
ore 18 del giorno 18 Maggio a 
Firenze, a disposizione del di- 
rettore tecnico delle squadre 
nazionali per la preparazione 
della squadra nazionale «B»: 
BOLOGNA: Pozzan. 
FIORENTINA: Cervato, Co- 
stagliola. 
NAPOLI: Ciccarelli. 
ROMA: Cardarelli, Giuliano. 
SAMPDORIA: Bernasconi, 
Farina. 
TORINO: Bacci, 
TRIESTINA: Lucentini. 
UDINESE: Bettini, Castaldo, 
La  Forgia, Magli, Romano. 
La segreteria della F.I.G.C. 
ha inoltre comunicato al Napo- 
li di tenere a disposizione il 
giocatore Bugatti fino a vener- 
dì prossimo. La comitiva verrà 
sciolta sabato 21 maggio. Nella 
stessa giornata o domenica. 22 
verrà diramata la definitiva 
convocazione delle. due. squa- 
dre nazionali. 
——___—__ 


Un ‘industriale. petrolifero 
presidente .dell' Inter 


‘Milano, 16 
Dopo lunghe pressioni effet- 
tuate da alcuni consiglieri del- 
la società nerazzurra, il comm. 
Angelo Moratti, industriale pe- 
trolifero. ha acconsentito ad as 
sumere la presidenza dell'Inter. 
Angelo Moratti si presenterà 
quindi candidato alla prossima 
assemblea ed è ormai da rite- 
nersi certa la sua elezione alla 
presidenza dell'Inter, La data 
dell'assemblea che ‘si terrà. a 
fine mese verrà fissata in una 
riunione del consiglio, in pro- 

gramma per mercoledì sera, 


Stadio. esaurito 


per Inghilterra - Spagna 
Madrid, 16 
Tutto esaurito. per l’incontro 
di mercoledì a Madrid fra In- 
hilterra e Spagna. Pochi gli 
incontri che negli ultimi anni 
hanno destato tanto interesse 
nella capitale spagnola. La Fe 
derazione ha diramato una di- 
chiarazione speciale nella quale 
esorta il pubblico a non insiste 
re per avere biglietti, chè tutti 
quelli a disposizione sono stati 
collocati. Lo stadio Chamartin 
è capace di 125.000 persone, e sì 
calcola che ‘l'incasso si aggiri 
sui cinque milioni di pesetas. 


rr 


Cavicchi incontrerà 
il belga Eugene 


Firenze, 16 

Dal comitato regionale tosca- 
no della Federazione pugilistica 
italiana si apprende che essen- 
do'sfumate le possibilità di un 
incontro fra Cavicchi e il fran- 
cese Touzard cui la -Federazio- 
ne pugilistica francese non ha 
concesso il nulla-osta, sono sta- 
te definite stasera a tarda ora 
le trattative per un incontro fra 
il campione d'Italia dei pesi 


ZE 


SI FANNO ONORE I VELISTI GIULIANI 


Rinaldi Pelaschier e Zia 
alla selezione per le Olimpiadi 


Un confronto con gli assi europei 


Gli organi tecnici della vela 
nazionale hanno definitiva» 
mente ‘impostato l’attività ve. 
lica per la stagione sportiva 
1955, attività. tesa soprattutto 
alla migliore preparazione di 
scafi e di equipaggi per il più 
impegnativo traguardo finale 
rappresentato dai Giochi olim- 
pici del 1958, 

In questo clima e con questi 
intendimenti sono stati fissati 
i termini per la partecipazione 
dei velisti italiani alle maggio- 
ri prove nazionali ed estere, In 
ardine di tempo la più vicina.a 
noi anche perchè ci interessa 
direttamente si presenta. la 
manifestazione velica di Forte 
dei Marmi che vedrà il suo 
svolgimento nei giorni 9, 10, 1£ 
giugno, riservata alla classe 0- 
limpionica dei «finn». A que- 
sta molto opportunamente i di- 
rigenti nazionali hanno dato il 
carattere di gara ad invito ren- 
dendo in tal modo possibile a- 
vere un primo indicativo orieno 
tamento sul grado di prepara+ 
zione dei nostri migliori singo- 
listi. 

Con giusto orientamento si 


è voluto estendere tale invito 
anche ai concorrenti stranieri 
dal confronto con i quali si 
potranno trarre utili insegna- 
menti e preziosi ragguagli. La 
formazione straniera è capeg- 
giata dal due volte campione 
olimpionico della specialità 
Paul Elwstrom danese, cui fa- 
ranno degna. cornice, l'olimpio- 
nico Sarbj, s\cdese, il campio- 
ne europeo della jole olimpica 
36 André Nelis, belga, il vete- 
rano campione tedesco Krog- 
mann e l'austriaco Vohreber- 
ger., Dei timonieri italiani pre- 
scelti, sei in tutto, fa piacere 
il constatare che ben tre di es: 
sì rappresentano i circoli ve- 
lici della nostra regione. 

Giorgio Rinaldi dello Yacht 
Club Adriaco, da cinque anni 
incontrastato campione italia- 
no del singolo, nella classe Jole 
olimpiche 36, assieme all’olim- 
pionico Adelchi Pellaschier del- 
la S.V.0.C. di Monfalcone ed a 
Dante Zia pure di Monfalcone 
rinomato specialista del singo- 
lo rappresentano un tris d'assi 
dal quale siamo certi uscirà il 
prescelto per i prossimi giochi 
olimpici. 


massimi Cavicchi e il campione 
belga della categoria Robert 
Eugene. 


eee” 


La «Fiorentina» rinuncia 
alla «tournée» brasiliana 


Firenze, 16 

La. Fiorentina non parteci 
perà alla «Coppa Rivadavia» 
che avrà luogo in Brasile dal 
19 giugno al 30 luglio prossimi. 
La decisione è stata presa sta- 
sera nel corso della riunione 
del Consiglio direttivo della so- 
cietà viola, 


I mondiali di hockey 
Italia-Inghilterra 


nella prima giornata 

) Milano, 16 
I campionati del. mondo di 
hockey a rotelle che si svolge- 
ranno a Milano nella corrente 
settimana, avranno inizio do- 
mani sera. nel. Palazzo dello 
Sport alle ore 21 con la cerimo- 
nia inaugurale. 

‘Ecco il calendario delle gare. 

Martedì 17: ore 21.30 Cile-Spa- 
gna; 22.10 Belgio-Svizzera; 22.50 
esibizione di pattinaggio arti- 
stico; 23. Italia-Inghilterra; 
28.40 Portogallo-Germania, 

Mercoledì 18: ore 15 Belgio 
Portogallo; 15.40 Svizzera-In- 
ghilterra; 16.20 pattinaggio ar- 
tistico; 16.40 Cile-Italia; 17.20 
Germania-Spagna; 21.15 Spa- 
gna-Svizzera; 21.55 Inghilterra- 
Germania; 22.35 pattinaggio ar- 
tistico; 22.45 Portogallo-Italia; 
23.25 Belgio-Cile. 

Giovedì 19: ore 15 Svizzera- 
Germania; 15.40 Cile-Portogal- 
lo; 16.80 pattinaggio artistico; 
16.40 Italia-Belgio; 17.20 Inghil. 
terra-Spagna;. -21.15 Germania- 
Belgio; 21.55 Inghilterra-Cile; 
22.85 pattinaggio artistico; 22.45 
Italia-Svizzera; 23.25 Italia-Por- 


togallo. 
Venerdì 20: ore 2115 Cile- 
Svizzera; 21.55 Portogallo-In- 


ghilterra; 22.35 pattinaggio ar- 


tistico; 22.45. Germania-Italia; 
23.25 Belgio-Spagna. 

Sabato 21: ore 21 Cile-Ger- 
mania; 21.40 Svizzera-Portogal. 
lo; 22.20 pattinaggio artistico; 
22.30 Inghilterra-Belgio; 
Spagna-Italia; 23.50 premiazio- 
ne finale. 

=: 


I vespisti triestini 
primi: alla gara di Bologna 


Nella seconda uscita. per la 
gara nazionale di Bologna, se- 
conda. edizione della, «Vespa 
d'argento», il Vespa Club Trie- 
Ste si è classificato al primo 
posto assoluto in classifica in- 
dividuale e secondo in quella 
a squadre. Bilancio positivo 
se si pensa che la stagione 
sportiva è all’inizio e già ils 
dalizio triestino ha al suo atti- 
vo un secondo posto in classi- 
fica individuale con Mario Pa- 
ladini al «Raid Internazionale 
di Sanremo» gara per vespisti 
europei. A Bologna la squadra 
triestina. si classificava con 
Ugo Miazzi al primo posto as- 
soluto seguito al terzo posto 
dal giovane Luigi Cordiglia e 
all'ottavo con Giacomo Ostuni; 
quarto della partita Guerrino 


Castellano, che si doveva riti- 
rare per un banale incidente 
stradale che gli faceva perdere 
del tempo prezioso incolmabile 
anche per le pessime condizio- 
ni atmosferiche, 


Adunata a Messina 


o 
delle cestiste azzurre 
Roma, 16 

In vista dell'incontro inter- 
nazionale con la nazionale fem- 
minile svizzera che, come è no- 
to si svolgerà a Messina il 28 
maggio, la Federazione italia» 
na pallacanestro ha convocate 
per il 19 p.v. le seguenti atlete: 
Licia. Bradamante, Maria Pia 
Mapelli, Licia Pasquali (Ber- 
nocchi), Lea Di Rienzo (A. S. 
Roma), Anna Maria Franchini, 
Gigliola Albonetti (Omsa.Faen. 
za), Nidia Pausich (Ginnastica 
Triestina), | Grazia  Silippini 
(Maurolico), Milena Gelmetti 
(Necchi Pavia), Carla Formag- 
gio (Usat Torino), Franca Ven- 
drame (Udinese). 


Partono per Bruxelles 


le cestiste triestine 

Stamane partono da Trieste, 
dirette a Bruxelles, le cestiste 
della Ginnastica Triestina. Esse 
prenderanno. parte al torneo 
internazionale che vedrà pre- 
senti le formazioni Hamburger, 
Partizan, Antwerpse e A.Z.S. 
Varsavia, Giorni di effettuazio- 
ne: 19 e 20 corrente, Ecco i no- 
minativi delle partenti, che sa- 
ranno accompagnate dagli al- 
lenatori Guarini e  Ghietti: 
Prennushi, Tarabocchia, Sossi, 
Nunzi,. Carniel, Persi, Mara- 
spin, Benevol, Vascotto. 


La Virtus ha battuto ieri sera 
l'Espanol di Barcellona per 68 a 
53 (44-18). Il torneo «Primera Co- 
pa de ‘basket» è stato vinto dalla 
squadra. argentina «Gimnasia. w 
‘Barcellona di Barcellona, La Vir 


tus di Bologna, e l’Espanol, nel- 


l'ordine, 
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PROTESTA - CONTRO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


L'ART. 13 DEL TRATTATO AUSTRIACO 


BONN CHIEDE UN INDENNIZZO 


per i beni esclusi dalla restituzione 


L’Ambasciatore Conant dichiara che gli Stati Uniti 


non accefferanno 


mai la spartizione della Germania 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Bonn, 16 

Il Governo federale tedesco 
‘ha fatto pervenire al Governo 
austriaco, una nota di protesta 
riguardante  l’articolo tredici 
del Trattato di pace, secondo il 
quale l’Austria ‘si impegna a 
non restituire i beni tedeschi, 
fatta eccezione ‘per quelli pri- 
vati che non superino il vaiore 
di duecentosessantamila, scelli- 
ni, cioè dieci mila dollari. La 
nota tedesca sottolinea la «sor- 
presa e lo stupore» che l'impe- 
gno assunto dal Governo au- 
striaco ha suscitato in quello 
federale tedesco e chiede che 
le società e gli istituti — tra 
i quali alcuni religiosi — esclu- 
si dalla restituzione dei loro 
beni vengano indennizzati, Il 
Governo federale tedesco ha 
contemporaneamente, in tre 
note identiche, precisato ai Go- 
verni delle tre potenze occ> 
dentali il punto di vista tede- 
sco in merito ai beni tedeschi 
in Austria. 

Un portavoce ufficiale ha 
fatto in merito la seguente 
precisazione: «Il Ministro del 
je Finanze federale sta cercan- 
do di conoscere quale sia esat- 
tamente il valore globale dei 
beni tedeschi in Austria. Che 


un passo venga fatto anche 
presso la Unione Sovietica di- 
penderà dalla risposta delle tre 
potenze occidentali. Il Gover- 
‘no federale tedesco, infatti, 
non può rivolgersi direttamen- 
te a quello della Unione Sovie- 
tica perchè non ha con esso 
rapporti diplomatici». 

Nei circoli viennesî si è e- 
spressa stasera la speranza che 
sia possibile negoziare tra Vien- 
na e Bonn una soluzione, sod- 
disfacente per ambedue le par- 
ti, del problema relativo alle 
ex proprietà tedesche. 

Nelle elezioni per la Dieta re- 
gionale | della Renamia-Palati- 
nato, Îl partito di Adenauer ha 
ottenuto 741.568 voti assicuran- 
dosi in quel Parlamento la 
maggioranza assoluta, cioè 51 
seggi. Il nuovo Governo regio- 


fiale sarà di coalizione, come 


il-precedente, e vi entreranno 
anche i liberali che hanno avu- 


sto 201.889: voti e 13 seggi. Il 


partito socialdemocratico di op- 
mosizione, “che ha ottenuto 
501.748 voti e 36 seggi, ha con- 
fermato.la sua vecchia posizio- 
ne di secondo partitò del Land. 

Si è appreso che gli esperti 
del Ministero degli Esteri han- 
no portato a termine l’esame 
delle recenti proposte sovieti- 
che per il ritiro di tutte le 
truppe di occupazione dalla 
Germania. Sta ora al Gabinet- 
to federale prendere posizione 
in merito. Negli ambienti re- 
sponsabili si fa però rilevare 
che le proposte russe prepara- 
no, in definitiva, una neutra- 
lizzazione della Germania. Se 
questa fosse anche l’opinione 
del Governo, le proposte ver- 
rebbero di conseguenza respin- 
te come del tutto inaccettabili, 

«Gli Stati Uniti — ha dichia- 
rato a Brema James Conant, 
Ambasciatore americano pres: 
so la Repubblica federale — 
non sono contenti dello «sta- 
tus quo» della Germania, Spe- 
riamo quindi che sì possa ar- 
rivare al progettato incontro 
‘a quattro senza rinvii». «Il Go- 
verno degli Stati Uniti — egli 
ha aggiunto — non accetterà 
mai la spartizione della Ger- 
mania e mai desisterà dall’ado- 
perarsi per la riunificazione 
in pace e libertà. Voglio anche 
ripetere che l'interesse degli 
Stati Uniti per Berlino è note- 
vole e che gli Stati Uniti non 
abbandoneranno mai Berlino», 

Conant ha così proseguito: 
«Abbiamo proposto a Mosca 
‘una conferenza a quattro. Nel- 
la nostra nota non viene pre- 
cisato nessun tema, Ma io pos- 
so assicurarvi che uno dei temi 
che sarà certamente discusso 
sarà quello della riunificazione 
tedesca, Mosca ha accettato la 
proposta. Quale sarà il preci- 
so atteggiamento delle potenze 
occidentali alla futura confe- 
renza a quattro non posso Th 
velarlo. Posso però dire: primo, 
i preparativi circa la riunifica- 
zione verranno portati a ter- 
mine in stretta collaborazione 
con la Repubblica fedèrale; se- 


condo, le basi per la riunifica- 
zione concordate fra le tre po- 
tenze e la Repubblica federale 
e col suo consenso, fatte già 
conoscere all'Unione Sovietica, 
resteranno inalterate; terzo, il 
Governo generale tedesco che 
‘uscirà dalle libere elezioni sarà 
libero di decidere della sua po- 
litica e della sua posizione in 
Europa e di negoziare un trat- 
tato di pace», 


dersi sempre più utili a coloro 
che ripongono in essi la loro fi- 
ducia. 


10 milioni di vani 


sono necessari in Italia 


"Torino, 16 

Il Ministro dei Lavori Pub- 
blici on. Romita ha presenzia- 
to questa mattina, nel Teatro 
Nuovo, all'apertura della quar- 
ta Assemblea nazionale dipen- 
denti dell’Istituto autonomo 
case popolari. Dopo parole di 
saluto pronunciate dal Sinda- 
co di Torino, il Ministro ha 
parlato brevemente ricordan- 
do fra l’altro che «in Italia oc- 
corrono subito 10 milioni di 
vani. Se non si'lavorerà ala- 
cremente, tra quattro o. cin- 
que anni la situazione sarà 
molto più grave». 


Vice 


Un discorso del Papa 


SOLLEGITATO. L'IMPIEGO 


del risparmio per i lavoratori 


Città del Vaticano, 16 
Il Pontefice ha ricevuto sta- 
mane i membri del consiglio di 
gestione. dell’Istituto  interna- 
zionale del risparmio, convenu- 


IL PICCOLO 


LA GRAVE VERTENZA DEI PROFESSORI 


ERMINI S'INCONTRA 
con i sindacalisti del “Fronte, 


Assicurazioni del Ministro alla categoria 


Sono previsti altri colloqui sulle richieste 


Roma, 16. ]segnanti, per i quali sta già ela- 
Al Ministero della. Pubblica | borando i provvedimenti previ- 
Istruzione ha avuto luogo sta-|sti dallà nota legge delega. Lo 
sera l'atteso incontro tra il Mi-|scoglio da superare resta la de- 
nistro Ermini e gli esponenti | correnza dei miglioramenti, che 
del «Fronte unico della scuola» | dovrebbero essere concessi alla 
per un riesame della vertenza | categoria parallelamente ad una, 
che da varie settimane tiene in | riorganizzazione della situazio- 
agitazione la categoria degli in: | ne giuridica. I rappresentanti 
segnanti delle Scuole medie, sindacali del «Fronte» avranno 
Ton. Ermini ha ascoltato le | altri colloqui con il Ministro Er- 
precisazioni dei sindacalisti cir- | mini nei prossimi giorni. 
ca le richieste ribadite nell’ul-| Il Ministro Ermini ha ricevu- 
timo congresso nazionale degli | to anche la segreteria del Sin- 
insegnanti delle Scuole medie | dacato nazionale della. ‘Scuola 
statali e ha poi espresso il pun- | elementare, aderente alla CISL, 
to di vista del Governo, deli- {che gli ha prospettato il pensie- 
neando anche la portata dei|ro della categoria sui problemi 
provvedimenti che il Ministero | conseguenti alla ‘applicazione 
della P. I., d'accordo con quello | dell'art. 7 della legge delega, Il 
del Tesoro, ritiene di poter con- | Ministro ha riconfermato le as- 
cedere a breve scadenza a favo- | sicurazioni già più volte date 
È della categoria, Nella sostan- | dal Governo, tingraziando il 


za, il Governo riconosce la fon- | Sindacato per la sua fattiva col- 
datezza delle richieste degli in- ! laporazione. 


a = se 


ti in questi giorni.a Roma, e ignara: 


ha rivolto loro un discorso. 
«Senza dubbio — ha detto fra 
l’altro il Papa —. concedendo 
crediti allo Stato e alle grandi 
società industriali o finanzia 
rie, le casse di risparmio con- 
tribuiscono largamente al be- 
ne comune; tuttavia, fondate 
allo scopo di aiutare le classi 
lavoratrici, esse devono anche 
badare, nella scelta degli inve- 
stimenti, agli utili che ne rice- 
veranno i depositanti. Che es- 
se, quindi continuino più anco- 
ra che per il passato a soste- 
nere e incoraggiare le diverse 
forme di credito agrario e pro- 


COSÌ" RIFERISCONO I 


L’'iotftensiva delsorriso) 
lanciata dalla diplomazia russa 


A Parigi si ritiene che il Cremlino giocherà 
fra breve la carta della ineutralizzazione, tedesca 


CORRISPONDENTI FRANCESI DA VARSAVIA 


fessionale, le cooperative, le so- 
‘cietà di credito per la costruzio- 
ne di alloggi jmonchè tutti gli 
istituti destinati a promuovere 
l'iniziativa dei singoli e delle 
piccole imprese, procurando lo- 
To le materie prime o gli at- 
trezzi necessari, facilitando in 
tal modo l’incremento del ren- 
dimento delle loro attività. 
«Così si attuerà — ha prose- 
guito il Papa — la collabora- 
zione feconda del capitale e del 
lavorò, a vantaggio Tione) 
dei lavoratori stessi. La comu- È 5 
Nità nazionale ne approfitterà | 09ni avvenimento che può 
da una produzione accresciuta contribuire alla distensione in- 
e da un avvaloramento consi- ternazionale e al rafforzamen= 
derevole di tutte le sue forze | to della pace fra i popoli>. Ma, 
sane. Noi ci rallegriamo antici- | detto ciò, Edgard Faure forse 
patamente dei frutti del vostro sospettando che la sua frase 
incontro e dei vantaggi che le | sapesse troppo di ottimismo di 
casse di risparmio di tutti i|wufficio, ha aggiunto: «Io pen- 
paesi ne riceveranno. Possano |s0 in effetti che sì possa inter- 
questi organi attualmente ne-|pretare così, a priori, la pros- 
cessari alla vita economica |sima visita dei dirigenti sovie- 
delle nazioni aumentare anco- | tici @ Belgrado. Noto d’altron- 
ra di più il loro prestigio e ren- ] de con soddisfazione la dichia» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 16 

Rientrato da Copenaghen, 
dove si era posto 4 fianco del 
Presidente Coty mella» visita 
ufficiale resa a Re Federico di 
Danimarca, Faure ha subito 
dato un tono ottimistico alle 
notizie del prossimo viaggio di 
Bulganin e di Kruscev a Bel- 
grado. 

«Accolgo favorevolmente — 
ha detto il Presidente francese 


razione del Governo jugoslavo 
secondo cui le relazioni con i 
paesi occidentali non subiran 
no mutamenti». 

La soddisfazione di Edgar 
Faure, a distanza di tre giorni 
dal primo annuncio, sembra 
condivisa anche da vari organi 
di stampa ed è confortata, per 
i fogli di Parigi da warii fatti, 
che non appaiono trascurabili. 
Intanto, in questi giorni, occu- 
perà a Parigi la carica di, Am 
basciatore jugoslavo, colui che 
è stato sinora il Sottosegreta- 
rio ugli Esteri, Ales Bebler, 
uno degli elementi molto vici 
ni al maresciallo Tito. 

In secondo»luogo, nelle cro- 
nache da Varsavia sulla con- 
clusione del patto «anti-NATO» 
è stato osservato con compiaci- 
mento che la Germania orien- 
tale non è entrata nel patto e 
che il maresciallo Koniev non 
fa. conto di quel che potrebbe 
essere il contributo militare dei 


tedeschi della Zona orientale; 
il che fa supporre che è inten- 
zione. del Cremlino giocare @ 
breve. scadenza. la carta, della 
neutralizzazione dell'intera Ger- 
mania e specialmente durante 
le discussioni che sì accende- 
ranno nella prossima conferen= 
4 a quattro. 

In îsrzo luogo, i giornalisti 
francesi che si sono recati a 
Varsavia riferiscono che i dir 
plomatici sovietici hanno cam» 
biato quasi totalmente il loro 
comportamento, lanciando la 
<offensiva del sorriso» verso i 
rappresentanti dell’Occidente. 

Questo clima che tempera le 
preoccupazioni sorte în um pri» 
mo tempo e che appare per il 
suo ottimismo un pò forzato — 
e per tale ragione non condi- 
viso dai fogli tradizionalisti — 
ha fatto rialzare di colpo la 
testa alla corrente neutralista. 
E cosìil «Monde» pubblica un 
massiccio articolo, intitolato 
«Neutralità, neutralizzazione, 


— 


=_= 


EFFERATO DELITTO IN UNA BORGATA DEL TRENTINO 


SGOZZA UNA VECCHIA PER RAPINA 


dopo disperata resistenza 


La somma rubata non supera 


neutralismo», nel quale appare 
evidente il desiderio di difende- 
re la sua antica dottrina e di 
rivalorizzaria. 

«Noi ci troviamo — scrive il 
giornale — riportati alle alter- 
native fondamentali che dal 
1948 hanno sollevato contro 
«Le Monde» tante furiose cam- 
pagne. Era forse pericoloso ma 
naturale che gli americani, do- 
po che la divisione di Yalta 
non era più rispettata, sì sfor- 
zassero di attirare a loro e di 
orientarle contro la Russia tut- 
te le forze disponibili del pia- 
neta. Ed era anche saggio che 
i popoli minacciati rinunoias- 
sero alla loro indipendenza, su 


della vittima 


le 80 mila lire 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | stanza da letto e nel salotto 
‘trento, 16 |regnava il disordine. Tiretti 
Stamane, alle 8.15, nella cu: | aperti, armadi spalancati, carte 
cina del piccolo appartamento |@- indumenti sparsi sul, pavi” 
Siiuato ‘al piano rialzato di|mento. Solo verso le 11, dopo 
Sa linda casetta, di via Indi- |l'arrivo dell'autorità  giudizia- 
pendenza 6 ,a Predazzo, in Val |Ila, Sì constatava che la Feli- 
di Fiemme, è stato rinvenuto cetti era stata assassinata. Nel 
ff cadavere di Giuseppina Feli- | collo le era stato affondato un 
cetti, di 72 anni, proprietaria | comune coltello da cucina & 
di un negozio di verdure situa- | Punta. Il manico ‘del coltello, 
to sulla piazza principale di michelato, è stato scorto dagli 
quel noto centro turistico, La | inquirenti solo dopo che è sta- 
vecchietta giaceva bocconi, tra |! tolto dal collo della povera 
la porta ed il lavamdnio, con. la | donna uno ‘straccio che semo 
testa ed il petto coperti daluna | brava fosse ‘stato usato ‘dall'o- 
giacca e un pastrano. La maca- micida per strangolarla. — 
fra scoperta è stata gatte da | Nella borsa chela” Pelicetti 
una cognata della vittima, Ma. | 3veva lasciato sul'tavolo ‘sono 
Ta Felicetti di 60 anniy'che a- | Stati trovati ‘una moneta, di 
bita sulla piazza principale e | Metallo da 5 lire e un doi 
che si era recata dalla parente to di carta sul quale erano an 
per sapere come mai a quella notate delle cifre (l'incasso di 
PE non avesse ancora aperto | Quindici giorni). L'ultima cifra 
il negozio. Nella cucina, nella sottolineata, era di 53.400 lire. 
Della somma, però, nella bor- 
sa non è stata trovata traccia, 


e = 


ACROBATICA FUGA D’UN ERGASTOLANO TRASFERITO 


BALZA DALL'AUTO 
e si tuffa nel Brenta 


Tre mesi di tempo ai due carabinieri per catturarlo 


come. non è stata trovata trac- 
cia di altra somma in contanti 
che la donna custodiva nel cas- 
setto di un armadio. 

Secondo i primi accertamen- 
ti eseguiti dal medico condotto 
e dai carabinieri della Squadra 
giudiziaria di ‘Trento, pronta- 
mente accorsi, pare che l’omi- 
cidio sia stato commesso ver- 
so le 20.30 di domenica sera. 
La Felicetti, domenica, aveva 
tenuto aperto il negozio dalle 
8 a mezzogiorno e dalle 16 al- 
le 19 circa. Rincasata, da sola, 
si era preparata la cena. Sulla 


Venezia, 16 


Un ergastolano è riuscito 2 
sfuggire a due carabinieri che, 
in auto, lo stavano traducendo 
da Piombino a Venezia. Si 
tratta di Duilio Munaro, di 31 
anni, da. San Giorgio delle Per- 
tiche (Padova), il quale era 
stato condannato all'ergastolo 
per omicidio. Ì 

Secondo quanto è stato reso 
noto, sabato pomeriggio il Mu- 
naro lasciava il sanatorio di 
Pianosa, e condotto alla sta- 
zione dei carabinieri di Piombi 
no, veniva fatto salire su una 
«1400» che ‘partiva alla volta 
di Venezia, dove l’ergastolano 
doveva comparire fra qualche 
giorno in Tribunale. Nei pres- 
si di Padova, verso le 0,30 di 
domenica mattina, il detenuto 
accusava un certo malessere. I 
carabinieri lo facevano sedere 
allora accanto al finestrino per- 
chè potesse riaversì. 

11 Munaro otteneva inoltre 


. che gli fossero allentate le ma- 


nette: nascondendosi poi le ma- 
ni in un fazzoletto, egli riusci- 
va a sfilarsele e, quando la 
macchina, raggiunto il centro 
di Malcontenta, dovette rallen- 
tare per dei lavori in corso, 


SRsIIIVAIARA 


tavola della cucina c’era un 
con uno scatto improvviso a-|piatto con dell’insalata cotta. 
priva lo sportello, spiccava un|Sul fornello, trovato. spento, 
acrobatico salto e, di corsa, si | c'erano una pentola di caffè 
dileguava nell'oscurità. e un tegame con delle patate. 
Î due carabinieri di scorta si | Sotto la tavola c'erano le scar- 
ponevano subito al suo inse: | pe della Felicetti, che. eviden- 
guimento, ma il Munaro aveva temente se le era sfilate stan- 
già raggiunto il Brenta e si|do seduta. Lo sconosciuto de- 
era tuffato nel fiume raggiun |ve essere entrato furtivamente 
gendo con rapide bracciate nell’appartamento sorprenden- 
l'altra riva. Uno dei carabinie-ydo la donna mentre si accinge 
ri a sua volta raggiungeva ajva a cenare. 
nuoto l’altra sponda, ‘ma il de- Quello che è successo nella 
tenuto era ormai scomparso. |cucina non è dato sapere. Sul 
Frattanto veniva dato l’allar- | l'impiantito ci sono ‘molti ca- 
me ai carabinieri di Mestre, i|\pelli, evidentemente ‘strappati 
quali iniziavano una vasta bat: | dalla vecchia nel disperato ten- 
tuta senza peraltro trovare |tativo di difendersi dal suo ag- 
tracce dell’evaso, Le ricerche |gressore e macchie di sangue 
si sono ripetute anche per la|dovunque, anche sulla porta 
giornata di oggi con l’aiuto di|Lo straccio che è stato trovato 
cani poliziotti, ma senza alcun |appoggiato al collo della don- 
esito, na potrebbe essere stato usato 
L'ergastolano è altro m. 1,80, | dall'assassino per tappare la 
magro, capelli biondi, occhi ca-|bocca della sua vittima, dato 
stani e indossa la classica te-|che nessuno dei vicini ha sen- 
nuta dei carcerati, una ca:acca | tito invocazioni di aiuto. 
a righe bianche e nere. Sccon-| Dal momento però che l'as- 
do la normale prassi, i due ca-|sassino ha usato. come arma 
rabinieri che si sono lasciati|un coltello da cucina, di pro- 
sfuggire il bandito, avranno| prietà della vittima, due sono 
tre mesi di tempo per cattu-|le ipotesi che gli inquirenti 
rarlo: se non ci riusciranno |stanno esaminando: o l’aggres- 
verranno deferiti al Tribunale |sore ha ucciso per evitare che 
militare. la donna, fuggendo, potesse da. 


bordinando la loro politica @ 
quella degli Stati Uniti, in cam- 
bio della protezione: in tal ma- 
niera mondo sovietico e mon- 
do libero si sono annessi tutti 
gli spazi disponibili: tuttavia 
appariva normale e legittimo 
che gli europei non condivides- 
sero questa azione e che inve- 
ce di ridurre in nulla lo spa- 
zio tra i due blocchi contribuis- 
sero ad allargarlo, seguendo 10 
esempio svizzero. Nel 1946, VA- 
merica propose alla Russia la 
neutralizzazione , della Germa- 


re l'allarme; oppure egli ha af- 
fondato la lama nel collo della 
vittima, perchè era stato rico- 
nosciuto, Forse un esame dei 
capelli trovati sull’impiantito 
della cucina potrà fornire qual 
che prezioso indizio. 

Non si riesce intanto a com- 
prendere per qual motivo l'o 
micida abbia pensato di copri-. 
re il corpo della Felicetti con 
il cappotto e la giacca prima 
di rovistare nei mobili in cer- 

3 RETTE 
casi genaio Lote nia e Mosca rifiutò. Tutto fa 
ma: al massimo 70-80 mila lire. supporre che la stessa proposta 
TSI & risultato dalle prime | che partirà questa volta dalla 
indagini che quando i rispar- Russia sarà rifiutata da Wa- 
mi della vecchia raggiungeva» shington. Ed allora la Fran- 
no tale somma, essa era solita | 9!@ avrebbe commesso un così 
portarli a casa della cognata, | 910% crimine facendosi V'apo- 
che a sua volta provvedeva 2 stolo, fra i paesi devastati, di 
versare l'importo stesso nel li- questa neutralità attiva e vi- 
bretto di risparmio. 3 rile?». 

Anselmo Santi Bonaventura Caloro 


=gg{99-‘"= 


== 


=== 


E MORTA LA VENERANDA BULLA ‘KAKARASKA 


SFREGNO INVASA 


da carovane zingaresche 


Riso e monete nella bara della «saggia» 


Milano, 16 |Kakaraska si era infatti con- 

Una Vecchia zingara decedu- l vettita al cristianesimo sin dai 
ta a Seregno, ha avuto solenni | primi anni della sua infanzia; 
omoranze ed in'brevissimo tem- | tuttavia la tradizione tzigana 
po tutti i gitani sparsi nel Pie- | Stata rispettata alla lettera, 
monte € nella Lombardia sep-|Così come sì conveniva ad una 
pero che Bulla Kakaraska, una | zingara di elevato prestigio. 
donna di 75 anni, alla quale la 
grande famiglia dei «clan» zine CHINO ALESSI 
gareschi a Milrofegro A oensTaa Bilo 
autorità ualcosa di mezzo edito a ST 
tracil a di sacerdotessa e |Stab. Tip. Triest. - Via S. Pellico 8 
quello. di saggia protettrice) iva 


era morta. E per alcune ore gli 
DI 
Dentiera 


abitanti di Seregno hanno as- 
non tiéne, scivola e cade? 


sistito attoniti ad una lenta 
invasione. 

Il corpo di Bulla Kakaraska 
è stato deposto su di un altis- 
simo catafalco eretto al centro 
d'un vasto spiazzo erboso, poi 
tutti gli zingari si sono inco- 
lonnati silenziosamente e sono 
sfilati a passo lento accanto al- | disce lo spostamento o la cadu- 
la bara: ciascuno d’essi aveva | ta. La polvere Dentofix è alca= 
in mano qualche ‘chicco di riso | lina (non acida) e combatte 

altera 


—..Bentofix, la polvere perfe- 
zionata, assicura la perfetta a- 
derenza delle protesi dentarie 


ed una moneta, cioè il rituale | l'eccesso di acidità. Non 

viatico. zingaresco per l’estre-|il sapore degli alimenti e non 
mo. viaggio. Ed entro breve | dà la sensazione di gomma, di 
tempo la bara in cui era com-|colla 6 di pasta. Elimina « l'o 
posto il corpo della zingara 
morta sì è riempito di riso e 
di monete. Poi la bara è stata | tutte le farmacie, Agenti genera- 


secondo il rito cattolico. Bulla | XXV. Aprile 33, Genova, 


lefono 37947. 
TAPPETI .riparazione lavatu- 
ra. pulitura custodia, massima 
precisione. Casa d’arte orienta- 
le, Mazzini 5., 


ILL 
D Offerte d'impiego L. 25 
COLLABORATORI corrispon- 


denti ricerca seria organizza- 
zione giornalistica. 


DIPLOM Kinder Schwester fir 
superiori ed inferiori ed impe- Diplomatische Familie mit awei 
Junge Kinder. Muss unter 32 
sein, 
chen, und uricunden mitbrin- 
gen Zimmer 320, Excelsior Pa- 
lace zwischen 1300 - 1600, 
21848 D UPI, 

a: GESTORE pratico cui affidare | scuola autorizzata, lire 30 le- 
dore di dentiera » che può es-|chiosco rifornimento carburan-|zione. Gatteri 12 56 
sere causa di alito cattivo. In|ti cercasi. Indicare cauzione |BERLITZ School, lingue este- 
I disponibile. Cass, 21846 D UPI.|re, lezioni individuali e collet- 
chiusa e son seguiti i funerali | li: Farmacia Internazionale, ia | MEZZA lavorante parrucchie-|tive. Traduzioni, perizie, esami. 
ra cercasi. Via Cavana 15. 


Martedì, 17 maggio 1955 


AATALVISCC 


Il più grande organismo del mondo perla vendita di fibre artificiali 


informa | consumatori di iessuti ehe la 


RESISTENZA 


‘della nuova produzione di 


IRASININE FIOCCO 
+ SNIA VISCOSA + CISA VISCOSA * CHATILLON 


E STATA DS SS DEL 


Raiom lucido: Argemea + Sister +. Briftante - Chma 
Raion opaco: Albula - Ivorea - Opalcima - Selenal 
Raign filatura confinua: Essevi 55 

Raion tinto in massa: Anthella - Amthene.- iriden 
Raion discontinuo: Lenase! 

Raion discontinuo tinto in.massa: Dyiene 
Raion pulsante: Vibren 

Raion a sezioni speciali: Luzmila - Visco! 


Raion per pneumatici e usi tecnici: Cordes - 
Orocord 


Crespi - Voites - Organzini 

Paglia artificiale 

Fiocco lucido e opaco: Bobol - Cisalta - Lacisama - 
Lucisa - Superlena - Superseris - Undates 

Fiocco ad Alta Resistenza: Virion 

Fiocco per tappeti: Novate 

Fiocco lamellare: Trita! 

Fiocco tinto in massa: iriden 


I tessuti prodotti con raion e fiocco Italviscosa, che recano 
in cimosa il contrassegno di qualità Argotex, sono stati 
controllati in tutte le loro caratteristiche tecniche e rico- 
nosciuti perfettamente idonei all'uso a. cui sono destinati. 
Il contrsssegno di qualità Argotex valorizza il fabbrican- 
te, rassicura il commerciante, protegge il consumatore. 


LABORATORIO confezioni uo- | NOLEGGEREBBESI ‘piano- 
mo cerca maestra. Veramente forte, trecento (mensilmen- 
capace direzione lavoro, dispo-|te)} metodi (gratuiti). Accor- 


(MINIMO 10 PAROLE) sta trasferirsi Udine. Referen-|dature, stime. Vidali 10, scuo- 


— ziare. Cass. 15 C, SPI, Udine. |la, telefono 41346, 44326 G 
A Off. pers, servizio L. i) n 


5714 DI TAGLIARE abiti donna bam- 
DOMESTICHE pratiche, pre pratiche, pre- MEZZA lavorante fioraia cer-|bini; biancheria uomo donna 
staservizi capacissime offron- 


De FE Un d- 19- | bambini, potrete acquistando 
si 31 , buffet via della Zonta 5. il volume: «Metodo Simplex», 
Ch Roero lena a tele | SIGNORINA fine alta massi: | lire 2000, Telefonare 51685, —” 


ATTENZIONE: ‘matrimoniale 
4 porte, cucina lussuosa, al- 
tra piccola. Crispi 51, falegna- 
meria,. 44336 NN 
ARMADIO grande, cucina in- 
dustriale, forno occasione ven- 
donsi. Hermet 2, portineria. 
44322 NN 
MATRIMONIALI . bellissime, 
cucine, tinelli, divani, poltro- 


AIA mo 23.enne intelligente. colta | snc | rie, Grandi ribassi. Via del- 
elia preferibilmente liceo classico H Oggetti smarr. rinv, L. 25] Istria 27 (dirimpetto. Ca- 
comunicativa, bella presenza serma), 44354 NN 


nata offronsi, Battisti 9, Radet- 
ti. telefono 96314. 44334 A 
RAGAZZA ‘capace tutti lavori 
casa offresi anche a ore. Bossi 
Giordana, Poggi S. Anna 1298. 
44215 A 
bici. peramorvislo 1:59 
DOMESTICA anche ragazza 
primo servizio piccola sicura 
famiglia assume, Assicura alto 
stipendio, ottimo trattamento, 
anticipa viaggio. Scrivere Espe- 
ria, via Ravenna 21, Roma. 
5715 B 
DOMESTICHE capaci piccole 
famiglie buonissimo stipendio 
cercansi. Battisti 9, Radetti. 
44334 B 


esi 
C Richieste d'impiego L. 10 
AA, PILTORE stanze, cucine, 
appartamenti; coloritura olio 
offresi, Battisti 3, portineria, 
44333 C 
A. PITTORE stanze cucine mo- 
derne lire 5000; coloriture olio 
offresi, Crispi 11, portineria. 
44343 


PORTAFOGLI con tutti docu- 
menti estrema, necessità smar- 
rì operaio, Pregasi rinvenitore 
restituire verso mancia, Besen- 
‘ghi 40. 44320 H 


nre 
I. Off.appart.bott, L. 25 
APPARTAMENTO camera 
grande due piccole cucina af- 
fittasi due-tre persone. Casset- 
ta 21861 I UPL 
APPARTAMENTO 3 stanze 
cucina 350.000 compenso, 10.000 
affittasi. Commerciale 3, A- 
genzia, 44347 I 
APPARTAMENTO (parte) due 
camere accessori; altre camere 
una due persone vuote mobi- 
liate affittansi. Indirizzo UPI 
44388 I 

CAMERA cucina vuoto o mo- 
biliato affittansi. prontamente. 
ATA, Sannicolò 3. 44353 I 


ee] 
L Rich. ‘ppart. bott. L. 25 
APPARTAMENTI piccoli 
grandi vuoti mobiliati cerco. 
Torrebianca 41, Rosa, telefo- 
no 37419. 2L 


M Vendite d’uce. | L. 45 


— n u{Èti 
A.A.A, «ZOPPAS» insuperabi- 
li modelli frigoriferi, fornelli e 
cucine elettrogas, combinate le- 
gna carbone; lavatrici. Ratea- 
zioni, S. Lazzaro 16, 44208 M 
A. CARROZZINE pieghevoli 
5000; assortimento doppio uso, 
Lettini con materasso 5000; 
seggioloni 1500; culle 1300; gi- 
rellini, guardiabimbi. «Tutto 
per il Bambino». Tarabochia 6. 

44329 M 
CALZE fortemente ribassate! 
Nylon straordinaria; 370, 450, 
550! Nylon uomo 350! «Irene», 
S, Nicolò 31. 123 M 
CARROZZINA. fonda. trasfor- 
mabile 12.000 vendesi. Furlan, 
Conti 44. 44342 M 
MACCHINA cucire Royal mo- 
bile, ricamo rammendo, ven- 
do occasione, Pascoli 24, 

44351 M 


I EE et 
N Acquisti d’occas, L. 25 
A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 


indipendente, disposta viaggia 
re; trasferirsi Milano, collabo- 
razione commerciale, buone 
condizioni. Rivolgersi: Conti, 
Trieste, Albergo Excelsior Pa- 
lace, 5721 D 
STENODATTILOGRAFA per 
fetta possibilmente conoscenza 
inglese cerca importante socie- 
tà, Offerte dettagliate Cassetta 
21849 D UPI. 

14.ENNE apprendista meccani- 
co cercasi. Fabio Severo 4, Dit- 
ta Queirolo. 44340 D 


F Off.cameree pens. L. 25 


CAMERINO mobiliato ingres- 
so libero acqua affittasi. Tele- 
fono 39813. 44323 F 
MATRIMONIALE affittasi. Via 
'Tarabochia 1, porta 8. 44352 F 
MOBILIATA centrale affittasi 
giovane serio. Tel. 37375, 
44349 F 


DOMANI 
all’ EXCELSIOR 


CinemaScoPE 


E 


MOBILI 2 stanze letto, salotto 
barocco, pianino, causa parten- 
za vendo migliore offerente, 
Telefonare 27505. 44206 NN 


[0] Commerciali L. 35 


A. ARGENTO oro monete ac- 
quisto, disimpegno polizze. Ore- 
ficeria, Ponterosso 5. 44169 O 
ALIMENTARISTI: acqua mi- 
nerale naturale Venadoro leg- 
gera diuretica prezzi vantag- 
giosi, Telefonare 95930, 

44166 O 
ARGENTO oro qualunque gio- 
iello importante acquisto, mas- 
simo realizzo, serietà. Stermin, 
Mazzini 40. telef. ‘29445, 620 
BETONIERA con carrello e 
motore occasione vendesi. In- 
formazioni avv. Volli, via San 
Nicolò 30, tel. 23305. . 44320 O 


Q. Auto, moto, cicli L. 40 


A, PNEUMATICI «Michelin», 
«Ceat», tutte le misure, paga- 
mento sei mesi. Felice Vene- 
zian 25, tel. 24564. 44324 Q 
ARDEA 5 marce acquisto in 
contanti, Cass. 21843 Q UPI. 
GUZZINA ottimo stato compe- 
ro. Tel. 98209, 44319 Q 
1100 E perfetta efficienza ven- 
do. Telef. 33598, soltanto ore 
pasti. 44345 Q 


L. 50 


TAPPEZZIERE materassi pol- 

trone offresi. Genova 10, nego- 

zio pantofole, telefono 24540. 
44327 C 


———T——€_m— 
CCG. Artigianato LL. 20 


CO en 
A. A, SUPERPERMANENTI 
Oreol-Pastel, meravigliose, ap- 
plicatore specializzato. Ciani, 
Oriani 1, telefono 90139. 

‘44337 CC 
AMMINISTRAZIONE piccole 
aziende tiene riordina profes- 
sionista modesto abbonamen- 
to mensile. Paghe, assistenza 
tributaria, Tel. 27406. 21821 CC 
CASA del Parrucchiere, Mazzi 
ni 44, telefono 95921! Prodotti, 
forniture per barbiere e ‘par- 
rucchiere. Visitateci!!! 

64120 CC 
PELLICCIAIO specializzato as- 
sume lavori del genere, non- 
chè ripara pulisce pellicce con 
nuovo sistema rimettendole a 
nuovo. Per ordinazioni all’oc- 
correnza. recasi domicilio. Te- 
lefonare 46562. 2008 CC 
PERMANENTI originali fran- 
cesì 1200 complete. Profumeria 


fronsi ottime 
Cassetta 21847 R UPI. 
1.500.000 occorronmi sei mesi 
contro intavolazione credito go- 
vernativo assicurazione banca- 
ria lauto interesse, Ininterme- 
diari; Scrivere Cassetta 2008 
R_UPI. 


III i ATI 
S Case, vili, terreni L. 50 
ALLOGGI 3 camere, accessorì, 
con Legge Aldisio. Ultimi di- 
‘sponibili nuova casa via Baia- 
monti 16. 44344 S 
APPARTAMENTI condominio 
liberi tutte le grandezze ottime 
posizioni, altri corso costruzio- 
ne, altri occupati, case, ville, 
terreni, magazzini, bar, tratto- 


n Ta 7 vom RAMON | 

GRTON -MAMARA DEREK MISSA 
CHARLES ‘SLIZABET Di 

RICKFORO-SELLARS- LEGNILIENNE 


Salone Villa, Gallina 6, telefo- metalli, stracci acquistansi. vi È 
no 93922, 44825 CO | granate MG ART, Vittori. Carpi | rie, locali d'affari, uffici ven- 
IONANENTI o I nn OS SeTnien no) telefo- | donsi affittansi. Carli, S. Mau- 


rizio 4. 44350 S 
APPARTAMENTI affitto-con- 
dominio, liberi occupati dispo- 
nibili presso Agenzia «Julia), 
piazza Tommaseo 2-I, tel, 23317. 

44321 S 
TERRENO Aurisina 1600 ma. 
per costruzione nonchè altri 
diversi vende Agenzia «Julia», 
‘piazza Tommaseo 2-1, tel. 23317. 

44321 S 


U. Matrimoniali —L. 60 


58.ENNE meccanico rispose- 
rebbe vedova 48.enne, sola, 
amante casa, Cassetta 21842 
U UPI. 


VW Siversi __L.50 


complete, a caldo 1000 comple- 
te. Servizio primo ordine. Sa- 
lone Trieste, S. Caterina 8, te- 
44339 CC 


CARTA archivio, ferro, strac- 
ci, lana, metalli acquisto riti- 
rando domicilio, Marconi 18, 
telefono 38900, 11472.N 
STANZE letto pranzo mobili 
singoli salotti antichi sopram- 
mobili acquisto. Tel. 47378, 
44188 N 


NN Mobilie pianof. L. 25 


NOI E A 
A.A.A. PREZZI ottimi lunghe 
rateazioni, mobili tutti tipi, an- 
che pezzi singoli. Bailotti, Con- 
ti 2, Pascoli 38, telefono 96344. 
A, ATTACCAPANNI grandio- 
so assortimento laccati, imbot- 
titi: armadi guardaroba 13.000, 
altri tre, quattro porte; libre- 
rie; bar, scrivanie, tavoli, sedia- | PASSAGGIO auto Milano cer- 
me, Mobiletto, lettistipo, poltro- | co. Offerte, pretese Cass, 21844 
neletto, brande valigia, reti|V UPI. 

speciali «Regina», suste imbot-| PRATICHE per ottenere rila- 
G | tite, divaniletto, materassi 2800. | sci-rinnovi passaporti nonchè 
Salottiletto 45.000, cucine 85lincarichi di fiducia svolge ra- 
mila, matrimoniali 88.000, Fa|pidamente Agenzia eJulia>, 
mosì materassi Permaflex. Ta-|piazza Tommaseo 2-1, tel. 23317. 
rabochia 6. 44330 NIN 44321 V 


MOBILIATA indipendente af- 
fittasi distinto stabile. Corso 
Garibaldi 11-II, destra. 44331 F 
VUOTE. conforto, mobiliate; 
appartamentino affittansi an- 
tecipando. Palma, Goldoni 9-1. 

44382. F 


G Istruzione L. 25 


AAA, ENENKEL, Battisti 22, 
tel. 38800. Medie, Avviamento, 
Licei, Istituti. Preparazione e- 
sami, Ripetizioni qualsiasi ma- 
teria. Corsi commerciali: datti- 
lografia, stenografia, contabi- 
lità. Traduzioni. Lingue, A 
Monfalcone: Boito 10, tel. 3055. 

44274 G 
A. DATTILOGRAFIA prima, 


44338 _ CC 


Scrivere 
Cassetta 8291, SPI, Torino. 


fliessend deutsch spre- 


Ponterosso 2, telefono 23121. 


TOA 


"rr 


